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NUOVO SLANCIO ALLE LOTTI PBtt I CONTRATTI LA CASA I PREZZI E LA SALUTE 

In sciopero giovedì il Friuli-Venezia Giulia 
CGIL, CiSL e UH. hanno proclamato por il 9 
ottobre lo sciopero generato nel Friuli-Venezia 
Giulia per la casa, i prezzi, le tasse, la salute. 
Manifestazioni sì terranno a Trieste, Gorizia, 
Udine e Pordenone 

Met•fermata intransigenza della Cwrfindustria 
f> La Confindustria ha respinto in blocco ' • ri

chieste per il rinnovo dèi contratti durante la 
riunione del Comitato di presidenza che si è 
svolta ieri a Milano A PAGINA 4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le celebrazioni a Berlino per il XX della RDT 
r~i - " ' i l - - i - , m i 

I paesi socialisti per 
una svolta positiva 

nelle relazioni con Bonn 
Breznev afferma che se la RFT si orienterà verso il realismo « l'URSS sari pronta a rispondere in modo con
forme » — Il Presidente della RDT per l'attuazione dei principi della coesistenza nei rapporti fra i due Stali 

INTERVISTA DI ULBRICHT ALL'«UNITA'» A pag. ? 

BERLINO — Walter Ulbrkht, Brtmw « Gomuika durante <« celebrazioni dal XX anniver
sario della fondazione dalla Repubblica Democratica Tedesca 

Sull'Elba e sul Reno 
DICIAMOLO PURE espli

citamente: ha avuto ra
gione l'URSS, quando nel
l'ottobre del 1040 ha affer
mato, con Stalin, che < la 
creazione della pacifica Re
pubblica democratica tede
sca segna una svolta nella 
storia d'Europa » perché 
« non può esistere dubbio 
sul fatto che l'esistenza di 
una Germania pacifica e de
mocratica al fianco dell'esi
stenza della pacifica Unio
ne Sovietica esclude la pos
sibilità di nuove guerre in 
Europa, pone fine allo spar
gimento di sangue in Euro
pa e rende impossibile l'as
servimento delle nazioni eu
ropee da parte degli impe
rialisti ». L'ultima parte di 
questa previsione è ancora 
lontana dal realizzarsi appie
no, ma è comunque un dato 
di fatto che l'Europa sta 
conoscendo il più lungo pe
riodo di pace della sua sto
ria recente e che prospettive 
più avanzate si stanno apren
do dinanzi alla lotta dei po
poli del nostro continente 
per una polìtica di sicurez
za collettiva e di superamen
to dei blocchi. Qualcosa di 
nuovo sta maturando nella 
Germania dell'ovest, dopo le 
elezioni del 18 settembre e 
l'accordo raggiunto da so
cialdemocratici e liberali per 
la formazione di un governo 
con Willy Brandt alla Can
celleria. Per la prima volta 
nel dopoguerra, la Demo
crazia cristiana si troverà a 
Bonn sui banchi dell'oppo
sizione. E' solo un cambio di 
governo, o sarà anche un 
effettivo cambio di politica? 
Bisognerà attendere, per ave
re una risposta sicura. Tut
to però sta ad indicare, allo 
•tato attuale delle cose, che 
sono maturi i tempi, sulle 
rive del Reno, perché la Ger
mania dell'ovest prenda fi
nalmente atto, sino in fondo, 
del fallimento delle imposta
zioni e della politica di Ade-
nauer, e se le getti alle spal
le abbandonando i rottami 
della « dottrina Halletein > 
• U rifiuto di riconoscere 
l'esistenza di due Stati tede
schi e l'intangibilità delle 
frontiere. Se questo si veri
ficherà — così come sem
brano preannunciare la SPD 
di Brandt e la FDP di Senati 
-» al potrà veramente parla
re dell'inizio di un capitolo 
•uovo nessi storia travaglia
le, n drammatica dei nostro 

continente. Per Bonn, d'al
tra parte, non vi sono alter
native concrete a una presa 
di coscienza dei termini at
tuali e reali dei problemi 
europei. La prosecuzione del
la politica condotta dal 1940 
in poi non sarebbe un'alter
nativa: sarebbe soltanto una 
pura follia, destinata ad ag
gravare ancora la crisi di 
orientamento in cui si dibat
te la politica estera della 
Germania dell'ovest sin dal 
momento in cui è apparso 
chiaro che le ambizioni ade-
naueriane l'avevano condot
ta in un cui di sacco, e le 
impedivano di essere sia 
carne che pesce. Certo oc
correrà del tempo, e vi sa
ranno resistenze e tentativi 
di fare solo un mezzo passo 
e non il passo completo. Ma 
la linea di marcia non può 
non essere questa, se ii voto 
del 28 settembre ha un sen 
so e se la SPD e la FDP 
vogliono essere coerenti con 
le impostazioni date alla cam
pagna elettorale e all'altez 
za del bisogno di rinnova
mento che si alza dalla so
cietà tedesca occidentale. 

EBBENE, è proprio men
tre nella Germania del

l'ovest si crea questa situa
zione nuova che la Repub
blica democratica tedesca 
celebra il ventesimo anni
versario della sua fondazio
ne, e fa il bilancio dei suc
cessi conseguiti — in con
dizioni di partenza diffici
lissime — nel corso di que
sti quattro lustri- Sono sue 
cessi sui quali nessuno può 
più chiudere gli occhi, se 
persino un settimanale di 
orientamento liberale della 
Germania dell'ovest, autore
vole com'è Die Zeit, doveva 
riconoscere, in questi giorni, 
che < il sistema scolastico e 
universitario, il sistema so
ciale e l'eguaglianza non so
lo teorica ma effettiva del
le donne e degli operai sono 
considerati in generale nel
la RDT come conquiste che 
nessuno potrà più strappa
re ». Si ammette ormai a 
Bonn che in tutta una serie 
di campi decisivi quel che 
è stato realizzato al di là 
dell'Elba non ha confronti 
nella storia tedesca. Ma si 
riconosce anche qualcosa di 
più, e cioè — per citare an
cora Di« Zeit — ohe « c'è 
qualcosa di vero nell'affer

mazione secondo cui Walter 
Ulbricht è lo statista tede
sco del dopoguerra che ha 
ottenuto i maggiori succes
si ». Piaccia o non piaccia 
questo o quell'aspetto della 
vita interna della RDT, si 
deve in sostanza riconoscere 
che le linee maestre della 
politica dì questo Stato han
no trovato conferma. E lo 
si fa — quel che più conta 
— nel momento stesso in 
cui vengono al pettine, per 
contrapposto, tutti i nodi 
irrisolti della politica di 
Bonn, e c'è all'ordine del 
giorno l'esigenza di una sua 
rettifica profonda. Ha tutte 
le ragioni, la RDT, di pre
sentare con orgoglio quel che 
è riuscita a mettere in piedi, 
in questi venti anni, nella 
costruzione di una società 
socialista avanzata e moder
na. AI suo attivo non c'è pe
rò soltanto questo. C'è an
che il fatto di aver contri
buito in modo determinante, 
con la sua esistenza, a far 
maturare, nella Germania 
dell'ovest, l'esigenza di nuo
vi orientamenti. Aveva dun
que ragione Stalin, a parlare 
di • una svolta nella storia 
d'Europa ». E hanno avuto 
torto tutti gli altri: da Po
ster Dulles ad Adenauer, da 
Erhard a Kiesinger, sino a 
quei dirigenti occidentali che 
ancora adesso pensano di po
ter chiudere gli occhi sulla 
vera faccia del mondo. 

UNA SETTIMANA fa la 
Repubblica popolare ci

nese ha celebrato il vente
simo anniversario della sua 
fonda7ione. Oggi lo celebra 
la RDT. Una volta di più la 
politica estera italiana è ter
ribilmente indietro di fronte 
alla realtà. E' indietro, quel 
che è più grave, in un mon
do che non è immobile, ma 
che è avanzato e avanza. 
Anche in Europa- Di qui la 
esigenza, non più differibi
le, di riconoscere la Cina, 
di riconoscere la RDT, di ri
conoscere Hanoi. Non abbia
mo nulla da guadagnare, ad 
essere gli ultimi. Si è già 
perso troppo tempo e non 
se ne può perdere altro pri
ma di compiere un gesto or
mai maturo da tempo e che 
altre non è, in fin dei copti, 
se non un elementare atto 
di buon senso, 

Sargto $«grt) 

Dt l nostro inviato 
BERLINO. 6 

La cerimonia ufficiale per 
festeggiare i venti anni di 
vita della Repubblica demo
cratica tedesca, svoltasi oggi 
nella « Werner-Seelenbinder-
HaJIe » di Berlino democrati
ca si è trasformata in una 
grande manifestazione di so
lidarietà con il giovane Stato 
socialista tedesco. Nel corso 
della seduta hanno preso la 
parola tra gli altri il compa
gno Walter Ulbricht, presi
dente del Consiglio di Stato 
della RDT. ed i capi delega-
sione di quasi tutti i paesi so
cialisti tra i quali i contongni 
Breznev, segreterie generale 
del PCUS, Gomuika. primo se
gretario del POUF. Husak. 
primo segretario del PC ceco
slovacco e Pham Van Dong. 
primo ministro della Repub
blica democratica del Vietnam 
del Nord. Tutti gli oratori 
hanno sottolineato il caratte
re irreversibile della società 
socialista instaurata nella 
RDT. Da sottolineare l'assen
za di ogni riferimento alle 
polemiche in corso nel movi
mento operaio internazionale 
nei confronti della Cina, sul
la Cecoslovacchia e sul terre
no ideologico. 

Nei confronti degli ultimi 
sviluppi in Germania occiden
tale dopo le elezioni politiche. 
ed in vista della nascita di 
un governo di coalizione tra 
socialdemocratici e liberali, 
Ulbricht. Breznev, Gomuika e 
tutti gli altri intervenuti han
no assunto un atteggiamento 
di cauta attesa, pur sottoli
neando la necessità che la 
RFT prenda ormai atto della 
realtà europea e denuncian
do i pericoli del revanscismo 
e del militarismo in essa pre
senti. 

Breznev in particolare, do
po aver ricordato che le for
ze neonaziste, pur avendo 
fallito l'obiettivo di entrare 
nel Bundestag, hanno tuttavia 
più che raddoppiato i loro 
suffragi, ha affermato che 
l'URSS saluterà ogni passo 
realistico nella politica tede 
sco-occidentale e saprà reagi
re opportunamente. « L'URSS 
— ha detto il primo segreta
rio del PCUS — è per la di
stensione, per Io sviluppo di 
autentici rapporti di buon vi
cinato con tutti gli stati, com
presa la RFT. Noi salutere
mo. ovviamente, una svolta 
verso il realismo nella politi
ca della RFT e saremo pron
ti a rispondere a ciò in ma
niera conforme. Ma la nostra 
lotta contro il militarismo ed 
il revanscismo è una linea di 
principio In cui non vi è posto 
per compromessi ». Venendo 
al ruolo europeo della RDT. 
Breznev ha rilevato che essa 
« ha proclamato la sua mis
sione di fare tutto il possibile 
affinchè sul suolo tedesco non 
sgorghi mai più la minaccia 
di una nuova guerra ». * Alcu
ni — ha proseguito il leader 
sovietico — tentennano tutto
ra: riconoscere o no la RDT. 
E* una posizione arretrata e 
al nostri giorni anche ridico
la Con lo stesso successo si 
potrebbe non riconoscere che 

Romolo CaccavaW 
(Segue in ultima pagina) 

MESSAGGIO 
DEL P.C.I. 

ALLA S.E.D. 
A PAGINA 7 

Napoli che crolla e uccide 

SCHIACCIATA 
DAL CEMENTO 

LA CITTÀ 
SCIVOLA 

VERSO IL MARE 
Si prepara un'altra speculazione: 
stavolta sulle fogne - La polemica 
sul sottosuolo - L'assessore ottimi
sta: una Cassandra all'incontrano 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 6 

Tutto contento, un giornale della sera napoletano 
titolava, sabato scorso: e Per fortuna la situazione 
tende a migliorare: da lunedì, traffico normale al 
Vomero s. Veramente sbalorditivo. Nelle ore in cui U 
giornale usciva, stavano tirando fuori il corpo orribilmente 
straziato di Cerrato dalle macerie sotto cui era rimasto per 
oltre dieci giorni. Fra ieri e oggi. poi. si è appreso che sotto 
la via Cilea — chiusa al traffico nei giorni scorsi — si è 
scoperta una enorme voragine 

» 

Il Mezzogiorno chiede lavoro JttìSt^SCSiKZì 
versate In corteo le strade del paese e ha occupato il municipio, per chiedere lavora case 
e scuole. Nonostante il salasso dell'emigrazione, duecento braccianti di Accettare sono disoc
cupati. Nella feto si nota una donna alla testa del corteo con un cartello che dica: « Siamo 
le vedove dell'emigrazione »; un bambino, sulla destra, ha sintetizzato la sua condizione, 
gli spostamenti de una città all'altra con i genitori in cerca di lavoro, scrivendo su una vali
gia: « Sono un pendolare da 10 anni >. 

nella quale la fogna è franata 
per sette metri. Altra voragine 
a Capodichino: hanno scoper
to che da almeno parecchi 
mesi, ormai, tutta la pista 
dell'aeroporto poggiava sul 
vuoto. Così i piloti e i passeg
geri, che si sentivano tran
quilli una volta atterrati, sco
prono ora che, in realtà, i 
pericoli veri, per loro, comin
ciavano proprio in quel mo
mento: credevano di essere a 
terra e invece ancora « vola
vano» sul sottile manto di 
asfalto sopra il precipizio. 

La stessa voragine di via 
Aniello Falcone — dove è 
morto Cerrato — dovrebbe 
porre dei curiosi interrogati
vi a chiunque la guardi con 
un po' di attenzione. Si sta 11 
sull'orlo dell'abisso e si ve
dono. ai bordi inferiori del 
crollo, case costruite proprio 
addosso al tratto franato e 
che sono intatte. Non solo, non 

IL COMUNICATO SUI COLLOQUI TRA SARAGAT E TITO 

ITALIA E JUGOSLAVIA 
per la conferenza europea 

Presa di posizione per una soluzione pacifica nel 
Medio Oriente, nella cornice dell'ONU e sulla 
base della risoluzione del Consiglio di Sicurezza 

Espresso l'auspicio di « una soluzione pacifica e 
giusta » per il Vietnam 

Ulteriore sviluppo della collaborazione tra Roma 
e Belgrado A PAG. 14 

« Via la truppe USA dall 'Ada, 
L'offensiva contee Ntaen fu ad egee slancio negli Stati Unni. 
laslstswds per il rmVe nel cerne di spedlttene del Vietnam 
e dande la sue adesione aNa inanWeataiJeno del 11 etfebre, 
Il senatore McOevern he dette che gli Stati Uniti devrennere 
ritirare dall'Asia tane all'unirne saldate ». A PAGINA 14 

OGGI la paura 
WL SIGNOR Vincenzo 
' GrassilU di Bari ha fe
licemente compiuto dieci 
giorni or sono 104 anni. 
Il vegliardo ricorda che. 
bambino, potè vedere una 
volta Garibaldi, più tardi 
ha incontrato Missiroli, 
ma non aveva mat visto, 
ed era il tuo più grande 
desiderio sino a ieri inap
pagato, Giovanni Spadoli
ni, direttore del * Corrie
re della Sera ». un giova
ne (così glielo avevano 
descritto) carico d'anni e 
sgombro di pensieri. Spa 
doltni, gentilmente, si è 
recato l'altro giorno a Ba
ri per conoscervi il suo 
grande ammiratore. Al 
« Corriere » nessuno ha 
fatto caso all'assenza del 
direttore, perché Spadoli
ni ha una controfigura che 
sì è portato con sé da 
Bologna: si chiama Leo
poldo Sofisti, e quando i 
redattori danno un'occhia
ta nello studio del diret
tore e lo vedono di spai 
le, tanno benissimo che è 
Sofisti. • Tel chi » — dico
no, e tutto sommato sono 
contenti. 

Ciò che piace al cente
nario QrassUli in Spado
lini, è l'tndomHo coraggio 
con cui il direttore del 
e Cornar* È si pone do
venti al domani. Con ani
mosa sprogtudtcatotea, egli 
arriva portino ad accetta-
re (e rtvotuatoni, ma a una 
eondunone: cho stano già 

state fatte. Osservate il 
suo atteggiamento net con
fronti dei socialisti. Gli 
piacciono quelli del PSU, 
che sc,:o socialisti in ga
rage, o quelli che non pos
sono più * nuocere ». Do
menica Spadolini ha scrit
to, di Brodoltni, che era 
« un socialista di vecchio 
stampo ». Ma lo dice ades
so, che Brodoltni ci ha la* 
sciato per sempre. Quan
do era tra noi, gli Spa
dolini di tutta Italia lo la
pidavano. L'on. Mariotti è 
invece ben uieo, se Dio 
vuole, ma stia attento al
la dieta Spadolini ha già 
cominciato a dire che « ha 
buon senso ». Oro, un so-
cialtsta il cui buon sen
so piace al direttore del 
e Corriere», i coma un 
fantino che Ingrassa- pre
sto non correrà più. 

Non lasciatevi inganna. 
re dal tono convulso dai 
suoi articoli. Spadolini 
nuota a grandi bracciate, 
ma sempre dove si tocca. 
e sa lo pedata fare lo 
spregiudicato, lo fa dopo 
esserti assicurato che i 
carabinieri non sono lon
tani. Per quest'uomo in
trepido, portino ia Cen
tralo dal tatto i una poh 
vertero. Se a vivere ba
stasse la paura, Spadolini 
sarebbe immortale. (Ci di
spiacerebbe per Sofisti, 
che dovrebbe staro di 
spatte tutta l'eternità). 

c'è nemmeno un millesimo 
delle migliaia di metri cubi di 
terra che dovrebbero esserci 
come in ogni frana che si ri
spetti. Ho domandato ad un 
vigile del fuoco: e Ma come. 
avete già portato via tutta la 
terra della frana? Così in 
fretta? ». e Quale terra... -~ mi 
ha risposto — la terra che 
c'era sta tutta qui ». Ha ra
gione lui: perchè, quando via 
Aniello Falcone è venuta gin. 
la terra semplicemente non 
c'era più sotto, e quindi non 
è stata una frana, ma un 
crollo puro e semplice. Altro 
che e infiltrazioni d'acqua » 
dalla fogna che « non regge 
più! ». - • . 

Questa tesi delle fogne vec
chie da rifare sta molto a 
cuore all'attuale assessore al
l'edilizia. Caria, socialista del 
PSU. E* l'assessore più otti
mista che storia comunale ri
cordi Dopo il crollo di via 
Scarlatti, che provocò la mone 
di quattro donne, dichiarò, lo 
scorso 26 maggio, che la Giun
ta non aveva responsabilità se 
« i costruttori lavorano male * 
ma che. comunque, ora si 
stava più attenti, e incidenti 
simili non se ne sarebbero più 
visti. Cassandra alla rovescia: 
che. di incidenti se ne sono 
visti, dopo, molti e peggiori. 
Del resto, chiunque capisce 
che. qui a Napoli, il guaio non 
è che si sia costruito < male » 
ma che sì sia costruito dove 
non si doveva, e in maniera 
abnorme Siccome non sì vuol 
mettere sotto accusa il vero 
imputato — cioè la classe dtri-
gentp italiana tutta — il mec
canismo del profitto e della 
rendita parassitaria, i gruppi 
dirigenti di questo ventennio 
napoletano e i loro manuten
goli che hanno fatto da «esper
ti » e da e consulenti > — al
lora se ne cercano di lontani. 
di impalpabili Fd ecco nasce
re la tesi delle fogne antiche. 
borboniche fatiscenti. Di che 
cosa si tratta? L'assessore 
Caria lo spiega con pasienza 
e compiacimento agli inviati 
dei giornali del Nord e della 
TV che sono accorsi ai richia
mi degli ultimi crolli. 

Dice l'assessore che te fo
gne sono vecchie, che non 
sopportano il carico eccessivo 
di una popolazione accresciu
ta, che non reggono più alle 
piogge e quindi si rompono. 
Rompendosi e incrinandosi 
provocano fuoriuscite di ac
qua che a sua volta rende 
cedevole il terreno. 

Quindi: occorre rifare il 
sistema intero delle fognatu
re. Attenzione. Quando uno 
del PSU propone una cosa 
simile bisogna rissare le 
orecchie. Infatti già ti sta 
formando la fila dei costrut
tori e appaltatori pronti a 
f rifare » le fogne utilizzan
do 25-50 miliardi (e il mini
stro Natali già promette ul
teriori sovvenzioni) del fondo 
speciale che Caria ha già 
detto di volere utilizzare «su
bito e con energia ». E cosi 
avremo 1* mUiooeasma spe
culazione edilizia — questa 
volta sotto il pelo terrestre — 
a Napoli: avremo pure i toni 
di fogna dopo gli avvoltoi del 
Vomero e di PosUtipo. 

La questione è diversa e 
l'abbiamo accennato nei pre
cedente articolo. Alcune se
ne di Napoli e in particolare 
proprio il Vernerò, isesntiu il 
prodotto di successive fasi 
geologiche prima eruttive e 
poi di immersione i t i mare. 
hanno questa caratteristica: 

{trasentano, pi-ocedendo dal-
alto verso u basso e al di 

sottc deUa coltre di terra Ini
ziale. prima uno strato di tu-

UfOnaB*»! 
(SaaMaamméèmV 
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(Dmllm prima pagima) 
to, poi uno strato di pozzola-
M . mfine un secondo strato 
di tufo. Bisogna immaginar-
si tutto U Vomero (circa 2 
km. per quasi lino) come un 
grande aspdvich. o se vo'.ete 
COM* uoo di qmti gaJati chia-
mat) « ntleriai >, che fra due 
fette di biscotto contengono 
appunto il toff ice «pane» di 
fetato. 

Turbando la struttura idro-
geologica del territorio in 
maniara violent* « rapidiaei-
ma (pochi anni). eliminan-
do alberi e manto erboao. mo-
diftcando di conscgijeraa U 
naturale spluvio delle acque. 
at * fatta una vera e propria 
rivoluaione nel (erreno. L'ac-
qut . trovando sbarrata U 
vecchia strada. dilaga. si in-
filtra disordinatamente, arri-
va nei punti piu impensati: 
tanto piu quando piove. Qual-
COM en simile del resto eta 
awenendo anche sui Colli 
Euganei dove interi paesi 
(sono conclusioni di un grup-
po di rioerca delluniversita 
di Padova) sooo mirtacciati 
di distruzione tntale per ef-
fetto degli sconquassi pnjvo 
cat) dalle cave di ghiaia e 
cemento di Peaenti. 

A Napoti pert il fenomeno 
* dramittaticam«nte grave e 
urgente perche appunto e'e 
lo strato di pozzolana. Imbe-
vendosi di acqua questo stra
to diminuiace la sua forza di 
attrito — e quindi di freno 
— sullo strato di tufo supe-
riore e favorisoe un suo na
turale t scivolamento > al 
mare. 

A questo va aggiunto: 1) 
il peso enorme che si & gra-
vato sullo strato di tufo su-
periore con costruzioni che 
solo a vederle fanno venire 
I brividi. moltiplicando la 
€ capienza > del Vomero in 
30 anni da 30 mila a 170 nii-
la unit* (grazie alle igoobili 
apeculazioni delle varie so-
cietA che per involontaria 
ironia si chiamano Risana-
mento, Spetne, Saiuber, ecc.); 
2) la creazione di strade stret-
te gravate da un traffico pa 
radossale che provoca vibra-
tkmi profonde, disordinate e 
incessant!: S) fognature nuo 
ve che (quelle costruite nei 
tempi recent j) cedono per 
prime e provocano il feno
meno dei « sifonamenti », cioe 
mangiano terra. In queste 
condizioni lo strato superiore 
di tufo sul quale si e costrui-
to si muove esattatnente come 
fa una nave avviata al vara. 

Questi movimenti del ter
rene — che awengono in ogni 
aenso, laterale e ondulatorio 
— provocano vuotl improv-
visi e imprevedibili, ammuc-
chiamenti e avvallamenti: so
no questi che a loro volta pro
vocano i cedimenji delle fo-
goe. Quindi le fetfne sono sol-
tanto le prime vitUme dello 
sconquaaso che in seguito — 
anche gratia all'azione ag-

Ciuntiva e moltiplicatrice del-
; tracimazioni e incrinature 

delle fogne — provoca i crol-
li delle strade e delle case. 
Vista cosi — non si pud non 
anunetterlo — la situazione 
appare insieme ehiarlssima e 
terrificante. Si capisce bene 
che il problem* non e di ri-
fare o di accomodare le fo
gne. 

II sistema per risolvere ve-
ramente il problema non solo 
e'e, ma fu indicate ufficial-
mente On dal lontano 1947. 
Milano era ancora occupata 
dal nazisti quando a Napoli, 
in pieno 1945, la giunta uni-
taria (CLN) studiava un pro-
getto di piano regolatore com-
pletato e presentato nel 1947 
• corredato da un plastico a 
acala 4.000 (grande come una 
stanza) che due anni dopo 
fu addirittura bruciato dai pri
n t amministratori clerico-mo-
narchici. Nel piano si preve-
deia in primo luogo che tut-
to il territorio fosse sottopo-
•to a uno studio stratigrafico 
• geologico dettagliato. Non 
W n e i mai fatto nulla. Di 
quel piano — che porta va la 
firm* di Luigi Cosenza - si 
• riparlato nella relatione 
Martuscelli del 1987: anche 
quello aenza esiti. In realta 
ogni richiesta di llcenza edi-
lizia dovrebbe essere cor re-
data da una analisi stratigra-
flea del terreno sottostante: 
oggi il sistema di rilevazione 
e facUissimo. 

Solo in funzione del terri
torio (e poi dell'ambiente ur-
banistico) si sarebbero riecise 
le concessioni di licenza. 

Stasera e'e stato con si-
glio comunaJe a Napoli. lm 
snagine triste Hi una classe 
dirigente poUUca che conti-
nua. dopo quasi un secolo di 
fallUnenti, a dtfendersi con 
falso ottimismo. falso patriot-
ttsmo citfeadino. sostansiali 
corruzioni ma anche patetiche 
corruzioni di fronte a quelle 
dei veri corruttori che stanno 
altrove. 

Ci raccontano che nel 1887 
II sindaco liberal* di Napoli, 
Nicola Amore. primo costrut 
tore della citti. ma ancora 
modesto corruttort. cedendo a 
una improwisa maggioranza 
derks le moderate che lo cc~ 
stringeva alle dimissioni di»-
se, inWando U suo ultimo di-
acorao di sindaco: «Dunque 
cadremo...». Se alludeva alia 
ma dtta era profetico: se al
ludeva alia classe capital!-
•tic* che dopo di liri. in for 
me diverse, avrebbe conti-
nuato e tanto drammaticamen-
te aggravato la ipeculazione 
• la corruzione. purtmppo 
aveva torto Occorre farlo di-
ventar* profetico anche in 
quel senao. 

M t 
del eauatft cemualttl • e#*-
>•>>«> M4 pnprl lecatl ater-
aateaH 8 crvswre alle era 1". 

II dibattito alia Camera tulla « delega » per la terza fate 
i 

II PCI chiede una profonda 
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revisione del Mercato comune 
So«pendere tubito il MEC agricolo — Le prerogative del Parlamento 
deTono etiere garantite — L'intervento della compagna M. A. Macciocchi 

Domani ti riunisca a Roma 

il Consiglio dell'Allaanza 

Contadini in lotta 
per la previdenza 
Gh sviluppi dell'azione dei 

coltivatori per la creaxione dei 
Servizio sanitario. per U reahz 
•azkme deDa parita assistenzia-
le e previdenziale e per la mo
difies della le««e elettorale sui
te Mutuc. saranno esaminati dal 
Consiglio Nationale dell'Allean-
xa Contadini che si riunira a 
Roma mercoledi 8 ottobre La 
relazione tari svolt» dal vice 
presidente Renato Tramontani. 

Nella crisi general*? del siste
ma assistenziale. I'assistema 
dei coltnatori b quella che ha 
ragjpunto il punto piu basso. 
La maggior parte delle Casse 
mutue provinciali eroga l'assi-
steru- medico genenca in modo 
indiretto e con rimborsi parziaii. 

L'assistenu speciahstica vie-
ne corrisposta con note-
voli limiUiioni e ad un livello 
estremamente basso, tnentre 

quella ospedaliera corre il pe-
ricolo di essere sospesa da un 
ciorno all'altro. a causa degli 
enormi debiti contratti dalle Mu
tue con gli ospedali. 

I coltivatori quindi, sono In-
teressati a sviluppare. con gli 
altri lavoratori. la lotta per la 
graduale creazione del Servizio 
Sanitario Nazionale. e per 1'im-
mediate attuaiione delle unita 
sanitarie locali. col compito di 
gestire. inizialmente e a breve 
scadenza. oltre che gli interven 
ti di prevenzione. anche 1* ero-
gazione deile prestazioni specia 
listiche e di quelle generiche. 
Inottre I'azione per la modiftca 
della legge elettorale delle Cas
se Mutue rappresenta un mo-
mento particolarmente impor
tant* dell'azione piu generate 
per la conquista del servizio 
sanitario. 

II Parlamento deve essere 
chiamato a pronunciarsi sulla 
sospensione del i iec agncolo, 
per dare corso alia revisione 
degli accordi del 1962 e per 
apnre il processo di revisione 
degli stessi trattati di Roma. 
Questa a la rlchie«U avanza-
ta dai deputati comunisti e 
che A stats ampiamente mo-
tivara teri alia Camera daJla. 
compagna Maria Antonietta 
MACCIOCCHI nel corso del 
dibattito sulla delega al go-
verno per la «terza fame a 
del Mec E in questo senso 
verra preaeotato un ordine dei 
giomo. nei quale al chiede 
inoltre llmpegno del governo 
a sottoporre preventivamente 
alle Camere gli orientamenti 
che lnteode aoatenare nello 
esecutivo eomunitarto. 

Si tratto di un'edgenxa or-
mat lndilaakmatkUe di fronte 
airevidente atato di crlsl che 
travolge le atrutture comunl-
tarie e aile prospective aem-
pre piti diaastroae che esso 
apre alia nostra agricoltura. 

Tutu I depotatl comuitltti 
SENZA ECCEZIONE ALCU-
NA M M temiti ad etsera 
eretenti alle tedule della 
Camera a partire dall'inlzl* 
dl auella eenwridiana di 
eeal marled) 7 ettobre. 

Attacco del PRI a Mora 
per il viaggio in Canada 

I repubblicani temono che »i ditcuta l'amtnissione del
la Cina all'ONU e chiedono che ii prenda contatto 
con gli USA — Oggi la riunione del CC del PSI 

Delegazione 
sovietica 
in Italia 

per accordi 
scientifici 

Una delegazione sovietica 
giungera domani a Koma 
per la ttrma di un accordo 
di collaboraziooe nel campo 
scientiflco tra il Consiglio 
nazionale delle ncerche, 
l'Accademia nazionale dei 
Lincet, )' lstituto nazionale 
di flsica nucleare, per la par
te italiana e 1' Accadcmia 
delle scienze dell'URSS. 

Delia delegazione sovieti
ca fanno parte I'accademico 
M. V. Keldysh. prenidente 
deU'Accademia delle scien
ze dell'URSS; I'accademico 
B. N. Gennadievic, Premio 
Nobel, membro del presi
dium dell' Accadeima delle 
scienze dell'URSS; I'accade
mico K. V. Alekseevic, vice 
segretano accademico della 
sezione di chimica gcnerale 
e apphcata deU'Accademia 
delle scienze dell" URSS: 
M. I, Mihajlovic. vice pre-
sidente del Comitato nazio 
nale dell'URSS per il con-
trollo automatico; G. B. I'e-
trovic, vice presidente della 
Comnussione per la flsica 
nucleare; K. S. Gavrilovic, 
capo della direzione per le 
rt'lrtiiom con I'ostern ck'l 
I'roMiiium dellAccademid 
delle scienze dell'URSS. 

L accordo prevede lo 
scambio di scienziati, con 
il compito di tcnere corsi 
di lezioni e seminar), di vi-
sitare istituti scientifici di 
reciproco mteresse e di svol-
gere in essi lavoro di ricer-
ca. l.e parti contraenti pos-
sono — secondo 1'accordo — 
anche concordsre altri tlpi 
di acanthi scientifici, al fine 
di organitsare conferenze. 
simposi e seminar! di comu
ne interesse, come pure di 
procedere. eventualmente, a 
scambi di scienziati. 

Alle numerate occasion! 
di polemica che affliggono i 
partiti della maggioranza si 
e aggiunto ieri un corsivo del 
giornale repubblicano che 
prende di mira Ton. Moro. 
Motivo: il viaggio del mini-
stro degli Esteri in Canada. 

Da New York, dove si tro-
va per partecipare alia As
sembles generate dcll'ONU 
ed esporvi la posizione ita
liana, Moro raggiungcra Ot
tawa venerdi e avra un in-
contro col suo collega ca* 
nadese Sharp. Come raai 
questa visits? La Voce Re* 
pubblicana si dimostra mot
to preoccupata: < Ci si do* 
manda quali urgent! proble-
mi debbano discutere oggi 
Italia e Canada, tali da ren-
dere necessario l'incontro 
bilaterale ». 

Cid che piu teme I'organo 
del PRI e che i due mini-
stri possano « affrontarc in
sieme la questione della 
ammissione all'ONU della 
Cina comunista •. In tal 
caso — scrive la Voce — 
• l'ltalia potrebbc prendere 
contatti anche con altri pae
si forse piu influent! ai ftni 
di una positiva soluzione del
la questione >. Tra i • paesi 
piu influent! > e chiaro che 
i repubblicani pensano pri
ma di tutto agli USA. Ed e 
anche chiaro che questo del 
PRI non e aflat to un « consi
glio > disinteressato. E' un 
modo di premere ancora una 
volta per un completo alli-
neamento dell'Italia alia ti
nea americana (Mi USA, in-
fatti, hanno ribadito di es
sere contrari all'ingrcsso del
la Cina nell'ONU mentre il 
Canada ha gia svolto presso 
Pechino 1 necessari son-
daggi. 

Se poi non fosse questa 
la ragione del viaggio di Mo
ro il motivo — continua la 
Voce — «potrebbe essere 
nelle critiche prese di posi-
zione canadesi nel confron-
ti della Nato e nei dubbi 

I sindacati confederali 

sullo sciopero dei macchinisti 
In merito alio sciopero pro-

clamato per il giorno 7 dal 
sindacato autonomo dei mac
chinisti delle fernvie le segre-
terie nazionali dei sindacati 
aderenti a CGIL, CISL e UIL 
nlevano che tale azione t non 
e un caso che sis stall decisa 
dopo It prsuioni delle confe-
dersuoni smdacsu per una 
sollecita t non procrastmabile 
ctefmuione del natsetto e dopo 
la annunciet* intennone go-
vernativa di acceltrare i tern 
pi di quest* ormai troppo lun
ge vertenM. Ai di la degli 
obietuvi dichiaratl questw scio
pero non poo avere altro soopo 
che quello di aiutare il gover
no a rinviare nel tempo la 
definizione del nassetto ed a 
sottrarsi allimpegno di adotta-

re di massima i parametri pro-
posti dai sindacati per far pas-
tare invece 1 suoi. ootevol-
mente peggiori». 

I sindacati ferrovierl aderen
ti a CGIL, CISL e UIL invi-
tano i lavoratori «ad tsoisre 
i promototi di axioni cos) trre-
sponsabili e dannose alia cate-
goria ed a tutto il settore ed 
a raff on* re la loro unita per 
imporre 1'immediato accogli-
mento delle loro richieste» Si 
tratta cioe « del riassetto e dal 
I'accoglimento delle modifiche 
gia presentate dalle confedera-
zioni al governo concernenti si* 
la rlcostruzione economic* cha 
la rettifica di alcuni parame
tri di stipendio oltrech* la per-
manenza nelle classi e nelle 
qualif tche ». 

manifestati circa il rinnovo 
del patto d'associazione alia 
alleanza aMantica >. Questo 
sospetto atterrisee i repub
blicani: < Va da se che se 
questa fosse I'ipotesi giusta 
questa prima iniziativa del 
capo della nostra diplomazia 
lascerebbe gravemente per-
plessi ». 

Non e'e che dire: La Mai-
fa e e resta, tra i fautori 
deH'oltranzismo atlantico, in 
primissima fila. Kd e proprio 
lui a invocare tutti i giorni 
il ritorno a un governo qua
dripartite), a chiedore che i 
socialisti rispondano positi-
vamente alia sua proposta di 
un negoziato preliminare. K 
poiche i socialisti si sono di-
mostrati finora piuttosto frcd-
di ancora ieri egli ha rivoltn 
loro un altro appello. Sara 
il CC del PSI a risponder-
gli. La riunione si apre sta-
mane con una relazione di 
De Martino. 

Questi ha gia detto di con-
siderare «improbabile » alio 
stato attuale una riadizione 
del governo a quattro. I 
nenniani invece la rltengono 
necessaria anche a breve 
scadenza. Per caldeggiarla 
Nenni prendera. la parol* do
po un lungo silenzio. I nen
niani, a quanto si dice, pro-
porrebbero 1'apertura di una 
crisi ministeriale prima di 
Natale. 

Venerdi, inoltre, si riuni
ra 11 CC dei socialdemocra-
tici. La loro posizione e nota 
(e Orlandi 1'ha ribadit* 
ieri): il centrosinlstrs «or-
ganico > pud essere concept-
to (ma alcuni sclssionistl lo 
giudicano impossibile) solo 
su una rigida piattaforma 
« moderata » e anticomuni-
9ta. Altrimenti olezionl poli-
tiche anticipate. 

Quanto ai democristiani la 
riunione di direzione che 
dovrebbe impostare il « chia-
rimento > interno non e an
cora flsaata. Scalfaro si A 
augurato che la DC esca dal 
dorotei tenutosi gioved) scor-
so. Colombo e Andreotti 
avrebbero fatto la conta del
le loro amicizie e ne avreb
bero dedotto di essere in 
maggioranza dentro la cor-
rente. Cos! si apprestereb-
bero a condizionare piu mar-
catamente la posizion: del 
segretario Piccoli. II quale 
ieri ha proaeguito i suoi 
contatti In vista della dire
zione incontrandosi con Ru
mor e con Scalfaro. 

Una evWente polemica 
verso i dorotei si coglie in 
un dlscorso del moroteo Bel-
el. Egli ha ammonito a non 
avar «fretta» e a non usa-
r t tnrapotcflM • prove di 
forza > per ricomporre il 
quadripartito, soluzione da 
perseguire, a suo avviso, 
contro ogni progetto di ele-
zlonl anticipate. Ma in via 
subordinata «potrebbe ri-
proporsi una forma parziale 
di ripresa », cioe, in pr*ti
cs, 11 bipartite DC-PSI. 

La revuuone dei trattati istitu
ti vi della Comunlta economi-
oa europea e neoaasana e at-
tuaJe percbe con la fine della 
vecchia <t piccola Europa » che 
ne nacque — fine cui stia-
mo aasistendo in questi gior
ni — anche quel trattati so
no in realta fkiiti. Ottenerne 
la revisione, ha oaservato 1» 
compagna alaecJocchi. e or-
nwi lappa obbbgBta P*r una 
piti vasta pohtiea europea. 
nel quadro generaJe del supe-
ramento dei blocchi e per 
qiiAll'cllargamento resie della 
eomuni-'A che not sostenlamo. 

n punt'- di partenza deve 
essere dato dai ripriatino del 
canttere a o m n o del Parlsv 
mento net confront! d*tl» oo-
munita, poiche non * pensabt-
le che alia cosiddetta •gran
de revisione* da piti parti 
aollecitata non partecJpino 1 
rappresentanti del popolo ita-
Hano. Occorre elhnlnare H v*-
sio d'origine — insito nHIa 
stesra legge di ratifies — per 
cui il governo nella forma del
la deleea si e attribuito l'attu*-
zione degli obblighi derivan-
ti dai trattati, ponendosj co-
si su un terreno chiaramente 
incoRtituzionale. A questo pro-
poei^o la compagna Maccioc
chi, dopo avere denunciato lo 
arbitrio aistematico e l'auto-
ntarismo burocratico che han
no sempre ispirato I'asione del 
govern!. ha a/fermato che, con-
tinuando su questa strada, il 
Paruunento rischia di aaau-
m e » tl ruolo di un'aaaeip-
ble« di paese colonlale, la-
sciato come e all'oacuro di 
ogni dacisione. measo eostan-
temente di fronte al fatto 
comphito. Quale sara, ad e-
•empio la poatsione del minl-
stri Itallani nella riunione dl 
oggi a Luesemburgo? Non h 
prvsibile premiere dectsioni in 
modo di nspettare minim* 
mente quest'assembles. sen
se nempaeno rtferire sulla nuo-
va tempest* comunitaxia che 
aoeetera la daoompoaiaione di 
quel mercato agricolo comu
ne che la relatione di mag-
frioranaa ha il eorafglo di van-
tans coma nuo dai a zteultati 
di maggiore rilievo». 

Q lanto imanmiflcani del
ta plocola Europa nasoe an
che dalla aealta dlscrimlnato-
rta originale di avema can-
oollato 11 rooto deile menu 
operate e oontndlne e dl ave
re umillato U niolo d d tindav 
oati per avaplajp eaavtajstat*)* 
cutori validF le" grandt forae 
flnanziarie e dei eapttale. fc 
oggi all'immobilisjno del Mec 
Ta flscontro proprio tl dma-
mismo e refficienra del gran-
di monopoli, come e dimo-
s t rvo dal compiersi della gi-
trantescH operazione di fusio
ns Fiat - Citroen. Di fronte 
a questa realta, suonano or
mai purs retorioa le afferma-
zlonl sull'* ideale europetstl-
en». Ne e qoindl possible 
arrlvar*- a un voto sulla legga 
dî le(?a senzt un rfudizio sul
lo stato politico attuale e sui
te prnspettive della Comunt-
ta. Qu*l De Gaulle che vol 
— ha detto rivolto alia mag-
gk>ran»i — avete sempre mp-
presentato come 1'ostaoolo 
prlncipalt alio svlluppo della 
Euror-» b scomparso dalla sce
ne polltlca. ma la crisi e ri-
masth e si ft aggravata. Die-
tro tl contrasto fra le parole 
« rafforaamento a allarganian-
to» del Mec, sta in realta la 
retlcensa a confessare che il 
Mec stesso, cosl come ft. non 
ha alcuna prospetUva e che 
la sun fase di creaoensa si • 
esaurita 

I problemi real! da cui sor
go questa crisi annosa sono 
connect al fatto che una par
te dello svlluppo neH'area eu
ropea va in realta economioa-
mente a vantagflo degli Sta-
ti Uniu. E' queeto che detar-
m!na la rlsposta naaionaie dl 
ogni paese membro alia dif-
floolta create dal paasagglo 
della rase di svlluppo della 
area oonounitaria al prooeaso 
d'integraalone capitalistica su 
aoala Internationale aotto la 
dlrealone Usa. tl Mao non a* 
aiste pit) come strumento auto
nomo europeo: eaao non a 
che 11 bracclf economico della 
egemoni* americana cosl co
me la Nato ft u suo braoclo 
milltare e strategico. Altro 
che legge delegal La vertta. ft 
ohe occorre un rlpenaamento 
radicaJe della struttura, della 
politico, della prospettiva dal 
Mec. i' problema ft dl soette 
fra aoeentuazione della subor-
dlnasjcrH agL Csa o mveoe, 
come no) comunisti tndichia-
mo, la necessitft di uaolre dal
la logic* di blocco. Dioendo 
questo non proponiamo aoltan-
to una prospettiva generioa-
menre politic* o soltanto ml-
litare. ma In realtft una pro-
spettiVc che porti dawero la 
Europa. tutta l'Europa, a uni-
re tutte le sue forae oer at-
rermnre la sua autonomla tn 
tutu i campl. 

II dibattito, dopo gli inter-
ventl di Zagari (PSI), Lettan-
si (PSIUP). storchl (DC) si ft 
concluao con le repllche dei 
relatori, Vedovato per la mag-
gioransa e Bartesaghl par la 
minoranza. BARTESAOHI ha 
ribadito ulteriormente le ra-
glonl di lncosUtusionalltA del
la delega chieeta dal governo, 
dimoatrandone la inoompatlbl-
lltft con 1'art. T8 della Coati-
tuslona. La votaslona avra 
luogo dopo la replies dal go
verno, prevista per giovedl. 
In precedenaa, il oompagno 
RAUCCI aveva motlvato I'op-
poaiaione del PCI ad una leg
ge con cui il governo chiede 
la sanatoria par apeae gift 
effettuate da anni. 

m. gh. 

I sagretarl cenfederell VMterle Fee, Luciane Lama, ¥»rnmnA» Mentagnan}, Marie Dido, Ri-
nalde Scheda e il presidente deiflNCA Dere FrencisconL mentre v^l iano il feretro del 
compegne Renato Bitessl nella camera ardente allestita presso la CGIL 

I funerali dalla sedo della CGIL 

OGGI A ROMA L'ADDIO 
AL C0MPAGN0 BIT0SSI 
L'estremo salvtt sari pertato alle 17 it Fernando Mtnt&tnani per la 
CGIL, Pierre Gensens per la FSM, Giancarle Pajetta della direzione del 
PCI — Pertini: «II %u aome restert aella stiria del weviraento ope-

rain » — II cordoglio del presidente Saragat 
II saluto commosso dei diri-

genti e dei funzionari della 
CGIL h* accolto ten il feretro 
di Renato Bitossi presso la se-
de deU'organizzazione »mdac*-
le che per tanti anni lo ha vi-
sto appassionato militante e di
rigente. 

La camera ardente. allestita 
ieri alle 17 in un salone della 
Confederaziooe genera le del La
voro, dove il feretro rcstera 
fino alle 17 di oggi, e stata su-
bito affollata di compagni (fra 
cui i segretari confederali La
ma. Scbeda. Foa, Montagnani 
che in precedenza si eraao re-
cati insieme a Novella a case 
deU'estmto. Francisconi presi
dente dell'INCA. balla Chiesa 
<W« IPUJ'ofc Vincenxo Gat-
^ " d e i r u m c i e politico del 
PSniPK 1*«** r t a * corone 
(queue del CC « della CCC del 
PCI, della Federazione sinda-
cale Bwndiale. della federazio
ne del pansionati e dei lavo
ratori del mare della CGIL, dei 
senatori comunisti, dei compa
gni della CGIL). meta di un 
continue pellegrinaggio di la

voratori, amici e compagni. 
Accanto alia bara hanno preao 
posto i dirigenti dell'INCA (il 
presidente Francisconi e i vice 
president! Nicosia e Angelmi) 
e i compagni dell'apparato del-
1'Istituto che si sono alternati 
nella veglia d'onore per tutta 
la serata. 

I funerali. che si svolgeran-
no oggi alle 17, partiranoo dal 
piazzale antistante 1* sede del
la CGIL (corso d'ltalia 25). do
ve restremo saluto al oompa
gno Bitossi sara recato da Fer
nando Montagnani a name del
la CGIL, da Pierre Gensous. 
per la Federazione siadacale 
roondiale e da Giancarlo Pajet-
t* della direzione del PCI. Al
ia conuneiaoraxiaQe assistersn-
no una delegazione della FSM. 
coaaposta da Pierre Gea«agB. 
segretario generale agghmle. 
Victor Podzerlco e Ibrain Abdal-
U. segretari. Antonio Zavagnin. 
segretario generale UIS metal-
lurgid; una rappresentanzjt 
della CGT francese composts 
dai segretari Krasucki e Ma-
scarello; una delegazione della 

In un ditcorso alia commisiiona 

PAOLO V I 
Cauta «apertura»al 
dibattito teologico 
Paolo VI, in un breve dlscorso 

rivolto ai trenta membri del
la Commissione teologica. che 
poi ha cominciato i lavori alia 
fDomus Mariae* sotto 1* presi
dent* del card. Seper, ha fat
to alcune affermazioni che non 
•valiano queU'ostilitA ad ogni 
pluralismo di ricerca cosi for-
temente reclamata. nei giorni 
scorsi. dalla rivista Renovatto 

I pffti 
di Vienna 
solidali 

con don Maui 
La «ComunitA di lavoro* dei 

circoli religion dell'arcidiocesi 
di Vienna — informs I'agemia 
cattolic* «ustriaca « Kathpress » 
— ha inviato uno scritto al 
cardinale Koenig per pregarlo 
di « far valere la sua Influents, 
in occasion* del proasimo Sino-
do dei vescovi, per trovare una 
fraterna soluzione nei contrast! 
tra l'arcivescovo di Firense e 
la comunitA ecclesiastic* del-
I'lsolotto » 

Una letters analog* ft stata 
inviata al cardinale Florit per 
pregarlo di rinunsiare a qual-
siasi potere tUUle. 

In un'altr* letter* si esprime 
a don Mazzi < 1* solid*rietft > 
del circoli di pretl di Vienna. 
con I* spersnza dl una solu
zione c versmente ecclesiastic* 
e cristian* del conflitto ». 

Scuolt: 
qiMsfanno 
un most 

di vacanze 
A NATALC, DAL 14 DICEM-
• R l AL 4 OINNAIO; A PA-
SOUA, DAL M A L M MARZO 

Quest'anno saranno trentuno I 
giorni di vacant* degli alunni 
delle media romane. fl termine 
di chiusura verra anticipato e 1 
capi d'istituto avranno 1* possi-
biliti di dividere Vanno in due 
period!. Per Natale e per Pa-
•qua le vacant* cadranno dal 24 
dicembre al 4 genn*k> * dal 28 
marzo al 30 mane, 

del cird. Siri e dal card. Otta-
viani nella sua intervist* a 
Relazioni. 

Pur riaffcrmando I'autontA 
pontifici*. Paolo VI si e dichia-
rato dispombile a riconoscere 
le leggi e le esigenze prenrie 
dei vari studi teologid eo a 
«nspettare — ha detto — 
quell* liberta di espressione 
della scienza teologica e di ri
cerca reclamata dal suo svi-
luppo. la quale sappiamo sta 
motto a cuore a ciascuno di 
voi >. Ed ha aggiunto: «Vor-
rei dissipare in voi il timore 
che il servizio richiestovi deb-
ba cosl condizionare e restrin-

Sere l'ambito dei vostri xtudi 
a impedirne le sue legittime 

indagini e le sue iogiche for-
mul*zioni >. < Noi non vogtiamo 
che sia indebitamente anmdato 
nei vostri animi tl sospetto di 
un* emula7ione fra due pri
ma ti. il primato della scienza 
e il primato dell'«utorit* » per-
che «uno solo e U primato. 
quello della venti rivelata». 

Tl Papa ha concluso dicendo 
di ammettere «lo sviluppo e la 
vaneta delle scienze teologiche, 
quel pluralismo cioe che tem-
bra oggi caratteriszare la cui-
tura modern* ». 

La Commissione teologica fu 
istituita da) Pap*. nella scorsa 
primavera. proprio per avere 
alcune indicazioni lmportanti 
sulle questiom piu controverse 
che travagliano la Chiesa e il 
mondo cattolico oggi. Essa non 
annovera — I'escUisione non i 
senza significato — taologi 
come Chenu, Schillebeeckx, 
Kung. ma vi figur«no tra gli 
altri Yve^ Congar. K*r) Ra 
hner, Henry de Lubac. Urs von 
Balthasar, Joseph Ratzmger, 
i quali sono esponenti lmpor
tanti dell* nuova teologi* 

La Commissione, tra le altre 
cose, ft chiamat* a discutere 
anche dei casi Girardi e Lutte. 
entrambi allontanaU daD'Ate-
neo salesisno. Questi due casi. 
•mi, hanno fatto registrar* 
nuove re* zioni. La n vista 
Roeea di Assist, oltre s npor-
tare tettimonianze di Mano 
Gouini. Vincenzo D'Agostino. 
Garaudy t Lombardo Radice, 
scrive: «Displace prufooda-
mente che si prendsno ancora 
dectsioni segrete sent* fornire 
•deguate giustificanoni > 

Intanto J* Facoita di Scienze 
Politiche dell'University di Bo
logna, all'unanimita. ha offerto 
a don Giulio Girardi, per le 
sue qualita scientiflehe ricono-
sciute in campo international*. 
rincarico di avolgere dei corsi. 

a. t. 

Confederaziooe internazionale 
sindacati arabi (CISA) e della 
federazione sindacale egiziana: 
delegazioni dei sindacati ceco-
slovacchi. ungheresi e polac-
chi; i sindacati sovietici saran
no rappresentaU da Victor Pod
zerlco. segretario della FSM. 

Alia segreteria della CGIL. 
alia direzione del PCI. alia fa-
miglia. sono giunti domenica e 
ieri centinaia di messaggi di cor
doglio. La presidenza dell'INCA, 
di cui Bitossi e stato per nove 
anni presidente. ha ricordato 
in un messaggk) l'opera dello 
scomparso: «La grande lotta 
per la oostruzione anche nei 
nostro paese di un moderno e 
compiuto sistema di sicurezza 
social* — vi si dice — ha per-
duto con la scomparsa di Bi
tossi uno del fautori piu con-
vinti e combattivi. n suo re
sts, per colore che ne prose-
guono l'opera. un raro esem-
pio di attaccamento e di spro-
ne al quale ispirarsi per le 
battaglie future*. Dalla Fran-
cia sono giunti i telegrammi di 
Benoit Frachon, segretario del
la CGT, e della federazione dei 
roetallurgici della CGT: il pre
sidente dei sindacati sovictici 
Scieliepin ha espresso telefoni-
camente al segretario generale 
della CGIL Novella il cordo
glio dei lavoratori sovietici; 
daH'Ungheria ha telegrafato il 
segretario ftenerale del sinda
cati Sandor Gaspar. 

II presidente della Camera 
on. Pertini, che si c recato ieri 
alia camera ardente presso la 
CGIL, ha espresso le sue condo-
glianze in un telegramma alia 
direzione del PCI: « Ricordo in 
questa ora triste per voi e per 
noi tutti il suo coraggio duran
te la guerra di Liberazione del
ta sua Firenze. 11 suo costante 
e stretto legame alia classe 
operaia da cui proveniva e a 
cui dedicO tutto se stesso come 
organizzatore sindacale e come 
parlamentare. Cinquant'anm no-
bilmente spesi per la liberta e 
per la giustizia sociale. La sua 
bonta lo rendeva caro a quanti 
lo awicinavano La sua sere-
nita e la sua obiettivita gli pro-
curavano la stima e i! rispetto 
degli stessi avversari. II suo 
nome restera nella storia del 
mo vi mento opera io e delle lot-
te per il trionfo e l'afferma-
zione della democrazia nel no
stro paese ». 

I* condoglianze del PSIUP 
alia CGIL e al PCI sono state 
espresse in due telegrammi del 
segretario generale Tulho Vec-
chietti. Fra le centinaia di te
legrammi di cordoglio ncordia-
mo queth del presidente delle 
ACLI Gabaglio, della segrete
ria nazionale della F10M, del
ls Federazione poitelegrAronici 
CGIL. della C.I. delle Ofricine 
Galileo di Firenzc. dei segre
tari della UIL di Milano e To
rino. del presidente della pro 
vincia di Pistoi* Nanni. del 
presidente dell* provinci* di 
Firenze Gabbuggiani. del sin
daco di Livnrno Raugi 

II presidente delta Repubbli-
c», h* fatto pervenire ai fami
liar! il seguentc telegramma: 
c La scomparsa del sen. Renato 
Bitossi mi ha profonda mente 
rattristato. Nel nevocare con 
ammo commosso la su* nobile 
figur* di combattente per la 
liberazione e la sua appassio 
nata attivita di sindacali^ta e 
parlamentare rirsidcro far giun-
gere ai familian tutti l'espres-
sione del mio piu sentito cordo
glio >. 

La Presidente e la Direzione 
Generale dell'INCA (lstituto Na
zionale Confederate di Assiaten-
ta) annunciano con vivo cordo
glio rimprovvisa scomparsa del 

Son. RENATO BITOSSI 
per died anni senate e stima 
to Presidente dell lstituto e par-
tecipano con commozione al do 
lore dei familiar!. 

Componenti Consiglio Diretti-
vo INCA partecipano commosai 
al dolor* dei familiar! per rim
provvisa scomparsa del 

Son. RENATO IITOSSI 
par died anni autorevole i sti-
mato Presidente dell'lstituto. 

, 

I Comoni: 
MMVt loogi por 

Possoaiono 
dirotta doi 

sorviii 
pobolici 

Dal aastra iamto 
RAPALLO. 6 

Un nolo mtovo dei Comum, 
delle Protnuce e delle Reoioni 
neliecomomia delle nuove citta: 
Questo — ha detto l a w . D* Mo 
lo. vice presidente della CISPEL 
'Confederazione Italians dei ser-
vizi pubblici HJ»I. MI(< locali) -
e Ut acopo che a prertoowwm eft 
raogtungere *. Fl convegno di 
Rapallo si e eoacluso dopo tre 
giorni di dibattito il dudle M rt-
gistrato cinquanta interventi e 
venticinque relaziom scritte, tra 
!e qua Li un documento ck*< PC I 
e una comunicatione del cooipa-
gno Enzo Modica. responsabile 
della sezione enti locali della di
rezione del no«tro nartito h JMI 
sitno il bilancio? 

Crediamo si possa risponriere 
di si per almeno due ragiom. 
Anzitutto la stragrande magg<o-
ranz* oVII'H>.<*mb!f->i >> • r»-
spinto gli orientamenti del go
verno. portatt a Rapallo dal 
wttosegretano on. Sarti L'idea 
di creare delle aziende con ca-
pitale misto. pubblico e priva-
to. avrebbe ributtato indietro di 
mezzo secolo la b»tt«<«lM "cr un 
potere pubblico articolato su ba-
si decentrate. carattenzzato dal
la partecipazione e dal control-
lo popolare. II governo n propo
ne un modello — ha osse-vato 
il compagno Giorgio Coppa di 
Roma — rispetto al quale il sln-
golo cittadino nulla M . n <:ia 
comprende e su nulla puo Influi-
re; cosi come non incide af-
fatto il singolo azionista sulle 
decisioni delle soeieta per azio-
ni P delta holding die le rag-
gruppa. 

II secondo aspetto positIVO del 
convegno sta nel fatto che I'as-
semblea si £ ritrovata abbastan-
za oonoorde. salvo pochi caSi-
attomo ad una piattaforma di 
rilancio d'una nuova autonomia 
che investa il quadro istituzio-
nale dello Stato. « E' la crisi 
delle eittd - e stato detto — 
a prod«rre la crisi degli enti 
locali. e non viceversa»; e le 
cause della crisi risiedono nel-
l'appropnazione pnvata degli in-
vestimenti pubblici attraverso il 
meccamsmo della rendita •• "I 
profitto. ahmentato dal trasfe-
rimento di costi aziendali a ca-
rico della collettivita Chi am-
ministra grandi citti come Tori
no? Apparentemente i poten 
pubblici. di fatto la FIAT; que
sti i termini veri del proble
ma. i nodi da sciogliere, le re 
sistenze da spezzare. 

II dibattito ha messo a punto 
tutt* una serie di indicazioni 
dettagliate. partendo dal presup-
posto unammemente condiviso 
che la legge attuale e < una vec-
chia B'ignora da bultare*. At
traverso i cinquanta interventi 
(molti dei quali pronunciati da 
comunisti come Renato Alberti-
ni. Sante Bajardi. Giorgio Ca-
suie. Domenieo De BrasL Die-«o Del RK». Eugeoio Giambar-

a. Dante Palmieri. Vincenzo 
Picchi. Attflio Trebbi) e stata 
indicate la necessity di una svol-
ta immediate, perch* vi sono 
problemi la cui dearnmaticita e 
tale da non consentire ulteriori 
attese. 

Un contributo Interessante e 
venuto, a questo riguardo. da 
Giambarba della CGIL tl quale 
ha rivendjeato un nuovo corso 
di poi i tic a economjea che com
prende la riforma urbanistica. 
della finanza locale e del cre-
dito; leggj nuove per I'afun
zione diretta dei servizi pubbli
ci. e l'ampliamento della muni-
cipalizzazione a settori come 
quello dell* case e della salute. 

Attilio Trebbi. presidente del-
l'AMCM di Modena ha enncato 
l'assurda politics detle Parteci-
pazioni Statali che vedono I'ENI 
(tanto per ricordare un solo 
esempio) impegnata. attr*,verso 
Italiana Gas. a creare difticol-
ta alle imprese pubbliche locali. 
Anche Trebbi ha negato I'op-
portunita non solo delle aztende 
miste care all'on. Sarti. ma an
che del conferimento di una 
personality giqndica alle impre
se. se si vuole dawero che sia-
no gli enti locali a decidere le 
scelte. le tariffe. la politica del
le municipalizzate 

Analoghe consideraziom ha 
svolto Palmieri. di Bologna, 
mentre 1'avvocato Gluhano Pi-
schel ha definite la borbonica 
circolare Tavianj contro le au
tonomic come < ta pooina piu 
brutta scrttta da qvalsiasi am-
verno *. 

Altri orator) si sono dichlaratt 
d'accordo con 11 prof. Bassi. or-
dinario di diritto ammtntstratt-
vo dell'universit* di Cagliari. 
che aveva sostenuto l'esigenz* 
di dimensioni nuove per le mu
nicipalizzate, tali da estendere 
la natura pubblica dei servizi 
oltre la circoscrizione terriuv 
riale del comune di appartenen-
ta. II prof. Giancarlo Mazsoc-
chi ha nlevato • sua volta co
me le imprese locali possano e 
debbano essere strumenti di po
litica economic* 

Non * naturelmente possibile 
riferire di tutti gli Interventi; 
piu importante e forse ricerca-
re cid che sta a monte, come si 
usa dire, del dibattito e delle 
sue conclusioni. L'aw. Da Mo-
lo ha affermato che, secondo 

Sli accordi presi. non vi s*reb-
ero stati document! e motion! 

final!, perch* il problema era 
essenzialmente dl volonta politi
che. di impegno dei partiti. dal 
Parlamento e delle orgamttaiio-
ni dei lavoratori. 

A Rapallo. pur partendo da 
posittoni politiche different!, so
no state tnvocate riforme di 
struttura c*p*ci di dehneer* 
uno stato diverse di far di-
ventare ruomo-cittadino prota
gonist* dello sviluppo dell* co
munitA, di assegnare al potere 
pubblico locale la facolU di da
cisione oggi propria dei grandi 
gruppi privatl 

t Affronter* I trmi della prea-
d« riforn»o - o**#rv*v* il com-
pagno Coppa - unta incertezze 
e tenia temporeggiamenti. tionl-
ftea diiporr* di un "corpu* " l#-
gislativo che esprime lonenta-
mento dl ntati'ti t w« to<tonto 
di legUlatori ». E' evident* che 
a un compito di quests portal* 
non basteranno I dlsegm di leg
ge che 1* CISPEL * imnefnats 
s predisporre m* oceorrer* I* 
fort* di milion! dl lavoratori. 
una poderosa end* d'urto case-
c*dl spezsare lattuaie mottrue-
to mecc«ni*me di sviluppo * 
aprire strada nuove alia aaotsbl 
civfla-

Flavio MicMini 
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I grandi nodi della fattati 

Il «bene-casa» e 
la riforma 
urbanistica 

Attorno al problema del
le abitazioni e delle aree 
edificatoli sta crescendo un 
forte movimento di lotta e 
un largo schieramento sin
dacale e politico che pon
gono, accanto ad obiettivi 
parziali e immediati (equo 
canone, revisione della 167, 
rilancio dell'edilizia pubbli
ca) una richiesta struttura
le di fondo: la « riforma 
urbanistica, basata sull'e-
sproprio generalizzato dei 
«noli urbani e il diritto di 
superficie ». Su questa ri
chiesta si sono pronunciate 
unitariamente le tre Confe
derazioni sindacali (CGIL, 
CISL e UIL). Scioperi ge
nerali investono intere cit
tà, e il 15 sarà la volta di 
Milano. Consigli comunali 
come l'altro ieri quello di 
Torino si pronunciano per 
la riforma e chiedono una 
legge fondata sull'esproprio 
generalizzato e sul diritto 
di superficie. Le ACLI so
no per gli stessi principi. 
Comunisti, socialisti, social-
proletari ed esponenti della 
finistra de hanno più vol
te posto il problema nei ter
mini di tagliare una volta 
per sempre le unghie alla 
speculazione sulle aree. Per 
mettere ordine nelle città, 
congestionate e disumane, 
per fare della casa un < ser
vizio sociale > occorre eli
minare la rendita fondiaria, 
porre l'edilizia su basi pub
bliche, invertire la tenden
za che fin qui ha dominato: 
la speculazione edilizia, che 
ha già condotto a una gra
ve crisi e ne sta preparan
do un'altra. 

Oggi il paradosso è que
sto: che c'è fame di alloggi 
ad affitto sopportabile per 
chi vive del proprio lavoro, 
ci sono ancora baracche, 
tlums, quartieri indecorosi; 
e ci sono centinaia di mi
gliaia di vani sfitti, che non 
trovano acquirenti perchè 
i prezzi sono inaccessibili. 
Cosi, ad esempio, l'Unione 
cooperative edilizie delle 
ACLI giudica la situazione 
delle aree e delle abitazio
ni: « La tensione esistente 
nell'edilizia residenziale è 
causata dal permanere di 
massicci fenomeni di rendi
ta fondiaria continuamente 
esaltati dal protrarsi di una 
legislazione urbanistica epi
sodica, frammentaria e del 
tutto incapace di influire 
sui meccanismi del bene 
casa ». Senza una decisiva 
inversione di tendenza — af
ferma l'UNCCEA — sostan
ziata da profondi interventi 
strutturali quali l'elimina
zione della rendita e il po
tenziamento qualitativo e 

quantitativo dell'intervento 
pubblico • il godimento del
la casa si configura come 
un ulteriore momento dt se
lezione classista a danno 
del lavoratore ». Analoghe 
prese di posizione sono sta
te più volte espresse dalla 
Lega delle Cooperative. 

In un convegno tpnuto re
centemente a Bologna, in 
detto dalle amministrazioni 
provinciali dcil' Emilia-Ro
magna, uno dei relatori, lo 
architetto Campos Venuti. 
ha così sintetizzato la situa
zione storica relativa alla 
rendita: * La rendita fon-
diaria urbana misura in tut
ta la sua virulenza di feno
meno patologico, uno dei 
fattori di maggiore arretra
tezza dello sviluppo capita
listico italiano. La sua pre
senza, in termini assoluta
mente incomparabili con 
quelli di altri paesi capita
listici, ha profonde origini 
storiche nel compromesso 
fra capitale industriale e 
finanziario settentrionale e 
capitale fondiario meridio
nale, al momento dell'uniti-
canone economica e -ooliti-
ca della penisola. Questa 
presenza massiccia ha con
tribuita ad approfondire le 
differenze economiche e per
fino tstituitonalt fra nord e 
sud, favorendo lo sviluppo 
distorto dell' occupazione, 
del reddito, dell'istruzione. 
la stessa degenerazione di 
tante rappresentanze demo
cratiche elettive, trasfor
mate nel Mezzogiorno trop
po spesso in centri di po
tere mafioso, di sottogover
no e di corruzione ». Si pen
si soltanto al sacco urbani
stico ed edilizio di Agri
gento, che coinvolge tutta 
la dirigenza de agrigenti
na e si pensi al sacco urba
nistico di Napoli. Ma si 
pensi anche ai caotici inse
diamenti nel nord già con
gestionato oltre ogni limite 
di sopportazione, per cui le 
citta vengono costrette ad 
affrontare paurosi oneri per 
le nuove urbanizzazioni, 
oneri che naturalmente il 
grande monopolio si guar
da bene dal sostenere in 
proprio e scarica invece 
su tutta la collettività. 

Un nodo sta venendo al 
pettine: il problema dei suo
li e della pianificazione ur
banistica. Attorno a questo 
problema, connesso a un bi
sogno elementare, la casa, 
sì sta creando un inarresta
bile movimento di lotta e 
di opinione pubblica, che 
dovrà presto trovare uno 
sbocco politico nella nuova 
legge urbanistica. 

Romolo Galimberti 

Conte si presenta la Libia un mese dopo la rivoluzione 

Perché è stata scelta 
la data del 1° settembre 

IM vita di El Maghrabi, il trentasettenne capo del governo: ha studiato ingegneria negli Stati Uniti, è stato diri
gente della Esso (da cui venne cacciato per la sua attività di sindacalista) e ha scritto, dieci anni fa, un articolo 
sulle « dieci ragioni per odiare gli USA » - Le funzioni del CCR - Che cosa si intende per arahizzazione del paese 

Tripoli, 1 settembre: scene di esultanza all'annuncio della proclamazione della Repubblici 

Dal sottro «vitto 
TRIPOLI, ottobre 

La rivoluzione libica ha un 
mese e qualche giorno di vita. 
K Lei è fortunato ad essere ve
nuto adesso, più fortunato dei 
suoi colleghi che l'hanno pre
ceduta. Adesso siamo già nel
la fase di attuazione dei no
stri programmi, può vede
re che cosa stiamo già co
struendo ». Chi mi dice così è 
un tenente colonnello del CCR. 
il Consiglio del comando del
ta rivoluzione, addetto alle 
pubbliche relazioni Ma mi de
dica poco più di una stretta 
di mano, e poi se ne va. « Mi 
scusi — si giustifica — devo 
parttre » In realtà mi è ba
stato qualche giorno per ren
dermi conto che adesso, da 
un paio dt settimane, siamo 
anche nella fase che qui vie
ne chiamata di « diretto con
tatto con la realtà del paese. 
con il popolo ». Cioè i dirigen
ti. governativi o del CCR, so
no continuamente m giro, si 
spostano da una città all'al
tra. da un villaggio all'altro, 
partecipano a riunioni popo
lari. studtano le diverse situa
zioni. portano ovunque la vo
ce. i propositi, gli ideali del
la rivoluzione del 1 settem
bre Incontrare, scambiare 
quattro parole con un mem
bro del CCR o del governo, è 
un colpo dt fortuna Non si 
riesce a sapere dove sono, do
ve si possono raggiungere l 
ministeri st stanno lentamen
te riorganizzando a Tripoli (la 
selezione dei vecchi quadri è 
severa e la scelta dei nuovi 
è fatta con attenzione), ma i 
ministri si riuniscono a El 
Beida e poi invece di ritorna
re nella capitale dove sono at
tesi arrivano improvvisamen
te a Bengast. che si dice sa
rà la capitate di domani. Il 
CCR, addirittura, è un organo 
ancora semisegreto. Non si co
noscono tutti i nomi, e il nu
mero. dei suoi membri. Si sa 
soltanto che sono tutti uffi
ciali. 

Ad ogni modo è vero che 
negli ultimi 15 giorni si tono 
accumulati i decreti, le ordi
nanze, le decisioni dt politica 
estera, interna, in materia so
ciale, quanto basta per avere 
una serie di chiare indicazio
ni su come stanno cambian
do le cose in Libia. Intanto. 
sciolto il Senato e la Camera 
dei rappresentanti, è stato pre
cisato che tn attesa della nuo
va Costituzione, al cui proget
to si sta già lavorando (sosti
tuirà quella del 1951). massi
mo organo dello Stato, della 
Repubblica araba di Libia, de
ve considerarsi il CCR che in 

LAVORINI: UN CASO SEMPRE APERTO 

Dopo 8 mesi c'è chi inventa ancora 
due verità diverse lo stesso giorno 

Un poliziotto rifiuta 41 firmerò il verbale dei carabinieri - Nomi ed episodi invontafi - L'unico atto ufficiale è ancora la « con
fessione di M.B. » - Una regia perfetta che assorbe qualunque contraddizione - Strane lacune - L'ambiente comune ai ragazzi 
coinvolti - Movimenti di ostroma dostra ed ex generali • Perfino il traffico di armi nelle voci • Un test comunque clamoroso 

Dal nostro inviato 
VIAREGCIO, 6 

« Mi sono rifiutato di Ar
mare il verbale d'interroga
torio... In calce alla pagina 
sono rimaste soltanto le firme 
dei due sottufficiali dei cara
binieri, ma io non potevo in 
coscienza accettarlo... In cuci 
fogli c'erano nomi ed episodi 
che l'interrogato non si era 
neanche sognato di dire... >. 
E' un sottufficiale della PS 
che ha detto e continua a r i
petere queste cose. 

Un episodio scandaloso, ma 
nel clima in cui sono state 
condotte le indagini sulla mor
te di Ermanno Lavorim non 
può destare stupore. Anzi, pro
babilmente è avvenuto di peg
gio, e si dice che vi siano 
state anche proteste ad alto 
livello, con lettere e documen
tazioni che presto potrebbero 
far scoppiare un caso senza 
precedenti. 

Sulle indagini, sul caos, sul 
l'incompetenza, è stato già 
scritto molto: in una seduta 
del Consiglio comunale di Via
reggio sono state dette frasi 
come queste: « I contrasti tra 
i vari corpi dello Stato sono 
venuti alla luce in modo cla
moroso... Si è verificata una 
kMnwniiilbtle manca nta 44 
eonaMtraikNie dei dir i t t i del 
cittadino... Da ajuaaU episodi 

• al ulhippa un* sfi

de Ila giustizia, della legge e 
dei suoi rappresentanti ». 

Eppure, enorme paradosso 
in un caso dove le « fughe di 
notizie » sono state adottate 
come regola, i carabinieri 
hanno compiuto un solo atto 
ufficiale, pubblico: il 24 apri
le. con il famoso comunicato 
affisso sulle porte della caser
ma. nel quale si diceva che 
il e minore M B ha reso piena 
e aperta confessione » e con 
le parole del colonnello De 
Julio. ex braccio destro di 
De Lorenzo all'epoca del SI-
PAR1 t L'incubo che gravava 
sulla Versilia è finito » For 
se il colonnello si starà an 
cora mordendo la lingua 

Sta di fatto comunque che 
ancora oggi quel comunicato 
dovrebbe dettar legee la gen 
te continua a chiedersi chi è 
M.B e ignorare che lo stesso 
ha cambiato una ventina di 
volte il suo racconto, che la sua 
e confessione aperta > è venu
ta dopo trentasei ore di in
terrogatorio in caserma: per
sino che Adolfo Meciani si è 
ucciso per sfuggire o per di 
fendersi dalle accuse che >1 R 
gli »V9V* lanciato. 

Ma questo In fondo conta 
poco. Quello che ancora ren
de sconcertante i l gialla è co 
me le ffidsjgmt n sterni svmte 
tenta alcuna (arancia. quasi 
fata» un tastala di earta che 
si può disfare e cambiare ogni 

«C'è 

già perfetta, bene o male so
no riusciti a convincere il 
giudice, la gente, a spedire 
quei ragazzi e il Meciani in 
Balera Semplice quando qual
cosa non quadra basta cam 
biare le pedine, i luoghi, i 
nomi e il gioco continua... E 
poi con la stessa facilita sono 
riusciti ad annebbiare le idee, 
tirando dentro la vicenda gen
te che non c'entrava affatto 
e stendendo una cortina fu
mogena su nomi ed episodi 
che avrebbero provocato il fi
nimondo... ». 

E in questa indagine arruf
fona ci sono parecchie lacune 
che Lisciano veramente scon 
cerat i Possibile che nessuno 
ahhia pensato di andare un 
po' in fondo? Il circolo monar
chico di via della Gronda ad 
esempio Raldisseri e Della 
LaMa ne hanno parlato tante 
volte, hanno detto che il de 
litto si è svolto U hanno ac 
cubato ancora alcuni giovani 
Stavolta però, improvvisamen 
te gli investii»n"»r' sono di
ventati maestri di cautela. 

La matrice dei e rag*7zt del 
la pineta » è proprio in questi 
circoli di estrema destra: ba
sti ricordare Dinamite Kid. 
che deve tale soprannone al 
fatto di avere rubato un quin
tale di polvere nera per far 
saltare in aria un po' di pa
l l a i E cosi tutti gli altri. 

Della Latta, delegato ai con- • quirenti non 
vegni del MSI. Baldisseri, 
monarchico sfegatato con il 
distintivo all'occhiello. Insom
ma. tutti i ragazzi coinvolti 
nella vicenda ruotano intorno 
a questo e ad altri circoli sul 
tipo dei comitati di < salut e 
pubblica ». E in tutta Viareg
gio corrono voci sui traff ici 
di armi che avverrebbero in 
questi circoli per preparare 
« qualcosa di dimostrativo ». 

Qualcuno anche ricorda che 
della famosa Smith and We.t-
son trovata nei pressi della 
Bussola, parecchie ore dopo 
il ferimento di Soriano Cec-
canti. non è mai stata accer
tata la provenienza. E sem 
pre le stesse voci sostengono 
che anche il delitto potrebbe 
essere collegato a questo traf
fico. ed Ermanno Lavori l i es 
sere stato rapito pe.rhe I sol
di del riscatto servivano a pa 
gare una partita d'armi 

Certo, è una voce, e o»r 
giunta improbabile: alme""» 
quanto il litigio per i boss-Mi 
comunque, o i l partii in ima 
villa del centro, alle 15. con 
otto dieci persone senza che 
alcuno abbia notato nulla. Ep 
pure queste ipotesi non sono 
affatto sembrate assurde agli 
investigatori che. anzi, ci fan
no ancora un pensierino. In 
ogni caso non si può non o'u> 
dersi come mai i ragazzi di 
quel circolo non sono stati 
interrogati, eoo» mal gli to

si sono presi il 
disturbo di accertare *josi 
c'era Hi vero in quelle voci. 
come mai insomma, su U.tto 
questo aspetto della faccenda 
sia stata calata in fretta e 
furia una cortina di silenzio. 

Non manca anche stavolta 
chi dà una spiegazione: si di 
ce p r esempio che il capo 
di questo circolo sia molto le
gato ad una influente org.i 
nizzazione di estrema destra 
della Spezia, a sua volta ben 
vicino ad un ex generale. Sa
ranno for->e tutte voci senza 
fondamento ma è certo cht-
e proprio l'atteggiamento Je 
gli investigatori ad alimen 
tarle. 

E non basta. I l racconto 
del sottufficiale che si rifiuta 
di firmare il verbale, insieme 
ad altre testimonianze che si 
stanno accumulando e alla 
enorme confusione che anco
ra regna sulla vicenda auto 
rizzano ogni critica e ogni so 
spetto su rome sono state con
dotte le Indagini. Ancora ofi-

i ci si d»hatte fra le ipotesi, 
fughe di notizie, la « rico

struzione finale » mormorata 
con la mano sul cuore. 

Nello stesso giorno due ver
sioni diverse. Un carabiniere. 
a mezzogiorno, sostiene che 
finalmente Marco ha detto tut
to: Ermanno è stato ucciso 
in un villino di via Flavio 
Gioia, l'assassino ha quaran-
t'anol. Un suo collega, 

fi 

L'or» dopo, rivela che ormai 
il caso è chiuso, il giudice sa 
chi è l'assassino, ma aspetta 
soltanto di raccogliere (dopo 
ottf» mesi1) le prove per in 
criminarlo. In questo caso 
Ermanno sarebbe stato por 
tato in pineta da Marco Bal-
disseri per farlo incontrare 
con una persona Quest'ultima 
avrebbe colpito il piccino, lo 
avrebbe ucciso lì chiedendo 
più tardi l'aiuto di Della Lat
ta per la sepoltura Insomma. 
non c'è proprio nulla che or 
mai possa stupire. Sembra 
proprio che tfli investigatoti 
siano calati da un altro mondo 
privo di logica, ragionamento. 
coerenza 

Per fortuna c'f un giudice: 
(« Stia attento alla regia, al
le cortine fumogene ». mormo 
ra la gente orami nauseata) 
che può rimettere le cose a 
posto, sempre che riesca a 
districarsi in questo groviglio 
di contraddizioni, ma è certo 
che quando si parla di ri 
forma dei codici e di nuovi 
metodi per la polizia giudi 
ziaria. Viareggio rimane il 
test più clamoroso e alluci
nante: un monumento alla fa
ciloneria. alle rivalità, alla 
smania di pubblicità, al di
sprezzo per I cittadini, e pur
troppo alla leggerezza che 
come per Meciani puA diven
tare tragedia. 

Marcelle Del Bosco 

sé riunisce tutti i poteri de
cisionali e dt direzione politi
ca. Lo stesso colonnello El 
Gheddatt, artefice della rivo 
luzione e presidente del CCR. 
ha detto che il governo è sol
tanto un organo esecutivo A 
presiederlo tuttavia, è un uo
mo dalla forte personalità co
me Ei Maghrabi, 37 anni, in
gegnere laureato negli Stati 
Uniti, a suo tempo dirigente 
della Esso da dove venne cac
ciato per le sue attività di ca
po sindacalista. Incarcerato 
dopo la tallita rivoluzione del 
1967 ha illuso qualcuno circa 
le sue simpatie politiche, da 
ti i suoi trascorsi di studi 
americani. Ma El Maghrabi è 
stato fra l'altro, alcuni anni 
fa, autore di un celebre arti
colo intitolato « Le dieci ragio
ni per odiare gli Usa », e d'al
tra parte la sua azione come 
premier non lascia certo dub
bi. Ha ufficialmente confer
mato in questi giorni che il 
suo governo non rinnoverà gli 
accordi per le basi inglesi e 
americane (gli inglesi devono 
andarsene da Tobruk e da El 
Aden nel 1972 e gli america
ni da Wheelus Field nel 1970), 
e circa il problema del petro
lio il 30 settembre ha chiara
mente annunciato che • le 
compagnte straniere saranno 
rispettale finche rispetteranno 
gli interessi del popolo libi
co ». Dietro c'è la questione 
delle trattative sul prezzo del 
grezzo che si produce tn Li
bia, una questione sulla qua
le El Maghrabi ha dichiarato 
che la Libia non intende tran
sigere. Vedremo meglio di che 
cosa si tratta. Resta comunque 
il fatto che se la figura di El 
Maghrabi sta prendendo sem
pre più spicco a fianco dt 
quella dt El Gheddaft (con il 
quaie d'altra parte tutto fa 
credere che c'è una perfetta 
identità di vedute), proprio El 
Gheddati a cht gli ha chiesto 
perché il CCR è composto da 
sok militari, ha risposto: « Lo 
dico sinceramente, gli ufficia
li sono coscienti di rappre
sentare (a volontà del popolo 
molto meglio degli altri. Ciò 
dipende soprattutto dalla no
stra origine caratterizzata da 
umiltà: noi non starno ricchi, 
t genitori della maggior par
te di noi vivono tn barac 
che l miei genitori vivono an
cora oggi vi una tenda vicino 
a Strie. Gli interessi che noi 
rappresentiamo sono genuina
mente quelli del popolo 
libico ». 

Questo richiamo dt El Ghed
daft all'umiltà delle proprie 
origini e di quelle dei suoi 
colleght è un elemento impor
tante per capire che cosa è 
stato il movimento di milita
ri che ha rovesciato la monar
chia e quale rivolta ha rap
presentato Qualifica però an
che quei certo ascetismo che 
caratterizza la personalità del 
presidente del CCR, i suoi le
gami con il popolo in quanto 
legami con il popolo arabo e 
la sua religione musulmana. 
Parlando del periodo prece
dente il 1. settembre, di pre
parazione all'azione rivoluzio
naria. ha particolarmente insi
stito sul fatto che gli ufficia
li impegnati nell'organizzazio
ne K si sono sottoposti volon
tariamente a restrizioni come 
non giocare a carte, non be
re alcolici, non frequentare 
mai club, e si sono imposti 
dt essere puntuali nelle loro 
preghiere » Non a caso all'in
domani della rivoluzione è 
stata proibita la vendita (e il 
consumo) degli alcolici, si 
è vietato il gioco delle carte, 
st sono chiusi i night-club 
L'austerity del nuovo regime 
rivoluzionario, fondata su un 
rigido puritanesimo musulma
no. è parte fondamentale di 
esso, delle sue scelte che poi 
mettono non per nulla in pri
mo piano Tarabtzzazione del
la Libia 

Appena giunto a Tripoli, a 
darmi t. senso immediato di 
ciò che è avvenuto e Ma av
venendo dopo la rivoluzione. 
non sono state certo le due 
autobttndo che ancora st tro-
vano in città, che bisogna an
darsele a cercare tn fondo al 
lungomare, quasi alla Mellaha, 
davanti alla radio, dove sono 
di guardia Sono piuttosto t 
cartelli stradali, le insegne dei 
negozi, i manifesti cinemato
grafici, le targhe degli edifici 
pubblici o privati Prima del
la r ipos tone c'ero la scritta 
tn arabo, e sotto la traduzio
ne in inglese o in italiano. 
Adesso i caratteri lattni sono 
scomparsi, eliminati o cancel-
lati E' rtmasto soltanto l'ara
bo Una ordinanza della setti
mana scorsa ha vietato l'uso di 
qualsiasi lingua straniera tn 
qualsiasi atto, documento, cir
costanza IA consegna è rigo
rosa e rigorosamente osserva
ta. Per esempio, il tenente ad
detto all'ufficio del presiden
te del CCR parla perfettamen
te tn italiano, ha studiato tn 
Italia Ma quando, gentilmen
te, mi scrive sul taccuino un 
indirtelo, io scrive in arabo, 
Niente più sfugga atta ragoU. 
ed è «mai probabile che gii 
stessi giornali tn italiano o tn 
inglese che Hanno riputo a 
uscire (tono giornali privati, 
di organi ufficiati non ca ne 
nono ancora), lì Giornai* di 
Tripoli, U Ubiaa Time*, U Tri-

poh Mirror abbiano vita bre
ve 

//arabii/a/mne della l.ih:rt e 
cominciata e tutto fa credere 
che sarà portata avanti con 
decisione Essa è del resto il 
cardine ideologico torse prin
cipale della rivoluzione Liber
ta. socialismo, unita è la /»• 
rota d'ordme della rivoluzio
ne, e unità vuol dire appun
to la Libia che si realizza to
talmente come nazione araba. 
che st sente d'ora in avanti 
parte integrante del mondo 
arabo, che intende essere pro-
tagomsta attiva dello stesso 
processo dt unificazione. In 
un discorso tenuto a Aperta-
bla. del resto, un membro del 
CCR ha detto- « L'unità è l'o
biettivo di milioni dt arabi, 
poiché lo Stato arabo, agli al
bori dell'Islam, si estendeva 
dal Golfo Arabico all'Oceano 
Atlantico. E' stato ti colonia
lismo a delincare artificiali 
confini fra gli Stati arabi In 
Libia i confini artificiali sono 
stati Imposti da Gran Breta
gna. Italia, Francia ». In altre 
parole, come ha spiegato poi 

espressioni di simpatia che 
due giorni fa il premier El 
Maghrabi ha avito fi-?' la 
Francia ostentatamente sepa
rata (lugli a.tri paesi <n\-;r tri
tali sono tiate esse steste mi
niate con la sua otnittca 

an>i israeliana 
La decisione infine di n-in 

rinnovare l accordo con injie-
SÌ e americani per le bau st 
inquadra in questa politica. 
Ma non meno significativo e 
il sabotaggio deciso nei con
fronti delle ditte straniere per 
lo più americane e inglesi, 
ma tra l'altre anche italiane. 
ette commerciano con Israele 
Ogni giorno i giornali ripor
tano un lungo elenco, e %ono 
già centinaia Sello stessa tern 
pò. strettamente connessa a 
questi provvedimenti, ispirata 
alla stessa politici antimpe
rialista. anticolonialista, dt li 
herazwne dalla soggezione 
straniera, la decisione recen
tissima dt controllare altenla-
mente te effettive necessita del 
lavoro straniero in Libia, esa
minando la situazione persona
le dt ogni immigrato rnsiden 

un portavoce della presiden
za del Consiglio. » fra le nostre 
prospettive di lavoro c'è l'u
nione o la federazione dt tutti 
t paesi arabi, e tn questo sen
so opererà la nostra rivolu
zione » 

Inutile andare a cercare se 
nella scìa di questa afferma
zione c'è allo stato attuale del
le cose un orientamento pre
ferenziale della Libia verso un 
paese arabo o verso un altro, 
un qualche legame già in at
to con l'Egitto da una par 
te o con l'Algeria dall'altra. E' 
stato ripetuto, ed è ormat fuo
ri discussione, che il movi
mento rivoluzionario ha avu
to un suo sviluppo autonomo 
senza nemmeno legami con al
tri partiti clandestini come ti 
Baath o il Partito socialista. 
senza nemmeno addentellati 
con ti mancato colpo dt Sta
to del 1967 che fu tentato da 
uomini di formazione nasse 
nana Ora questa autonomia 
apptire chiaramente sottolinea
ta dalla cura con cut ì dirì
genti della rivoluzione evita
no sistematicamente di specifi
care m una direzione o nell'al
tra, citando questo o quel-
io Stato arabo, la loro voca
zione araba 

Piuttosto è indicativo cne in
vece, molto esplicitamente, si 
proclama la ferma volontà dt 
intervenire concretamente nel
la lotta contro Israele con tor
me di aiuto alla guerra dì li
berazione del popolo palesti
nese, che il ministro della Di
fesa ha annunciato potranno 
concretarsi m un prossimo fu 
turo sotto torma di > aiuti ar
mati • Evidentemente la guer
ra contro Israele e consiaera 
ta dai dirigenti libici ti fat
tore principale del processo dt 
unificazione del mondo arabo, 
e d'altronde è a partire dalla 
decisa presa di postatone an 
tt-israeliana che si spiega so
prattutto l'orientamento netta
mente antimpertalista, anti-oc
cidentale, della nuova Ltbta. 

Il proposito dt riconoscere 
la RDT, la Repubblica demo 
erotica del Nord Corea, il go
verno provvisorio del Sud 
Vietnam e la Cina popolare 
rientra tn questa logica Le 

Fata conoscala l'areica 

lotta dal popolo 

vietnamita 

Vietna 

oggi 

m 

Domani un altro ser
vizio del nostro inviato 

ad Hanoi 

OftOAMIZXATt 
LA DIFFUSIONI 

te Ciò, mi si spiega, è diret
to soprattutto contro gli ingle
si che negli ultimi aue anni 
hanno tatto affluire centinaia 
e centinaia di tecnici, esperti, 
consulentt. la cut utilità è tut
ta da discutersi In realtà l'o
perazione concordata con il 
precedente governo rientrava 
in un preciso discorso, di ege
monia della Gran Bretagna 
sulla Ltbta. e venne accolta da-
olt stessi Stati Uniti che tn 
questa maniera si vedevano ga
rantite le stesse basi di Whe
elus Field 

Ciò però porta a parlare 
brevemente del movimento n-
t niuzionarut del ln settembre, 
che si è mosso anche contro 
questa minaccia. E' stato in
fatti domandato a El Ghed 
dafi perché fosse stata scelta 
proprio la data del 1 settem
bre, e la risposta è stata. • E' 
molto semplice: il giorno se

guente 40 nostri ufficiali avreb
bero dovuto partire per l'In
ghilterra dove dovevano com
pletare i loro studi Già m 
marzo 36 ufficiali avevano la
sciato il paese e allora fummo 
costretti a rinviare fora ae
ro ». Ossia qui bisogna rifar
si alla politica personale del
l'ex re Idrtss. dopo la crtsi 
del '87 contraddistinta appun
to da un piano concordato 
con la Gran Bretagna per po
tenziare l'esercito, per armar 
lo con armi inglesi (e per l'In 
ghilterra significava un affa 
re dt miliardi), per tstruirio 
in Gran Bretagna o con istnit
tori venuti da essa 

Finn all'anno scorso, cioè la 
sicurezza del vecchio regime 
si era esclusivamente fonda
ta sulla polizia, ingigantita fi
no a oltre 20 mila ef'etttvt, 
dotata di un agguerrito repar
to mobile, di carri armati, au
toblinda. razzi, armi moder
nissime di ogni genere. Un 
vero esercito agli ordini dal 
generale Salem Ben Taleb. So-
nonché, dopo li 1967. l'ex ra 
dovette pensare che fidarti 
unicamente di una pollata co
ti potente, che aveva finito 
per controllare l'intero appa
rato dello Stato e la vita dt 
ogn: cittadino e le stesse atti
vità dei ministri e dei membri 
di Casa reale, era troppo ri
schioso Di qui U progetto di 
potenziale l esercito tenuto da 
sempre m secondo piano, ti 
proposito di sottrarlo oltre
tutto ali influenza degù istrut
tori egiziani ai quali fino al
lora era stato affidato. Questi 
furono licenziati e l operazio
ne concordata con gli inglesi 
« intrecciata con l'afflusso di 
tecnici, «aperti, consulenti, eb
be maio A" stata giocata eol
ia rivoluzione del i. ttitem-
bra, ma anche, ora, e daftnUi 
vantante, mot prowaésmanto 
sul comtroUo étt laworù «sr*. 
maro Quando noi ttft lo bo
ti tarmano e****» «m 'este
re pta traccia M uaaa di 
un'egemonia inaiata dtt aa 
mate fa ara tn 
tkma. 

Kffn#ftfi6> Lupi 



PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro 
cortei 

300.000 metallurgici in piazza oggi a Milano 
E' iniziata ieri una nuova settimana di lotta che vede 

nuovamente mobilitati milioni dì lavoratori. Ai metallur
gici, ai chimici si vanno «d aggiungere gli elettrici dello 
ENEL in sciopero il 9 e il 10. i dipendenti degli enti 
locali in sciopero ù 9. quelli dei pubblio esercizi il 10 e 
111. Par gli edili che rimango*» pienamente mobilitati 
domani riprende la trattativa che come affermano le se
greterie nazionali dei sindacati di categoria aderenti a 
CGIL. CISL e UIL dovrà essere « rapida ed impegnativa 
che porti alla piena realizzazione delle rivendicazioni 
salariali e normative dei lavoratori ». Sempre domani si 
svolgerà un incontro fra sindacati e associazione dei pa
droni per esaminare «e esistono le condizioni per una 
ripresa della trattativa per il rinnovo del contratto di lavoro 
degli operai e degli impiegati dei)'industria dei laterizi. 

Accanto alla battaglia contrattuale si sviluppa la lotta 
generale delie masse popolari per la casa, la salute, i 
prezzi, le tasse. Giovedì 9 scende in sciopero generale 
il Friuli-Venezia Giulia per iniziativa di CGIL. CISL e UIL. 

f h i m i J M * I p r i s o n o Proscftu'ti gli scioperi articolati 
V-/I1IIIIIC-I» bloccando grandi complessi chimici e far
maceutici a Mestre. Siracusa. Livorno (Rosignano). Mi
lano. Napoli, Roma. Domani avrà luogo una giornata di 
sciopero nazionale con grandi manifestazioni e cortei a 
Milano. Mestre. Rosignano Solvay, Siracusa. Temi. Savona. 
Varese. 

Commercio e turismo: "JSTIli 
naie della Filcams CGIL aperto da una relazione del se
gretario generale Alieto Cortesi a conclusione dei lavori 
ha proclamato lo stato di agitazione di un milione di lavo
ratori del commercio e del turismo per i contratti nazionali 
e provinciali, la conquista di un salario tabellare unico 
nazionale, le riforme sociali ed i diritti sindacali nelle 
aziende. 

D*»*14»4»i O l i t i * S ' è svolto il primo convegno uni-
1 ) 1 4 1 1 I d i I L I . tarlo CGIL. CISL e UIL dei com
ponenti le commissioni comunali bracciantili. I,a violazione 
contrattuale in atto da parte della associazione agricoltori 
e della Federazione dei Coltivatori diretti che. ne! tenta-
tivo di boicottare il funzionamento delle Commissioni co
munali. non nominano i propri rappresentanti presso le 
commissioni stesse è stata denunciata con forza. Dal con
vegno è scaturita perciò la decisione di proclamare una 
settimana di agitazione e di lotte in tutti i Comuni per la. 
seconda quindicina del mese in corso che culminerà con 
scioperi provinciali. 

ITU A l i • 1 sindacati aderenti a CGIL. CISL e UIL 
J L L I * V 1 J L 4 « hanno proclamato lo sciopero a tempo inde
terminato dei salariati dell'lNAJL a partire dal giorno 16. 
D personale salariato ha in corso una grossa vertenza 
con i ministeri del Lavoro e del Tesoro per una serie di 
modifiche normative del rapporto di lavoro (trattamento di 
malattia, indennità, congedi straordinari). Tutti questi 
problemi sono da ormai troppo tempo irrisolti. 

FIOM : impegni di lotta 
per obiettivi di riforma 

Concluso il comitato centrale a Milano — L'intervento del segre
tario iella CGIL Vittorie Foa — Le esperienze i\ letta in questa fase 
della battaglia contrattuale: dai comizi unitari alle prepeste di « tes

sere uniche » — Trattative dirette e niente tregua 

Dilla sottra, redazione 
MILANO, 6 

I delegati della FIAT-Mtra-
fiori che discutono la possi
bilità di articolare gM sciope 
ri anche nella maggior fab
brica d'Italia, i «piccoli cor
tei» di quartiere a Firenze che 
vanno a discutere i volantini 
di lotta con la popolazione, il 
diritto di assemblea conqui
stato nei fatti alla Innocenti 
di Milano, il picchettaggio 
dei « laureati » alla Ercole Ma
rcili, le ipotesi di «sedi uni
che» per i sindacati che af
fiorano tra i metalmeccanici 
di Genova. U « tessera uni 
e» » omposta alla Zoppas, il 
comitato degM operai e il co
mitato degli impiegati poi riu
niti fn una consulta di fab
brica all'Ansaldo Meccanico. 
gli scioperi di un quarto 
d'ora alla Marconi, i picchet
ti degli ingegneri alla Selenia 
di Soma: queste alcune delle 
esperienze. all'Interno della 
battaglia contrattuale dei me
tallurgici. riportate nel dibat
tito al Comitato centrale della 
FIOM-OGIL svoltosi sabato 
scorso. Sono le testimonianze 
di una carica combattiva cre
scente e, insieme, della co
struzione. nel vivo della lot
ta, di un « sindacato nuovo » 
e unitario, a cui partecipano 
non «olo gli operai, ma anche 
gli Impiegati e i tecnici e 
che coinvolge non solo le 
grandi fabbriche « sindacaliz
zate». ina anche quelle do
ve la lotta magari è entrata 
per la prima volta. 

Il comitato centrale della 

FIOM — aperto da una rei». 
z:nne del compagno Pastori
no — ha anche registrato, ne
gli interventi, una forte spin
ta all'impegno sui temi più 
generuii già dibattuti nelle 
assemblee di fabbrica: politi
ca deila casa, esenzione del
la trattenuta per la ricchez
za mobile dalle buste-paga, 
riforma sanitaria, i temi re
lativi alla scuola, il carovita. 

Su codesti problemi in par
ticolare si e soffermato il se
gretario della CGIL compa
gno Vittorio Foa (e non Pie
ro Boni come per un errore 
tecnico abbiamo scritto nel 
nostro resoconto uscito dome
nica». 

Foa ha tra l'altro accenna 
tu a una ipoti.si - emersa al 
l'interno della CISL — circa 
una trattativa interconfedera-
le sui « punti omogenei » del-
le diverse piattaforme riven-
dicative (diritti sindacali), un 
mezzo per far rivivere rac
cordo-quadro, e sul quale la 
CGIL ha espresso il proprio 
parere contrario. Anche le 
proposte di scioperi generali 
per i soli contratti (fatte pro
prie. spesso, anche dal « grup
pi» extra-sindacali) vanno 
nella direzione di uno sboc
co tipo accordo-quadro. Sono 
invece sul tappeto grossi te
mi sui quali e possibile un 
impegno di tutte le categorie. 

Sulla casa, ad esempio, Foa 
ha rammentato il documen
to unitario delle Confedera
zioni, gli scioperi generali a 
Torino, Firenze e. nei prossimi 
giorni, a Milano. Non è sta
ta però precisata, ha detto, 

Lira, franco svizzero e fiorino olandese oggetto di attacchi speculativi 

Pressioni di Bonn per trascinare 
altre monete nella rivalutazione 

I ministri della CEE riuniti oggi a Bruxelles chiederanno intanto il ritiro della tassa sui 
prodotti agricoli importati con l'appoggio di una sentenza della Corte di Giustizia 

Disattesi tutti gli impegni assunti 

Legge truffa del governo 

per i territori montani 
Mei feslo presentalo al Senato vengono persino Ignorale le 
posizioni espresse in un provvedimento proposto dal qrup-
po OC • Nessun potere alle popolazioni ma ogni decisione 
accentrata nei consorzi di bonifica e nell'azienda forestale 

La Camera del Deputati ha e dei consorzi dei B.I.M., cor. 
Iscritto all'ordine del giorno 
dei propri lavori il tanto atte
so disegno di legge per i ter
ritori montani. Dopo 8 anni 
di gestazione il governo avreb
be dovuto stendere un testo 
legislativo nel quale fosse sta
to rispettato l'impegno di da
rà alle popolazioni montane 
una legge organica, e si 'os
se tenuto conto dei /oti del
le istanze di montagna di cui 
al è fatto portatore, s piti ri
prese, il Consiglio Nazionale 
dell'Unione Comuni ed Unti 
Montani. 

N Illa di tutto questo, ai 
contrario, è avvenuto perchè 
la legge ricalca i contenuti 
della fallita legge n. 991; un» 
legge settoriale, fatta a misu
ra par 1 consorzi di bonifica, 
• eoe non affronta U com
plesso problema della monta
gna nella sua integrità anche 
sulla base delle Indicazioni 
del programma economico ne 
zionale. 

Inoltre il disegno governa
tivo ignora te indicazioni e le 
proposte espresse, a proposi
to del problemi della monta
gna, da] Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro, 
come pure le proposte di leg 
ga presentate alla Camera ed 
i l Senato dalla sinistra, tut 
te centrate sull'autogoverno lo
cale oomprenaortaJe. 

i la li Oovamo ha manife
stato il proprio disinteresse 
verso uomini della stana *ua 
parte politica. 1 quali, al Se
nato, banno presentato ur* 
proposta di legge che merita 
comunque una certa attenzio
ne anche se tenta di «ndUre 
tra le posizioni ree«t> «atrio 
del governo e quelle esposte 
nel tasti presentati daiU si 
nistrs unita 

La proposta di egge dai 
sanatori democristiani monete 
prevede la cusutusmne oelis 
comunità montana quali wg» 
atf di base per la program» 

mantiene tuttavia i 
to strutture e »e fun* 

di bonifica 

i prevedibili conflitti di com
petenza. inoltre non '-ciucino 
riconosciuti alle Comunità 
montane né agli enti Regio
ne, costituiti o costituendi, pò 
teri autonomi decisionali ed o 
perniivi, ma tutto si fa dipen
dere dal centro a cui tpetta 
dare le direttive per 11 « tipo 
e la misura degli interventi 
idonei a valorizzare tutte ie 
risorsa attuali e potenziali 
delle sone montane ». E' 
questa una forma gesuitica 
per eludere 11 problema di ton
do che è quello del potere 
autonomo effettivo degli orga
ni regionali e comprensoriali 
nei confronti dei poteri cen
trali. 

il disegno di legge del go
verno e addirittura più Ac
centratoro in quanto amplifi
ca i poteri del consorzi li p-> 
nifics e dell'azienda demaniale 
forestale, a cui si rtcon<noo-
no poteri di esproprio an^he 
nel confronti degli enti locali 
e compiti che vanno al i l la 
degli stessi suoi fini Istituzio
nali 81 tratta, evidentemente, 
di un provvedimento che va 
decisamente respinto in quin
to non affronta globalmente i 
problemi della montagna, ri
duca l'intervento dello Stato 
prevalentemente al setto."* a 
gricolo, nega alle popolazioni 
lì diritto di stabilire fcll indi
rizzi per lo sviluppo della pro
pria economia, soffoca ogni 
alancio creativo che può ito
lo derivare dall'autogoverno lo
cale. 

Ma se questa è la posizio
ne del governo, sa e nei suoi 
propositi anche la declassifica-
slone di estesa sone montana 
per circoscrivere gli interven
ti dello Stato ,ae ancora une 
volta la classe politica del no
stro Passa vuol consumare la 
più sfacciata frode verso 1 10 
milioni di montanari, tutte le 
forze di sinistra e democrati
che sapranno ter pervenire al 
Parlamento la giusta risposte 

Giorgio tortici 

La Corte di (Giustizia del
l'Ai» î u» il governo del
la Germania ovest si era ri 
volto uer chiedere appoggio 
contro la decisione della Co
munità europea di considerare 
illegale la sopratassa del 5,50 
per cento sui prodotti agricoli 
importati, varata per compen
sare la rivalutazione del marco 
ai produttori tedeschi, ha dato 
ragione alla CEE. l-a sopra
tassa. come ognuno sapeva, è 
illegale in quanto rompe le ob
bligazioni della Germania oc
cidentale assunte sottoscriven
do il Trattato di Roma che dà 
vita al Mercato comune europeo. 
I) governo tedesco occidentale 
voleva soltanto prender tempo 
per giungere, non appena supe
rata l'attuale fase di assesta
mento. a fissare la nuova pa
rità dei marco risalutato. Ciò 
dovrebbe avvenire fra breve. 
L'assemblea del Fondo mone
tario sembra avere respinto. 
infatti, l'idea iniziale di ren
dere permanente, entro certi 
limiti, la fluttuazione dei cambi 
osteggiata dalle autorità mone
tarie degli USA 

Anche la decisione di ren
dere fluttuante il cambio del 
marco, infatti, è illegale ri
spetto alle obbligazioni inter
nazionali assunte con 1 trattati 
che danno vita al Fondo mo 
nctano internazionale. Ma 
l'unica regola del mercato fi
nanziano mondiale, come di
mostra l'esperienza di tutti 1 
giorni, è il rapporto di forza. 
Per cui il Consiglio dei ministri 
del Mercato comune europeo, 
che si tiene oggi a Lussem
burgo (per l'Italia saranno pre
senti Moro. Sedati, ministro 
dell'Agricoltura, e Colombo, mi
nistro del Tesoro 1. dovrà an
cora escogitare 1 mezzi per in
durre la Germania occidentale 
ad abolire la sovratassa di 
frontiera sul prodotti Agricoli e 
a rientrare nella legalità for
male Saranno presenti anche 1 
ministri degli esteri e dovrebbe 
essere possibile, per tutti 1 go
verni partecipanti, impostare un 
discorso un pò più ampio di 
quello sul puro e semplice ri
spetto di regolamenti che — 
come quelli agricoli — sono stati 
incanti nel giro di un mese 
Sia dalla Francia che dalla 
Germania mentre in tutti I sei 
paesi sono serviti, nel migliore 
dei casi, a creare nuove occa
sioni di speculazione al gruppi 
capitalistici che operano nella 
agricoltura e a spese dell'agri
coltura (cioè di chi ci lavora). 

Il discorso dovrebbe passare 
dalla applicabilità dei regola 
menti, alla loro funziona poli
tica, economica e sociale nega
tiva. Ieri stesso ti ministra del 
Commercio Estero, on Misasi. 
parlando a Trieste al convegno 
sull'interscambio fra Comunità 
Europea e < paesi ter» » (come 
vengono chiamati 1 passi non 
aderente alla CEE) ha rilevato 
che < se is politica agricola del
le CEE stri continuata sulla 
base degli stessi principi si 
quali si ispira (che quanto 
meno possono essere definiti 
protezionistico l'indirizzo fon-

commerciale verso l'Est rischia 
di essere reso vano». Ed ha 
aggiunto: « Ritengo doveroso 
denunciare alcune forme aber
ranti di autarchia che occor
rerà presto rivedere e correg
gere », alludendo evidentemente 
ai prezzi raddoppiati alle fron
tiere a danno dell'economia ita
liana e senza beneficio per i 
contadini. 

E' questo l'unico modo, del 
resto, di rispondere all'accen
tuato protezionismo su cui la 
Germania occidentale, paese 
ricco, imposta ancora i pro
blemi della sua agricoltura. Solo 
il governo francese (non i con
tadini francesi! ha qualche ra
gione per difendere lo alatu quo, 
in quanto gli consente di ser
virsi dei proventi dei dazi al
le frontiere italiane per pa
gare parte delle compensa
zioni su cui Tonda la sua poli
tica di conservazione delle 
strutture auricole e della ren
dita fondiaria II governo fran
cese fa questo a cuor leggero 
anche perchè da parte del go
verno tedesco-occidentale e del
le sue autorità monetarie, in 
questi giorni, sì è deciso di 
appuntare le pressioni verso una 
rivalutazione monetaria sul 
franco svizzero, la lira italiana 
e il fiorino olandese. Per il 
franco francese si parla invece 
di ulteriore svalutazione. 

Gli scopi di questa manovra 
sono chiari: si tratta eh tra
scinare altri paesi nella poli
tica deflazionistica iniziata in 
Germania occidentale, compresi 
paesi che come I Italia già 
hanno gravi problemi di insuf
ficiente utilizzazione delle risor
se Interne. I dirigenti tedesco-
occidentali non hanno ancora 
rivalutato ufficialmente 11 marco 
(e in ogni caso si parla del 
6,5 per cento, pivi l'abolizione 
di un 4 per cento di tasse sul
le esportazioni) e già si preoc
cupano di trasferirne le conse
guenze almeno in parte su altri 
paesi, tentando di imporgli la 
foro politica. 

Giovedì 
a Roma 

il direttivo 
della CGIL 

Si riunisce giovedì 9 a Roma 
il Comitato direttivo della CGIL. 
All'ordine del giorno dei lavori 
figurano: 1) letame della si
tuazione sindacale (rinnovi con
trattuali. vertente per la ca«a. 
l'assistenza ecc.) su cui svolge
rà una relazione il segretario 
confederale Rinaldo Scheda; 2) 
l'atteggiamento che la CGIL do
vrà assumere in vista del VII 
Congresso della FSM che si 
svolgerà s Budapest dal 17 al 
31 ottobre. Su questo punto pre
senterà una relazione II respon-

„. .. «abile dell'Ufficio tnteraazjena-
assentale deus «astra politica le della CGIL Umberto «calia. 

una vera e propria «verten
za ». Il segretario della CGIL 
ha sostenuto la necessita di 
fissare alcuni obiettivi im
mediati e concreti 'stabili
tà dei contratti di affitto, pro
grammi di emergenza da far 
pagare a padroni e governo) 
onde non finire con l'ottenere 
dalla « contraparte » — in 
questo caso il governo — so
lo generiche promesse. Anche 
il problema della fuga dei 
capitali e dei prezzi — ha 
detto Foa — già ai centro 
della discussione fra gli ope
rai, può a deve diventare un 
vero e proprio tema « riven
dicativo». capace di investire 
le grosse scelte di politica 
economica. Nei prossimi gior
ni. comunque, il Comitato Di
rettivo della Confederazione 
sarà chiamato proprio a di
scutere attorno a queste cose. 

Per quanto riguarda le 
lotte contrattuali — e quella 
dei metallurgici in particola
re — Po* concordando con 
11 dibattito sviluppatosi al Co
mitato centrale, ha sostenuto 
la necessita di evitare «me
diazioni fasulle », « traboc
chetti» vari, dissipando l'at
mosfera fumosa messa in at
to dalla stampa e da esponen
ti governativi circa la « indi
sponibilità a dei sindacati a 
trattare. 

I metallurgici sono pronti 
alla trattativa diretta — que
sto ha ribadito il CC della 
PIOM — sugli obiettivi riven
dicativi elaborati fin da lu
glio. Non sono disponibili in
vece — come dimostrano le 
decisioni assunte ieri — a in
terrompere gli scioperi. La lot
ta finirà solo con il contrat
to. E' con questa ferma vo
lontà politica ohe la Confin-
dustria e anche l'Intersind — 
Via In preda ai dissensi in
temi — dovranno fare i con
ti, fino a dare risposte pre
cise. 

Bruno Ugolini 
• # * 

MILANO, • 
Milano vivrà domani una 

grande giornata dt lotta: de
cine di migliaia di metalmec
canici milanesi percorreranno 
in corteo le vie della città, 
per ritrovarsi in una grande 
manifestazione unitaria al 
centro di Milano. I punti di 
concentramento per i trecen
tomila metallurgici della pro
vincia sono nove. I cortei 
percorreranno i viali che por
tano verso il centro della cit
tà, dove, m piana del Duomo, 
i dirigenti della FIOM, PTM e 
UIL terranno li oocnisio uni
tario. 

La manifestazione di doma
ni, che si preannuncia impo
nente per l'impegno con cui 
è stata preparata, non nasce 
dal nulla: è il frutto dell'espe
rienza e della combattività di 
quattro settimane di lotta ar
ticolata, decìsa fabbrica per 
fabbrica, zona per zona, dal 
comitati sindacali unitari, ge
stita e controllata direttamen
te dai metalmeccanici in cen
tinaia di assemblee e di dibat
titi. Con questo patrimonio di 
lotta e di autodisciplina 1 tre
centomila meteimeocanlcl mi
lanesi vanno alla manifesta
zione di domani, al cortei, al 
comizio in piazza del Duomo, 
primo momento di una setti
mana di scioperi e di mani
festazioni unitarie che ai pre
senta intenso. 

Mercoledì saranno 1 lavora
tori chimici della città e del
la provincia a scendere nelle 
strade: due cortei partiranno 
allo 9.30 rispettivamente da 
piazza Castello e da piaz
za Durante e raggiungeran
no piazza Santo Stefano nel 
centro di Milano. Nelle azien
de del gruppo Pirelli, dove 
continua la lotta articolata 
per l'aumento del premio di 
produzione, e 1 diritti sinda
cali, si preparano nuove ini
ziative di lotta. Per domani, 
martedì, alle 15 è confermata 
la riunione delle segreterie 
della Camera Confederale del 
Lavoro, dell'Unione provincia
le della CISL, della UIL pro
vinciale con le sezioni sinda
cai] di fabbrica della FILCEA-
CGIL, Federchtmlci, CISL e 
UIL per un esame della ver
tenza e delle sue prospettive. 

Intanto seimila impiegati 
della Cassa di risparmio con
tinuano nella lotta, dando vita 
a quasi quotidiane manifesta
zioni davanti alle sede della 
banca; 1 dipendenti degli al
berghi e delle mense sono In 
sciopero; i lavoratori delle fab
briche dolciarie hanno aperto 
vertenze per 1 contratti inte
grativi aziendali. Una mobili
tazione ampia, come si vede, 
che coinvolge categorie diver
se e che trova l'appoggio e 
la solidarietà della forse poli
tiche democratiche, di vasti 
strati dell'opinione pubblica, 
dei ceti medi. 

E' in questo clima di aspra 
tensione sindacale che si pre
para lo sciopero generale del 
IS ottobre prossimo unitaria
mente deciso dal CCDL. CISL 
e UIL contro U carovita e per 
chiedere, in particolare, dra
stici provvedimenti par fre
nare la rapina dagli affitti. 
Anche nel oorso degli scioperi 
generali t lavoratori saranno 
chiamati a partecipare a ma-
nifestaakml unitaria. 
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Di Giulio all'attivo toscano del PCI 
j ___ 

Le richieste operaie 
i l i i contenuti 

• w 

per nuovi schieramenti 
delle forze politiche 

I problemi pesti Mie svHippo delle lette e I 
compiti del •artite per assfceraro noe stocco 
politico - Sperare i ritardi e rafforzar! lo 

presenza del partito nello fabbriche 

Dalla anstrt rceltsioM 
FIRENZE, « 

I problemi posti dall'impo
nente sviluppo delle lotte ope
raie. l'esigenza di un sempre 
più largo collegamento con il 
movimento in atto in va
sti strati sociali e. in questo 
quadro, U ruolo e 1 compiti 
del partito per assicurare al
le tensioni del paese uno sboc
co politico, democratico e 
avanzato sono stati al centro 
dell'attivo regionale del PCI, 
svoltosi a Sesto Fiorentino al
la presenza dei quadri impe
gnati nella direzione del par
tito, degli enti locali e degli 
organismi di massa a livello 

data su una politica ohe ga
rantisca una diversa riparti
zione del reddito e del pote
re a favore delle classi lavo
ratrici. 

Le lotte operaie, che si ca
ratterizzano per il loro tessu
to unitario — ha affermato 
Malvezzi — pongono oasi 
obiettivi estremamente avan
zati che travalicano la fab
brica per investire problemi 
più generali di riforma e di 
nuovi indirizzi nella politi
ca economica con la coscienza 
ormai unitaria a livello di 
massa, che le conquiste strap
pate nei luoghi di lavoro al 
difendono nella società. Sono 
lotte i cui contenuti e metodi 
investano direttamente la stra-

toscano e provinciale, dei par 
lamentali e del compagno Fer- | «g1* nelle riforme e pongono 
nando Di Giulio della Dire- come controparte lo Stato, il 

La M l e t t er ina » d i P i r e l l i Wr",n. *• ,BvU!' 
«w »VHW> •«•* W4 « «*V(>< una lettera • si 
lavoratori a agli azionisti della società » (cerne se avessero 
gli stassi interessi) in cui si afferma chs l'aziende ha rice
vute gravi danni dagli scioperi, ma che II padrone non è 
dispeste e cenceders II premio di 15 mila Itr* chieste degli 
eperai, dagli impiegati e dai sindacati proprie in considera
zione dogli altissimi profitti realizzati dagli azionisti. La « let
terina » di Pirelli, che lascia sostanziai mento le coso cerne 
stanne, A tuttavia destinala a dare elle letta del lavoratori più 
slancio o più forza (nella foto una recente manifestazione). Il 
• re della gemma » davo trattare sulle richiesto chs gli sene 
ststo presentate. Altra strade per comporre la vertenza non 
esistono, neppure quella di una i mediazione » governativa. 

nando 
zione del PCI, che ha conclu
so ù dibattito aperto da una 
relazione del segretario regio
nale Walter Malvezzi. 

La discussione nel corso del
la quale sono intervenuti Se-
si, Niocolai, Pacini, Baicich, 
Filippini, Pancini. Andreassi, 
Nicoletti. Baldini. Tardini e 
Ctoni, ha preso le mosse dal
le positive esperienze ed ini
ziative politiche del partito 
nella regione per far centro 
sull'impetuoso sviluppo delle 
lotte operaie vedendone le 
implicazioni e i rapporti con 
i vari movimenti in atto e 
da suscitare, per investire tut
ti gli strati sociali conquistan
doli alla battaglia generale per 
il rinnovamento delle struttu
re economiche e sociali dei 
paese per giungere, attraver
so una ristrutturazione delle 
forze politiche, da realizzare 
sulla base dei contenuti posti 
dalle lotte in corso, a deter
minare nuovi e sempre più 
avanzati momenti unitari in 
direzione della costruzione di 
una nuova maggioranza fon-

Confermata la intransigenza padronale 

La Confindustria dice «no» 
alle richieste degli operai 
Provocatorio comunicato al termine della riunione del 
Comitato di presidenza dell'associazione dei padroni 

Il comitato di presidenza 
della Confindustria che si è 
riunito ieri a Milano ha emesso 
al tarmine dei lavori presieduti 
da Angelo Costa un duro e pro
vocatorio comunicato in cui si 
conferma la posizione di netta 
intransigenza attorno alle ri
chieste contrattuali. 

In pruno luogo si continua 
con il ricatto sospensione de
gli scioperi per trattare, poi 
si prosegue negando in modo 
esplìcito la possibilità di con
trattazione integrativa che si 
vorrebbe definire e regolamen
tare. Per gli aumenti salariali 
non solo si dice a chiare let
tere che le richieste dei sinda
cati non possono essere ac
cettate (gli aumenti devono es
sere proporzionati secondo la 
Confindustria. all'andamento 
del reddito nazionale prò ca
pite) e che man mano che 
proseguirà la lotta la possi
bilità di aumenti salariali di
viene sempre minore per il 
< danno che le azioni sindacali 

provocano alle aziende ed al 
Paese ». 

Il comunicato prosegue, sem
pre con un tono tipico dei pa
droni, chiedendo dimostrazio
ni, possibilmente per iscritto 
sui « margini » che possono 
consentire maggiori aumenti 
salariali. 

Infine si chiede in modo 
aperto « l'ordine nelle azien
de » e questa parola nella boc
ca della Confindustria ha un 
preciso significato: quello che 
gli operai conoscono bene: l'at
tacco al diritto di sciopero, 

L'ultima considerazione del
la Confindustria si riferisce a 
quelli che vengono definiti in 
tono spregiativo i « cosiddetti 
diritti sindacali. Si ritiene che 
a questi diritti debba essere 
posto il limite dell'efficienza 
produttiva ». 

Si tratta quindi di una ri
pulsa su tutta la linea delle 
rivendicazioni avanzate dai la
voratori che avrà senza dub
bio la risposta che merita da 
parte della classe operaia. 

Forte sciopero dei chimici 

Fermo ieri il lavoro 
nelle fabbriche Solvay 

Domani manifestazione a Rosignano doi lavora* 
tori dol settore di tutta la provincia di Livorno 

L'Alleanza 
chiede 

l'aumento 
del prezzo 

delle bietole 

LIVORNO. 6 
Le fabbriche della Solvay so

no da questa notte desorte, la 
produzione totalmente bloccata. 
Gli operai, i tecnici e gli wv 
piegaU hanno aderito al 100% 
alio sciopero proclamato dalle 
tre organizzazioni di categoria 
aderenti alla CGIL. CISL e UIL 
ne) quadro delle lotte per il rin
novo dei contratti di lavoro. 

Lo sciopero dei quattromila 
della Solvay si concluderà do
mattina martedì alle 6 per ri
prendere alla stessa ora di mer
coledì fino alle 0 di giovedì per 
i turnisti, mentre i giornalieri 
sciopereranno fino alle 14 di 
giovedì. 

Le tre organizzazioni di cate
goria hanno inoltre indetto per 
mercoledì i a Rosignano una rrande manifestazione di tutti 

lavoratori chimici della provin
cia. AUe ere 1,90 di mereoledì da 
piana della Repubblica parti- 1 dalle categorie in tasta 

ranno le carovane dei lavora
tori delle fabbriche Litooone. 
Cledca. Laviosa. Marchi, Dow-
Chemical, Cavemi, Cheddite di 
Livorno. Altre carovane parti
ranno da San Vincenzo e da Pon
te Ginori. A Rosignano i lavo
ratori daranno vita ad un corteo 
per le vie cittadine. Alle 10.30 
un comizio del segretario nazio
nale della Federchimid Egidio 
Quaglia concluderà la manifesta
zione di lotta dei chimici deila 
provincia di Livorno. 

Intanto, in relazione alle lotte. 
alla loro ampiezza e unità, i com
pagni Badaloni. Arzilli e Berni
ni. a nome del gruppo comuni
sta hanno chiesto al sindaco — 
considerando anche il rapporto 
dirette che esiste tra le rivendi
cazioni operaie e | compiti dello 
Ente locale — di porre all'ordine 
del giorno del prossime consiglio 
comunale i problemi sollevati 

L'Alleanza dei contadini ha 
inviato una lettera al governo 
per protestare contro l'inten
zione degli industriali zucche
rieri di ridurre, con il pretesto 
dell'applicazione degli accordi 
comunitari, il prezzo delle bie
tole con un contenuto di sacca
rosio inferiore al 14-P. In Italia 
la produzione di bietole che non 
raggiunge tale grado percentua
le supera il 70% e quindi una 
qualsiasi riduzione di prezzo 
colpirebbe non solo i redditi dei 
produttori ma tutta la produzio
ne bieticola. 

Nella sua lettera l'Alleanza ri
conferma la necessità del pa
gamento delle bietole sulla ba
se della resa media per azienda 
agricola abolendo l'attuale si
stema di media nazionale ed 
elevando la percentuale di pa
gamento da quella attuale del 
76 78% all'82 85% qualunque sia 
la quantità di saccarosio indi
viduata. L'Alleanza chiede an 
che la convocazione della con
ferenza nazionale per discute
re e programmare, da parte 
dei poteri pubblici, le sane di 
sviluppo della bieticoltura in 
stretta connessione con la lo
calizzazione s la dimensione 
delle industrie saccarifere uti
lizzando i contributi pagati dai 
consumatori (11 miliardi all'an
no) per la costruzione di zuc
cherifici cooperativi. 

L' Alleanza ha infine chiesto 
che il contingente nazionale di 
zucchero assegnato dal MEC al
l'Italia sia debitamente aumen
tato, non diviso per società sac
carifere ma sommato per cin
que anni compensando fra un 
anno e l'altro la maggiore o mi
nore produzione e decidendo im
mediatamente una riduzione del 
prezzo dolio zucchero al con
sumo per Incrementarne al 
massimo l'espansione nel nostro 
Paese che è. fra quelli de) 
MEC. quello con il minor con 
sumo prò capite e, allo stesso 
tempo, quello con il maggior 
prezzo al chilogrammo. 

ORARIO 

governo, il parlamento. E' in 
questo quadro — ha detto an
cora Malvezzi — che dobbia
mo concentrare la nostra at
tenzione su una serie di pro
blemi scottanti che con le lot
te operaie hanno un diretto 
e stretto rapporto, quali la 
scuoia, la casa, lo statuto dei 
diritti, la salute, la campagna 
(con ta naturale connessione 
coi costo della vita che non 
può essere esaurito solo col 
carofitti) e rapporto con stra
ti sociali, quali i ceti me
di. nel quadro della loro col
locazione nello schieramento 
democratico, cogliendo tutti 
gli obiettivi che possono es
sere comuni e che possono 
contribuire a modificare radi-
esimente l'attuale politica eco
nomica e sociale. 

Per questo occorre supera
re 1 ritardi e gli scarti fra 
le possibilità offerte dalla si
tuazione e l'iniziativa del par
tito, per stabilire un sempre 
maggiore collegamento fra il 
movimento delle diverse cate
gorie e strati sociali. 

La discussione ha posto an
che i problemi della riforma 
per la ricchezza mobile col
legata all'altra grande questio
ne dalla riforma tributaria. 
Una tensione particolare è 
stata dedicata nel dibattito ai 
problemi della scuola a pro
posito dei quali il compagno 
Raicich rilevando 1 ritardi, ha 
sottolineato il rapporto esi
stente fra questi e le lotte 
operaie. 

L'altro aspetto evidenziato 
dai dibattito è stato quello 
della casa e dello Statuto per 
11 quale — come ha afferma
to Di Giulio — 11 partito ha 
posto un problema che ha avu
to un'immediata risposta del
lo masso e che ci ha fatto 
comprendere come avessimo 
toccato un nodo di fondo per 
un diverso indirizzo economi
co e sociale; una risposta che 
ha avuto al centro la classe 
operaia e che ha coinvolto 
tutu gli strati sociali del pae
se. E qui si giunge agli sboc
chi politici del movimento, 
posti da numerosi interventi 
tra t quali quello di Andreas-
si dt Empoli. Noi, ha affer
mato Di Giulio, vogliamo la
vorare per una ristrutturazio
ne delle forza politiche che 
enuclei le componenti di si
nistra per andare verso una 
nuova maggioranza da realiz
zare con una unità a sini
stra fra le forse laiche e cat
toliche. Per giungere a que
sto noi non poniamo proble
mi di schieramento, ma par
tiamo dai movimenti in atto 
nel pae&s che, per il loro con
tenuto e per il modo con cui 
ai sviluppano, pongono pro
blemi generali ohe investono 
l'attuale indirizzo economico 
e politico, che impongono pro
fonde e audaci riforme e uno 
sviluppo democratico del pae
se. E' sulla baso di questi 
contenuti che ai possono ri
strutturare le forze politiche 
e realizzare schieramenti che 
di volta in volta si potranno 
comporre su vari o divorai 
problemi come già ata avve
nendo per le lotte operaie o 
per la casa e come dovrà e 
potrà avvenire per la scuo
la, la salute, le campagna. 

Esistono anche difficoltà 
che s inoentrano sul due pun
ti nodali rappresentati dagli 
indirizzi generali della politi
ca economica e della colloca
zione internazionale dell'Ita
lia, ma gli sbocchi politici — 
ha concluso Di Giulio — si 
costruiscono oggi con le bat
taglie di ogni giorno e sono 
sbocchi, quelli che noi propo
niamo, che non si realizzano 
al vertice ma debbono nasce
re dell'iniziativa oreatrloe di 
oentineia di migliaia di comu
nisti. Per questo il partito de
ve rafforzarsi, ossero presente 
nella fabbrica e nella società e 
deve adeguare la propria ìnl-
sietjve al livello richiesto 
dal)'impetuoso sviluppo di una 
situazione che noi stossi ab
biamo contribuito a suscita
re e a determinare. 

r. e. 

GRIPPAUD0 
N t •< A i t i 
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Il Consiglio superiore della magistratura può perfino destituirli 

Rischiano gravi pene i 3 
magistrati del caso Riva 

Le posizioni di Pontrelli, Bonelli e Lanzi — Prassi deplorevoli e veri reati — Le responsabilità so
no individuali ma anche del sistema — Due incriminati furono i protagonisti del processo Zanzara 

Dal la s o t t r a redazione 

MILANO, 6. 
L' inchiesta sui mag i s tra t i de l c a s o Riva non avrà dunque una conc lus ione 

c landes t ina . Infatt i i t re incr iminat i , Oscar Lanzi , procuratore de l la Repubbl i ca 
agg iunto , Antonio Pontre l l i , a v v o c a t o generale e c ioè in prat ica v i c e procura
tore generale, a Giovan Battista Bonelli. sostituto procuratore, compariranno il 30 ottobre 
prossimo di fronte all'apposita sezione del Consiglio superiore della magistratura. I tre ma
gistrati rischiano gravi sanzioni: dall'ammonizione alla destituzione, attraverso la censura. 

la perdita del'anziamtà e la ri-

Dopo lo rivelazione sol movo 

legame del cadiocbintrgo 

Barnard 
smentisce il 

fidanzamento 

E' stai* • M A è stali 
Jacowaline ad atterrar* il fo
tografo Mal FinkaJttain C M 
una massa iti latta aiappa-
nese? La demanda sa la 
pennene, oggi, i giornali di 
New York. L'incarnitala in
cidente si è verificato fuori 
da un cinama dalia citta da
va Jecoueiine a II marita 
Onassis si arano recati a 
vadert il film svadasa * l'm 
cariai» YeMew > (la sana 
curiosa) definito « piuttosto 
spinta ». Quando la signora 
Ornassi» è uscita dal locala 
c'arano alcuni fotografi ad 
affondarla a la cosa non la 
è piaciuta. Onassis si trova
va ancora nall'intorno, ma 
JacQualine è riuscita a s»*f-
«arsala da sala. E' stata la 
stasso fotografa. Mal FtnkeJ-
steln ad affermar» che la 
signara lo ha proso par II 
braccio dastro facandolo c*-
dar* con una mossa di Judo. 
Il portiera dal cinama dal 
quale l'ex prima signora 
d'America ara uscita ha dot
to, invece, che il fotografo 
mra caduto da solo. I gior
nali hanno comunque pubbli
cato fotografie simili a ansi
la a fianco nella quali si 
vada JecqueUne Onasats man-
fra si allentane a il fata-
grafo Finkelstein steso a 
terra. 

mozione dal grado. In partico
lare. la perdita dell'anzianità 
può estendersi da due mesi a 
due anni ed ha per effi-Uu il 
ritardo (di durata corri-.pon-
dentc a quella della sanzione 
inflitta) nell'ammissione ad e-
sami. concorsi e scrutini e nel
le promozioni. La destituzione 
pub comportare la perdita to
tale o parziale del trattamento 
di quiescenza. Il magistrato 
rimosso o destituito non può 
inoltre essere riammesso in 
servizio. 

Il fatto, almeno in un sen
so, è positivo: le gerarchie 
politiche e giudiziarie hanno 
questa volta compreso che 
l'opinione pubblica non si sa
rebbe accontentata, come nel-
la precedente inchiesta sui 
magistrati della « Zanzara », 
di un giudizio segreto a di 
un verdetto immotivato. C:ò 
perché la stessa opinione pub
blica sta finalmente renden
dosi conto che certi casi non 
sono puramente tecnico-giuri
dici, ma politici. 

i l consiglio superiore deci
derà dunque sulle accuse che 
già distinguono le responsa
bilità attribuite ai tre magi
strati. 

L'addebito più grave è forse 
quello mosso al dottor Lanzi 
che, all'apertura dell'istrutto
ria Riva, dirigeva ad interim 

Davanti al magistrato i 52 allevatori e commercianti accusati del doping 

Carne che si sgonfia in padella 
« La drogavano nella R.F.T. » 

Per l'avvelenamento di massa la stessa aula del processo a Nigrisoli - Secondo gli imputati i vitelli Michelin arrivavano 
dalla Germania di Bonn già trattati - Uno ha ammesso: si servi di un avvelenatore professioiale pagandolo ottomila lire 

BOLOGNA. 6 
L'aula dei veleni, come è 

stata chiamata quella della 
Corte d'assise di appello nel
la quale si svolse ri proces
so al dr. Carlo Nigrisoli, que
sta mattina è stata messa a 
disposizione di un altro ca
so dì avvelenamento ma di 
massa. Ci riferiamo alle bi
stecche «pneumatiche» rica
vate da una nuova specie di 
vitelli che in gergo veniva 
chiamata Michelin, per di
stinguerla da quelle naturali 
bruno-alpina o Simmenthal, 
dalle quali, pare, discenda. 

Iniezioni ripetute di sostan-
se estrogene o tirostatiche 
compivano, si fa per dire, 
il miracolo del « fittizio in
grassamento con abnorme pre
senza di acqua nelle carni » 
(per questo le bistecche si 
sgonfiavano appena sistema
ta in graticola o in padella) 
ma, quel che è peggio, que
gli additivi rendevano quella 
carne truccata « pericolosa al
la salute pubblica». 

Le espressioni tra virgolet
te sono staU prese sane sa
ne dal capo di imputazione 
con il quale 52 persone (al
levatori, mediatori, commer-
eiant.:, macellai, produttori o 
venditori di droga) sono sta
te rinviate a giudizio. 

Le accuse vanno dalla ten
tata truffa, perchè con il 
« pompaggio » dei vitelli si de
terminava un « danno per i 
consumatori che in effetti a-
•rebbero acquistato carne per 
quantità e qualità inferiori a 
quella richiesta e pagata », 
alla frodp in commercio, al
la adulterazione alimentare, 
all'impiego di sostanze proi
bite. 

Alcuni dei 52 imputati deb
bono rispondere di quasi tut
te queste ipotesi 41 reato, al
tri di un paio soltanto; al
cuni a titolo di dolo, altri 
Invece per colpa giacché non 
«i accertarono (essendo pos
sibile farlo con sommari con-
troKi esterni) della incornine-
BtibìUtà di quei vitelli che 
propinarono, invece, all'igna
ro consumatore. 

Queste le accuse, sollevate 
clamorosamente in una inchie
sta d' TV-7 dal giornalista 
Emilio Fede, ma che la mag
gior parte degli imputati ha 
ieri respinto. La controazione 
della difesa, per quel che si 
è potuto intuire dalle prime 
battute del processo, si apre 
a ventaglio. Una prima mos
sa è stata quella di prospet
tare una eccezione di nulli
tà della istruttoria per viola-
sione dei diritti della difesa: 
i preliev. e le analisi sul vi
sceri degli animali inquinati 
dagli estrogeni o dai tlrosta-
tici. non sarebbero avvenuti 
alla presenti» dei difensori tec
nici degli imputati. Ci sareb
be, inoltre, da discutere dr-
«a la originaria appartsnen-
aa_<M Quei reperti. 

i. come al yt> 

de, che presenta una certa 
analogia con quelle sollevate 
nei processo del « curaro », 
solo che stavolta non sono 
stati gii avvocati Perroux e 
Land! (che pure in questa 
processo difendono alcuni im
punti) a prospettarla, ma lo 
aw. Ercolani, in favore di 
un « importatore ». Ecco, que
sto della importazione è un 
altro aspetto della difesa. 

I vitelli o Michelin », in 
ogni caso, non sarebbero na
ti in Italia, ma nella Ger
mania Federale. 

I vi teli, venivano Importa
ti all'età di un mese e ma-
cellari quando, dopo tre mesi 
di « pensionato » negli alleva
menti italiani, si erano rad-
doppiati di peso, cioè aveva
no raggiunto la quota media 
di due quintali o quasi. 

La mossa è chiara: i vi-
te'li possono essere stari «e-
strogenizzati » in Germania 
per evitare, si fa per dire, 
che fin dai primi muggiti 
consumassero energia .. mar
ciando col passo dell'oca. 

DifefM l<- iniezioni di estro
geni hanno lo scopo di far 
rarciungere agli animali la 
« pace dei sensi » (di qui la 
atrofizzatone delle ghiandole 
di riproduzione) mentre le 
s o s t a l e a base HrostaHca, una 
alterazione della ghiandola 
del timc per favorire la ri-
tenzione dell'acqua nel tessuti. 

La massima parte degli al-
levatori, come si è detto, ha 
negato di aver immesso sul
le mense italiane del vitelli 
di dubbio sesso, ricorrendo a 
quegli artifici chimioi. Parti-
colarmene deciso, a questo 
proposito, è stato il ...cow
boy Oliviero Vignudelli, nel 
cui impianto si svolsero mol
te scene del servizio di TV-7. 
Intanto, Vignudelli ha decisa
mente accusato Emilio Fede 
di falso perchè nel mostrar
gli In quale modo egli «cu
rava » i vitelli dell'allevamen
to febbricitanti o « stressati », 
il giornalista avrebbe spac
ciato Tiniettamento di antibio
tici o di vitamine d'ogni ti
po per la famigerata droga. 

II giornalista, cioè, avreb
be carpito la sua buona fede 
e « truccato » con il commen
to il significato delle imma
gini. 

Un altro allevatore, ad e-
«empio, Giuseppe Ferri, ha te
nuto a precisare che al mer
cato bestiame era conosciuto 
come il « re dei vitelli » per
chè riuscivi» a ingrassarli in 
poco tempo ma con mangimi 
« genuini ». Invece Emilio Ca-
pued. un produttore di Ar
genta (Ferrara) ha candida
mente confermato di aver dro
gato quaranta vitelli dei suo 
allevamento. Affidò l'opera
zione ad un «avvelenatore» 
di professione, ma di nome 
•conosciuto, che teca tutto 
per ottomila lire, 

L'ha uccisa chi vende LSD 
HOLLYWOOD. 6 

Il padre, una nota persona
lità della televisione america
na. si trovava a Denver per una 
conferenza sul problema dei 
giovani e lei, una ragazza di 
20 anni, molto carina, si è get
tata nello stesso momento dal 
sesto piano della sua casa, m 
preda all'allucinogeno LSD. 

Lo ha annunciato lo stesso 
Art Linkletter, parlando della 
figlia nel corso di una intervi
sta. e Non sì è uccisa. E' stata 
uccisa da chi vende LSD — ha 
detto Linkletter con le lagrime 
agli occhi — e io voglio dirlo 
perchè questa atroce esperien
za possa essere utile ad altri 
giovani ». Linkletter, che è mol
to noto in America per alcune 
sue trasmissioni televisive, ha 
poi rivelato di sapere da circa 
sei mesi che la figlia parteci
pava ad alcuni incontri dove si 
faceva uso della droga, f Ho 
fatto il possibile — ha aggiun
to — per dissuaderla dal conti
nuare. ma lei non mi ha ascol
tato. Sono sicuro che quando si 
è lanciata nel vuoto era in pre
da alla droga ed e per questo 
che sostengo che Diane è stata 
uccisa >. 

Uno morto l'altro gravissimo 

Frano nella cava: 
sepolti doe bimbi 

PAVIA. 6. 
Stavano giocando nella cava come ogni giorno. 

A un tratto, dall'alto, si è staccato un pezzo di 
terriccio che li ha sepolti. Uno dei bimbi, Pietro 
Tasca di 6 anni, è morto mentre l'altro, Gianni 
Paveri di U anni, è in ospedale fra la vita 
e la morte. 

L'improvvisa tragedia si è verificata nei pres
si della cascina Pezzanchera di Badia Pavese, 
a una quarantina di chilometri dal capoluogo. 

I due bimbi erano giunti sul posto da appena 
una mezz'ora quando si è verificata la disgrazia. 
Forse a causa delle recenti piogge un masso di 
terriccio è sceso improvviso dall'alto seppellen
doli. Alcuni contadini che stavano lavorando non 
molto distante, si sono subito resi conto di quan
to era accaduto e sono accorsi. 

Con badili e zappe si sono messi disperata
mente • scavare e tono riusciti a liberare dalla 
morsa del terriccio Gianni Pavesi. Il ragazzo 
respirava ancora e veniva trasportato di corsa 
all'ospedale dove si trova fra la vita e la morte. 

Quando i soccorritori liberavano anche Pietro 
Tasca si rendevano conto che per lui non c'era 
più niente da fare, I carabinieri hanno subito 
aperto una inchiesta per stabilire evenutali re
sponsabilità. 

Follia per una vecchia multa ? 

Coccia airuomo 
dopo il massacro 

VIBO VALENTIA. 6. 
Tutti lo descrivono come un tipo tranquillo e 

invece, ieri, ha ucciso due persone a rivoltellate 
e ne ha ferite altre due. Ora lo stanno cercando. 
Il meccanismo della giustizia si è già messo in 
moto per stabilire come si sia giunti alla feroce 
sparatoria. Carmelo Ferino, di 27 anni, muratore 
è braccato e forse fra qualche ore finirà in mano 
ai carabinieri. Ieri, con la sua auto, una e 600», 
egli aveva traversato una strada di Dinami a 
forte velocita. Il paese era pieno di gente poiché 
sì stava svolgendo la festa del locale patrono. 

Un brigadiere dei carabinieri, Gabriele Pisano, 
di 34 anni, aveva fermato il Perino ammonen
dolo. 

Il muratore sembrava convinto. Dopo pochi 
minuti, però, ha estratto una pistola e ha spa
rato quattro colpi contro il brigadiere ferendolo 
a un braccio. Subito dopo il Perino è scese e a 
piedi si è diretto, in preda a una crisi di follia, 
verso la casa della guardia comunale Antonio 
Poci. di 65 anni che tempo fa gli aveva elevato 
una contravvenzione. Il Perino. nel giro di pochi 
minuti ha ucciso a colpi di pistola la guardia 
comunale e tua moglie Modestina Piromanti, di 
55 inni. Ha anche ferito gravemente Vincenzio* 
Campagna, di 56 anni, che si era affacciata 
sulla porta di casa per vedere cosa stava sc

ia Procura di Milano. Infatti 
egli sarebbe illecitamente in
tervenuto presso la Questura 
perché non fosse ritirato a 
Riva il passaporto. Val la pe
na di ricordare che quando 
fu annunciata l'inchiesta a 
suo carico, il dottor Lanzi si 
giustificò affermando di aver 
avuto, all'epoca, ben altro da 
fare e cioè l'istruttoria contro 
la « Zanzara », istruttoria che 
egli concluse citando a giu
dizio gli studenti e chieden
do al processo la loro con
danna. 

Per difendersi poi dall'ec-
cusa, che pure gli veniva mos
sa, di non aver emesso l'ordi
ne di cattura contro Riva, il 
dottor Lanzi scaricò ogni re
sponsabilità sul presidente 
della sezione fallimentare del 
Tribunale; questi però ribat
tè prontamente che oroprio 
la Procura, in precedenza, ave 
va rivendicato a sé il potere 
di decisione. 

E veniamo all'avvocato ge
nerale dottor Pontrelli, tioto 
quanto il dottor Lanzi, per 
avere, dopo l'assoluzione m 
Tribunale degli studenti del
la « Zanzara ». chiesto e pur
troppo ottenuto dalla Cassa
zione il trasferimento del 
processo di appello a Geno
va per legittima suspicione: 
un gesto che suscitò una va
langa di proteste soprattutto 
negli ambienti giudiziari, al 
punto che due consiglieri di 
appello milanesi si astennero 
dalle udienze (e vennero per
ciò puniti). 

Nel caso Riva, il dott. Pon
trelli sembrò avere un dupli
ce atteggiamento: dapprima 
avocò alla Procura generale il 
procedimento (iniziativa posi
tiva poiché l'istruttoria cne 
sembrava insabbiata alla Pro
cura della Repubblica, fu con
dotta rapidamente a termi
ne); ma poi non emtoe l'ordi
ne di cattura (appunto l'accu
sa che ora gli viene mossa). 

Morale, l'affermazione odier
na del « Corriere della Sera » 
che, dopo averli duramente 
attaccati, afferma ora che il 
dott. Lanzi e il dott. Pontrelli 
godono di larga stima, appa
re discutibile. 

Diverso il caso del sostitu
to procuratore dott. Bonelli, 
che praticamente concluse la 
istruttoria e che viene ora ac
cusato di non aver motivato, 
come prescrive al legge, la 
mancata emissione dell'ordi
ne dì cattura. Ora, a prescin
dere dalla fama di onestà che 
effettivamente circonda que
sto magistrato, pare che una 
prassi sia pur deplorevole tra
lasciasse tale motivazione. 

Ma probabilmente la causa 
vera dell'omissione risale a 
un difetto generale del nostro 
ordinamento giudiziario, per 
cui il PM è una sorta di er
mafrodito: subordinato gerar
chico del procuratore della 
Repubblica o del procuratore 
generale da un lato, magistra
to dall'altro. 

Ora, come possa un sostitu
to procuratore essere libero 
e indipendente nel giudizio 
quando le sue decisioni di
pendono dal visto di un ca
po il quale può persino to
gliergli di mano l'istruttoria, 
è un mistero finora irrisolto. 

E abbiamo la controprova. 
Quando il presidente del Tri-
burlale, consigliere Bianchi 
d'Espinosa, prima di emette
re il secondo mandato di cat
tura contro Riva, chiese il pa
rere della Procura, ebbe una 
risposta negativa. Tale rispo
sta fu data proprio dal sosti
tuto procuratore dottor Galli 
che ora, pubblico accusatore 
al processo, ha chiesto la con
danna di Riva a 7 anni e la 
apertura di una nuova istrut
toria a suo carico! 

Appare perciò chiaro che, 
delle decisioni delle Procure, 
sono responsabili i capi di 
queste ultime. 

Ma gli sviluppi del caso Ri
va mettono a nudo altri di
fetti del nostro sistema giu
diziario: l'istruttoria scritta e 
segreta che consente di pro
lungare per anni e pratica
mente senza controlli esterni, 
i procedimenti più gravi; le 
norme che regolano le socie
tà e che permettono ai « pa
droni del vapore » di fare 1 
loro comodi sulla pelle del la
voratori. 

Al punto, che come ha affer
mato lo stesso PM al processo, 
Felice Riva, dopo aver spo
gliato la sua azienda, si aspet
tava addirittura che altri lo 
salvassero dal disastro pro
prio perché c'erano di mezzo 
ottomila dipendenti! 

E qui appare chiaro che le 
storture del sistema giudizia
rio non tono altro che la pro
iezione delle storture del si
stema economico, la garanzia 
giuridica del privilegio econo
mico; per cui non si può com
battere le prime se non si 
combatte anche le seconde e 
viceversa. Se non altro, dun
que, 11 caso Riva avrà avuto 
una funzione chiarificatrice. 

P. I. 9-
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La sorpresa non è stata poi grande, almeno a 

Città del Capo. I giornali hanno pubblicato ieri 
la notizia che Christian Barnard. pioniere dei 
trapianti cardiaci, si è fidanzato con Barbar» 
Zopellner, l'indossatrice di 19 anni che è stata vi
sta spesso in sua compagnia. Ornui tutti co
noscono la stona. Quando è stato chiesto alla 
stessa Barbara di confermare o smentire l'an
nuncio. la ragazza si è tenuta sulle generali 

affermando che presto rivedrà il chirurgo e 
ment'altro. Un giornale locale ha anche annur. 
ciato che i due si sposeranno in dicembre o 
gennaio prossimi. Barnard, pero, ha fatto og?i 
smentire a San Francisco, dal suo addetto 
stampa, la notizia del suo fidanzamento. « Non 
v i è assolutamente niente di vero » ha com
mentato Steve Donahne, portavoce di Barnard. 
Il chirurgo si trova in Sud-America per un 
congresso medico. 

Ripreso del giudizio con le arringhe di porte civile 

Vajont: restano in 300 
per adusare la SADE 
Energia 

misteriosa 
ha te cotto» 

le piante 
NUOVA ZELANDA, *. 

Straordinario fenomeno nel 
prassi di Hamilton. Nelle 
compagne è stata trovata 
un'area di terreno cespuglio
so, del diametro di circa tra
dici metri, completamente di
sidratata e radioattiva. 

I cespugli non recano trac
ce di incendi, ma gli esperti 
hanno detto che essi sono 
stati completamente privati 
di ogni liquido e che il loro 
midollo è stalo carbonizzato. 

Sul terreno all'Interno del 
circolo, inoltre, sono stati 
scorti tre solchi a forma di 
« V » che formano un trian
golo perfetto. 

John Stuert-Menzies, noto 
esperto di botanica ha di
chiarato: i Sembra che al
cuni ordigni siano atterrati 
in questo luogo e che poi 
siano decollati emanando una 
energia che ha cotto le 
piante. 

Né una meteorite né un 
fulmine — ha continuata la 
scienziato — possono essere 
all'origine del fenomeno ». 

Altri hanno aggiunto di non 
conoscere elcuna fonte di 
energia terrestre che possa 
aver provocato il fenomeno. 

Mare caldo 
sotterraneo 

scoperto 
in Jugoslavia 

BELGRADO, é. 
Cercando petrolio, gruppi 

di tecnici hanno scoperto nel 
Nord della Jugoslavia un ma
re preistorico sotterranee, 
bollante. 

In Slovenia, una sonda del
l'azienda < Nafta Plin * di 
Zagabria ha raggiunto la 
falda d'acque » 7ft metri di 
prof ondile. 

L'acqua è sgorgata con 
una pressione di oltre M I 
atmosfera, ad una tempera
tura di H gradi; contiene SS 
grammi di sala per litro ed 
è quasi Identica per carnee. 
slxlone all'acqua di mare. 

Gli scienziati pensane che 
l'acqua prevenga dall'antica 
mare di Pannante, che In 
epoche geologie ha passate 
copriva parte di quella che 
è attualmente la Jugoslavia. 

In tutta la tene sane co
munque Iniziati una serie di 
scavi per stabilire con esat
tene l'astensione del mare 
calde sotterranee. 

Tanti sono coloro che respingono la transazione 
Biadene disse: « Invaso no » • Ma poi prevalse 
l'interesse del monopolio - Colpe più che evidenti 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA. 6 

Sono almeno trecento le 
parti civili che restano ne] 
processo, rifiutano la transa
zione per far udire la propria 
voce contro gli uomini ed il 
sistema che hanno provocato 
la tragedia del Vajont. Dal 
canto loro, le amministrazio
ni comunali di Loagarone, di 
Erto e di Castellavamo han
no invece rinunciato a pro
seguire nella loro azione pro
cessuale nei confronti del-
l'ENEL. 

Queste notizie sono state re
cate stamane in aula, alla 
ripresa delle udienze, dall'av
vocato Lia, difensore del-
l'ENEL. All'ente elettrico di 
Stato si deve, come è noto, 
10 stanziamento di dieci mi
liardi con lo scopo di estro
mettere l'accusa privata dal 
procedimento per la cata
strofe. 

Un folto numero di super-
stiti, giunti con un pullman 
posto a disposizione dal co
mitato di solidarietà naziona

le presieduto da Ferruccio Par-
ri e guidati da Terenzio Ar-
duinj, hanno assistito alle 
udienze. 

Fatalità della natura o col
pa, responsabilità degli uomi
ni? Questo il tema centrale 
delle due arringhe svolte og
gi dagli avvocati di parte ci
vile Alberto Scanferla e Gior
gio Tosi, entrambi di Padova. 
11 primo ha concluso — so
stenendo la colpevolezza di 
tutti gli otto Imoutati — a no
me dell'attuale sindaco di Lon-
garone, Giampietro Protti. Il 
secondo ha parlato a nome 
di Terenzio Arduml. 

Scanferla ai è dapprima ri
fatto alla letteratura scientifi
ca corrente, per dimostrare 
che una frana come quella ve
rificatasi nel bacino idroelet
trico dei Vajont, lungi dal ri
sultare fuori di ogni conoscen
za umana, rientra proprio 
nei casi previsti e descritti 
nei maggiori trattati. Anche 
nei tesU del professor Penta, 
il geologo della commissione 
di collaudo che era fra i mag
giori imputati prima della sua 
morte, o del professor Desio, 
principale autore della prima 
perizia istruttoria a contenu
to innocentista. 

Il Monte Toc al cui piedi 
scorre 11 torrente Vajont sor
ge in una sona gejototfeemen-
te dissestata. Ma a violentare 
il difficile equilibrio natura
le che aveva resistito per mil
lenni sopraegiunee la coetru-
sione dal bacino idroelettri
co della SADB, con l'enorme 

nosciuto, studiato dalla SADE 
e dai suoi tecnici, è da allo
ra che gli imputati operaro
no al difuori di ogni pruden
ziale tollerabilità. 

L'avvocato Scanferla si è ri
fatto alle carte del processo, 
dalle prime inadeguate inda
gini geologiche, ai rapporti dei 
geologi Semenza e Mueller, fi
no all'appunto dell'ingegner 
Biadene del novembre 1960 in 
cui si ritrova la sintesi di 
ciò che sarebbe accaduto. * in
vaso no » era scritto in quel
l'appunto, perché « ti movi
mento diventa incontrollato » 
Invece, perché questo era l'in
teresse della SADE, si proce
dette agli invasi anche ol
tre quella quota Indicata dal 
professor Ghetti, con il suo 
infelice esperimento su mo
dello, come di massima si
curezza. E si andò cosi all'i
nevitabile disastro. 

Mario Passi 

p?wcs 

,uV< 
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massa d'aoaua tapriofcnata 
fra quel pendii. Od e da que
sto punto, «te quando il baci-
no provooò un nurianenao ftra-
noao di immanae proporzio
ni, oha fu iiadrciduato, rteo-

la situazione 
meiet/ologicd 

I La v » u regione 41 alta 

I pressione atmosferica che I 
control!* dj vari fiorili II I 
l fin DO kulla nostra ptnlw- ' 

11», tesse a spostarsi ics- i 
fermento ermo nord • est. I 
Questo «posuemento favo- ' 

Irifcr il consolidamento «1 • 
un centro di bassa pres- I 
slane che si è formato sul- ' 

I l'Atlantico Meridionale e • 
esse era tendo a portarsi I 
gradualmente verso 11 hfa- I 

I in terraneo , 
ree oggi eemuBQ.ii* non I 

IOM 4 s attenderli \ «risati I 
notevoli rispetto alla f i 

I nsta 41 Ieri la qnanto 
lem** al manterrà buoi n e l 
dnppeetntto era etelo .» , 
prevalerne serene. I 

debole nerierbefIone I 
trova sairAfrtea set- . 

• tertrionale pn» In giornata I 
| provocar* nn nnmento del- I 

I prevali 

U nuvolosità sulle Isola • 

I sulle reftonl nserldlonall 11 
»no ««indi dare ene la si-
tnneione nseteerologle*. nel-

I l e sne svendi linee, accen
na a ntodatcajti con la. pro
babilità 41 cnablaaeenu «et 

I tonane a lenirne* nt« e | 
meno fere**. | 
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(Stampa su linoleum di 
Heidi Barth, 9 anni, Berlino) 

I bambini disegnano sempre ciò che loro interessa di più (macchine, automobili, aeroplani...) : 

però sullo sfondo avrebbero dovuto esserci dei fiori, perchè oggi un giovane Stato, la Repubblica Democratica Tedesca» 
festeggia il suo anniversario. 

17 milioni di uomini, a Berlino, a Lipsia, a Dresda, ovunque, dalla Turingia alla costa Baltica, 

celebrano il XX anniversario della fondazione dello Stato socialista della nazione tedesca. 

Essi possono essere fieri dei frutti del loro lavoro. La Repubblica Democratica Tedesca è diventato uno 

Stato industriale, le cui realizzazioni scientifiche e tecniche sono apprezzate in tutto il mondo. Inoltre è 

considerato un partner commerciale sicuro in più di 100 paesi. 

Dal giocattolo all'impianto industriale completo, dal microscopio elettronico fino al cargo d'alto mare, 

in tutti I settori cioò dell'economia, la RDT ha saputo imporsi quale esportatore 

efficiente sul mercato internazionale. 

Negli anni scorsi, gli scambi economici tra l'Italia e la RDT hanno registrato una rapida ed ampia 

evoluzione con reciproco vantaggio. 

La Rappresentanza della Camera per il Commercio Estero della 

Repubblica Democratica Tedesca 
in Italia - Viale Castro Pretorlo 116, 00196 Roma, Telefono 465.878 - 486.949 

•d il suo ufficio di Milano - Via Pier Lombardo, 30, 20135 Milano, Telefono 546.00.16 - 546.03.40 

sono lieti di fornire a tutti gli interessati informazioni dettagliate su tutte le questioni riguardanti i rapporti 

commerciali fra la RDT • l'Italia. 

Ingegneri e specialisti del settori Industriali sono a vostra disposizione. 
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Venti anni fa, il 7 ottobre 1949, nasceva la Repubblica democratica tedesca 

Un'intervista all' del Primo segretario del Comitato 
centrale della SED e Presidente del Consiglio di Stato 

* ^ ^ ^ ^ ^ « " ^ 

Ulbricht auspica una normalizzazione 
delle relazioni tra I' Italia e la R. D. T. 
« Risponderebbe non solo aJI'inte-
risso dei due ptptli, ma contribui-
rebbe anche alia distensione e alia 
stcurezza in Europa *• • Lo sviluppo 
dello Stato socialista tedesco 

II giudizio della SED sulla situazio-
ne esistente in Germania occiden
t a l prima delle ultime elezioni 

II governo di Berlino si impegna per 
un'alternativa pacifica e democra
tica in Europa ed e pronto a dare 
e ad appoggiare ogni contributo 
costruttivo alia preparazione a alia 
tenuta della conferenza sulla si-
curezza 

Una veduta del nuovo centro di Berlino democratica, con I'Alexanderplatz. I quartieri central! della capitate sono stati negli ultimi tempi un immenso cantiere. I 
tempi sono stati rispettati: la ricostruzione e state completata per il ventesimo anniversario della RDT 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 6 

La Repubblica democratica tedesca 
festeggera domani il ventesimo anni-
versario della sua fondazmae. Sui muri 
di Berlino — di questa Berlino che 
e stata negli ultimi tempi tutta un can
tiere, e dove si inaugurano la nuova 
Alexanderplatz e un centro cittadino 
imponente — e di tutte le altre citta 
c'e un manifest* con U volto sorridente 
di una ragazza. e sotto la scritta Ich 
bin 20, ho venfanni. E" un paese gio-
vane, in cui avanzano le nuove gene-
razioni. Anche ai piu alti posti di re-
sponsabilita, in ogni campo. si trovano 
sempre piu numerosi uomini e donne 
tra i trenta e i quarant'anni. Una nuo
va classe dirigente. cresciuta con il 
socialismo. II momento, per la RDT, e 
tra i piu felici. L'economia e in pieno 
sviluppo. sorgono citta nuove, i risul-
tati conseguiti sono universalmente ri-
conosciuti: nel settore industriale come 
in quello agricolo, fci quello sportivo. 
come in quello della rioerca scienti-
fica e dell'istruzione. 

II bilancio di questi venti anni lo ha 
tracciato. per i lettori dell'Unitd. il 
compagno Walter Ulbricht, primo se
gretario del Comitato centrale della 
SED e presidente del Consiglio di Sta
to della RDT. in una lunga intervista 
che ci ha concesso alcuni giorni fa. la 
mattina del 29 settembre, nel suo ufflcio 
presidenziale sulla Marx-Engels Platz. 
In questo palazzo. costruito pochi anni 
fa. e incastonato il balcone da cui Kari 
Liebknecht, proclamd. nel novembre 
del 1918. la Repubblica socialista tede
sca. La storia della Germania e della 
sua classe operaia trova In quests piaz
za uno sorta di rappresentazione fisica. 
A fianco di Ulbricht sono il compagno 
Marknwski, responsabile della Sezione 
esfceri della SED. il vice-ministro degh 
Esteri Fischer, « il compagno Kegel. 
Pochi minuti prima era uscito dal MIO 
ufflcio I'ambasciatore irakeno. che ave-
va presentato le lettere credenztali. Un 
altro Stato che ha riconosciuto la RDT. 
Gia all'inizio della mattmata Ulbi-<:•!>• 
aveva frmato. nel corso di una breve 
cerimonia. la ratiflca dell'adesione del
la RDT al trattato anti-H. 

II presidente Ulbricht mi consegna 
il testo delle risposte alle domande 
acritte clie gli avevo fatto pervemre 
alcune settimane or sono. II colloquio, 
debbo precisare. e avvenuto la matti
na dpi 29 settembrc. poche ore dopo le 
Hezinni nella Germania occidentale, 
• cid spiega perch* un avvenimento 
quale il p«s«vaggio della CDU-CSU al 
l'opposizione e le prospettive aperte 
dalla creazione d'un governo SPD-FDP 
a Bonn non siano stati evocati nell'in-
torvista. 

Eceo il testo integral* deJI'intervi>ta. 
in cui Walter Ulbricht espone quelle 
che sono le posizioni della SED: 

Quest'anno la RDT cele-
bra II suo ventesimo anno 
di esistenza con un bilan
cio ntnlto posltlvo, sia per 
quanto riguarda la costru-
i lone socialista, sla per 11 
suo ruolo e II suo prestlglo 
su sca le Intemaslonale. Qua
il sono, secondo lei, I motl-
vl fondameatall che haano 
reso possibili i success! in* 
ternl ed internasionall del
la RDT? 

Noi siamo lieti e orgogliosi del bi
lancio positivo che potsiamo fare in 
tutu i settori della vita sociale nel ven
tesimo anno di esistenza della Repub
blica democratica tedesca. 

Io vedo 1 motivl fondamentali dei 
nostri successi intern i ed int*rnazio-
nali nel fat to che nella RDT U popolo 
lavorator* ha tlimmato il poter* dei 
fabbrieanti di armi • degli junktr, » -

sponsabili della guerra d'aggressione 
e del nazisrao, e ha instaurato il pro-
prio potere. Con questo rivoluzionario 
carabiamento sociale e politico venne 
liberata la potenza creativa degli uo
mini di tutti i ceti del nostro popolo. 
Questo grande processo di trasforma-
zione storica di tutti i settori della vita 
sociale si e svolto sotto la guida scien
tific* di un partite marxista-leniniste. 
del nostro Partito socialist* onificato 
tedeaco. g c«j progmi—ii Mppresen* 
«a il riaultato di un lavoro teorico di 
decennl e dell'analisi continua della 
pratioa in modo da garantire anche 
nel futuro uno sviluppo fruttuoso. Sin 
dall'inizio abbiamo realizzato una coe-
rente politica di alleanae. La oollabo-
razione di tutti i partiti antifascist! nel 
bloeco democratico e una componente 
importante del nostro sistema politico 
Nella RDT ogni cittadino ha reali pos-
sibilitA di sviluppo. tutti i ceti della 
popolazione. indipendentemente daila 
loro concezione del roondo, banno una 
chiara prospetUva. 

Questa prospettiva per ogni cittadino 
e la base per la piu larga collabora 
zione e corresponsabilita alia soluzione 
dei nostri probleml di sviluppo. Questa 
collaborazione e corresponsabilin'i <i -
cittadini della nostra Repubblica nei 
van' organi statali e sociali si svolge 
secondo la parola d'ordine: «Pianifi-
care insieme. lavorare insieme. gover-
nare insieme >: in particolar modo, an
che nella loro collaborazione attiva 
nelle organizzazioni sociali quali i sin-
da cati. rorganinaziOTe giovanile. la 
Federazione democratica della donne 
ecc. si esprime la realizzazione pra-
tica della democrazia socialista. 

Questi mutamenti sociali fondamen
tali sono anche la base del nostro cre-
scente prestigio internazionale. Da esai 
deriva anche la costruttiva politica 
estera della Repubblica democratica 
tedesca diretU alia slcurezza ed alia 
pace in Kuropa. In pieno accordo con 
le decisiocii stonche della coalizione 
antihitleriana. noi adempiamo allim-
pegno di garantire che mai pivi si svi-
luppi una guerra dal suolo tedesco. 

Quali sono, in sintesi, le 
prospettive e «li oblettlvi che 
stanno davantl al partito e 
al popolo della Germania so
cialista alia vigilia del suo 
terio decennio di esistenza? 

Essendo stati costruiti 11 sistema sta
ta le socialista, il sistema economico 
del sooialismo, il sistema socialista del-
l'istruzione pubblica e gli elementi prin-
cipali della cultura nazionale sociali
sta. il compito consist* ora nel rea-
lizzare in modo complessivo e gene-
rale, in tutti i settori. u sistema social* 
globale del socialismo. H nostro obiet-
tivo e il completamento del sistema 
sociale del socialismo. una creazione 
socialista sempre piu efficient* di tutti 
gli aspetti del processo di sviluppo so
ciale nella loro interdipendenza, colle-
gamento ed unita, risolvendo contem-
poraneamente i problem' che ci ven-
gono posti dalla rivoluzione tecnico-
scientifica. II perferionamento del si
stema social* eompleto del socialismo 
nella Repubblica democratioa tedesca 
e collegato strettament* con l'appro-
fondimento della collaborazione gene-
rale con i paesi fratelli sociaiisti. spe
cie con l'Unione Sovi*tica. Di recent* 
una deietfazione di partito e di governo 
della RDT ha avuto nell'URSS colloqui 
molto utili i cui risultati aaranno di 
grand* importanza per 1'ulterior* svi
luppo della collaborazion* siatematica 
tra i nostri du* popoti od terao de 
ctnnio di eaistenM della RDT. 

Artribuiamo molta iraportanaa all'ul-
teriore perfezlonamonto della democra
zia sooialisu. all'ulterior* sviluppo del
la com unita umana socialista ch* ai 
basa sulla collaborazion* fratema di 
p*rsonalita sodalistc. 

Noi proseguiremo con decision* la 
nostra via di sviluppo socialista. Tuni
ca via possibUe per un awenire paci-
fkn, democratico e socialista del nostni 
popolo e che repprescnte TaJtemativa 
nazionale al sistema d*l capitalismo 
monopolistico di Stato ncUa Germania 
occidental*. 

Alia RDT quale primo Sta
to paciftce e aathntfltartsf 
tedesco, quale primo Stata 
degli eperal e contadlal sui 
suelo tedesco, spetta un ruo
lo storico partlcolare nella 
lotta centro rimperialismo. 
Questo porta la RDT ad un 
confronto diretto con la po
litics del fjuppl dirigentt dt 
Bonn. Come fiudica lei que
sta politica, e piu esattamen-
te, come gludlca 1'esperl-
mento della c grande coali
zione » tra la CDU-CSU e la 
SPD e partlcolarmente Tat* 
teggiamento della SPD? 

Lo Stato tedesco-occidentale ha avu
to uno sviluppo opposto a quello della 
RDT. uno sviluppo verso il capitalismo 
monopolistico di Stato oppur* — com* 
dice il partito dominant* di Bonn, la 
CDU-CSU — verso il poter* t formato ». 
La oaratteristdoa dello sviluppo anti-
democratico nella Germania occkiefi-
tale consist* to una concentrazion* fl-
nora unksa del grand* capital*, n*U* 
piu stratta fusion* dei grandi mono-
poli con l'apparato statale, n*lla mill-
tarizzazion* di tutta la vita e, non da 
ultimo, nella manipolazione della popo
lazione per mezzo della stampa mono-
polistica, della radio e della televi
sion*. 

La traaformazione della Bundeswehr 
in uno strumento perfezionato di ag
gression* vicne portata avanti con for-
za ed e sintomatico che il neonazismo 
palese s'infiltra sempre di piu nella 
Bundeswehr. 

Nel 1966. poco dopo la costituzione 
della cosiddetta grande coalizione. noi 
a\evamo gin indicato che si trattava 
di una svolta a destra e che tale coa
lizione stava sotto il segno dello scio-
vinismo e del revanscismo. Abbi.imo 
anche detto che tale coalizione fa sor-
ger* i piu gravi pericoli per la popo
lazione tedesca occidentale. Le vicende 
sviluppatesi in s*guito hanno confer-
mato piMiamente U nostro giudizio. 

Oggi e evident* per tutti che tale 
grand* coaJizione e servita a raffor-
aare il poter* dei grandi mo.iopoh e 
del militarismo. Questo fatto ai e 
»spr***o con le leggi ecceaonali die 
servono alia preparazione di una gueff-
ra * creano 1* pram**** per l'abolizio-
ne dell* ultime vestigia della democra-
ska borgheee. con la ooaiddetta riforma 
flnanxiaria ed il dilagar* allarmant* 
dell'ideologia neonazUta. 

L't uomo fort*» della coalizione di 
Bonn, Straus*, ha sviluppato molto 
chiaramente verso l'*stemo il pro-
gramma di •spansion* dell'imperiali-
smo tedesco ocddentale, Mediant* la 
cosiddetta integrezion* si tenta d'im-
porr* l'egamonia di tal* imperialiamo 
nell 'Europa occidental*, per crear* co
st condiitani piu favorevoti per la po
litica revanscista n*i confronti del-
l'Orient*. La grand* coalizione di Bonn 
non e diaposta a rinunoiar* anch* mi-
nimamant* all* sue rivendioaaioni re
vanscista. E»ta mantiane 1* sue pod-
sioni. 1* sue pret***. dirett* contro la 
pace e contro la RDT. di rappresen-
tar* tutte la Germania. ooai come ess* 
mantien* anch* 1* sua rivindication] 
territorlaii nei confronti degli altri Sta
ti tocialisti. Esse si rifluta la modo 
categorico di fir ma re il trattato di non-
proliferation* delle armi atomiche e 
si oppon* apertamente o velatamant* 

ed una conferenza per la sicurezaa 
europea. 

La socialderoocpazia tedeeoa occiden
tale ha fatto dichiarazioni contro il 
partito neonaxiata, la NPD, ma si « 
riflutata di former* un fronte comune 
antinazista del aodaldemocratici. dai 
ceti borgheai. flno ai oomuaisti-

NoQoataDt* il fatto che. uniti, i par-
ttti SPD • FDP avrebbevo potuto ave
rs la magjkwanam^Del partamante U-
eeste oocBwiaJ*;! *ri«enti aoeialde-
mocraticd hanno prefarito la ooalizion* 
con 1* fori* consexvatrioi della CDU-
CSU. Invec* di approAttare delle sue 
posizioni govemative per garantire ed 
aUargere i diritti • 1* liberta democra-
tichc, la SPD. con H suo «s i» all* 
leggi eccezionali ha approvato l'abo-
lizione di dispoaizioni democnatiche 
della Costituzione tedesca occidentale. 
Invec* di imporr* i diritti legittimi di 
partecapazione dai lavoratori e dei loro 
•mdacati neU'economia del pees*, il 
ministro deU'Economia, un aoclaldemo-
cratico. ha promoaao fca modo attivo 
la concentrasion* dei roonopoli garen-
tendo loro profltti mai visti. 

Condudendo si pu6 dunque afferma-
re quanto segue sulla grande coalizio
ne di Bonn: sotto questo governo. rim
perialismo tedesco occidental* e diven-
tato ancora piu aggresaivo. Sciovini-
smo, neonazismo e revanscismo flori-
scono e proaperano piu che mai. 

Negli ultimi anni In Ger-
mania occidentale sono corn-
parse forte e tendenxe, che 
— anche ae in modo contrad-
dittorlo — sembrano tende-
re a una modiflcaiione del
la linea che flno ad oggi e 
stata fissata dalla grande 
borghesia monopolistica, in 
primo luogo per quanto con
cerns i rapporti con i Paesi 
socialisti e una posii ione 
realistica snlle question! eu-
ropec. Come giudlca questo 
tendenze? 

Gli insegnameciti della grande ooa 
lizione a sbanno a dimostrare ch<> il 
potere dei grandi monopoli e rmfluen-
za crescente del neonazismo possono 
venire efflcacemente combattuti solo 
mediante una collaborazion* fra la so 
ctaldemorrazia e l'oppoaizione extra-
parlamentare. p:siste, sped* fra la gin-
ventu. un ampio movimento di oppo 
sizione al sistema. 

Nod considenamo positive le aspira
zioni dell** forze democratioh* ed avan-
aate. Quanto ampio si* il movimento 
di resiatenza. lo dimostreno i comizi 
contro la guerra amenoana nel Viet
nam, le potenti azioni per impedire 
manifestazioni naziste nella ciuh ted*-
sen* occidental]. La borghesia ed i di-
rigenti socLaldemocratioi avevano pen-
aato che con l'aiuto dell* grande coa
lizione sarebbero giunti a creare una 
cosiddetta simmetria fra il capitale ed 
il lavoro, Questo era un accordo dj tre-
gun grazie al quale i profltti del grande 
capitale dovevano rapldamente salirp, 
mentre { salari dovevano ristagnaro nel-
l'interesse della stabilizaazione. Para 
improvvisamente tutta la simmetria e 
andata a monte. Senza chleder* il pa-
rer* dei dirigenti della SPD o dei sin-
dacati, i lavoratori di numerosi settori 
industrial! hanno inlaiato lo sctopero. 
I padroni hanno dovuto concedere su-
m*ntl aalariali. L* parol* d'ordine con 
)• quali gli opera! hanno manifestato 
erano dirett* contro 1'intensifkMizaon* 
dello sfrutumento, contro gli alti pro
fltti del grand* capital* * contro la 
leggenda della simmetria. 

Not iamo con particolar* interest* ch* 
in Germania occidentale cresc* il mo-
vknento per una normalizsasione delle 

relazioni eon la RDT sulla base delle 
norme del diritto internazionale e cid 
anche in ambient! democratioi borghe-
si. Questi ambienti si rendono conto 
che la politica revanscista pud condur-
r* alia catastrofe « riceroano un'al
ternativa paoiflca e democratica. Essi 
si rendono conto che la RDT e un fat-
tor* important* n*Uo sviluppo del mo
vimento democratico nella Germania 
occidentale. 

L'unione di tssa parte deHe forze 
democnatiche « paciflche nella «Asia
ns per il progresso democratico > raf-
forss la nostra speranza che in Ger
mania occidental* aumentera il nume-
ro di coloro che al oppongono el peri-
coloso orientamento revanscista. 

La s lcuresia europea e 
una questlone vitale per tut
ti 1 popoli del nostro conti-
nente. Secondo la sua opi-
nlone quail sono le v ie dl 
un'azlone internazionale per 
la realizzazlone degli obiet-
ttvl della slcnretza europea, 
alia luce anche dell'appello 
di Budapest e in relazione 
alia scadenza del Patto 
atlantico alia fine del 1969? 

L'appello di Budapest degli Stati 
membri del Patto di Varsavia ha tro 
vato un'eoo positiva. Una conferenna 
sulla sicurezza europea cost com'e sta
ta proposta dall'appello di Budapest 
aprirebbe la via ad un sistema efftcac* 
di sicurezza collettiva in Europa. Per 
questo il governo della Repubblica de
mocratica tedesca s'lmpegna conseguen-
temente per una sollecita preparazione 
e real)?zazione di questa conferon7VT 
alia quale partecipino tutti gli Stati 
europei. cioe anche i due Stati tode 
win. con pari diritti. 

L'obiettivo della conTerenza dovreb-
be e>sere la prep.ira/ione di un trat
tato sulla sicure/Ai collettiva in Euro
pa nel quale siano gprantiti i principi 
fondamentali dei rapporti paciflci fra 
pli Striti Ci6 comprende il riconosci-
mento dello Mntun quo terrltoriflle ren-
li7/,itosi in Kuropa in seguito alia so 
conda gufrra mondial*. 1'intesa fra gli 
Stati europei per la rhuncia all'i^a 
della violen/a, nonchc intosa per un i 
hmit.iziono reumnalo degli armamenti 
oppure per il dis.irmo. 

Un'azione internazionale per la ga-
ranzia della sicurezza europea diventa 
efffttiva soltanto nd momento in cui 
toplie nl revanscismo tedesco occiden
tale ogni possibility di precipltare gli 
Stati c i popoli europei in una nuova 
guerra mondial*. Percio In garanzia 
della sicurezza europea riguarda ed e 
neH'intere«?e particolare di tutti gli 
Stati e di tutt* le forze parifiche eu-
ropee. D govemo della Repubblica de
mocratica tedesca. come flrmatario del
l'appello di Budapest, s'impegna die 
questa alternativa pacifica e democra
tica concernente il futuro destino d'Eu-
ropa venga sostenuta da tutti i popoli 
e governi europei. Esao & disposto a 
dar* • ad appoggiare ogni contributo 
*ff*tt!v*im*nte costruttivo a tale confe
renza. 

Ancora una domanda sul
la Germania occidentale. 
L'offenslva del neonazismo 
aumenta in modo allarman-
te. Crede che oggi la sltna-
sione politica e sociale nel
la Germania occidentale of-
fra un terrene favorevole 
per l'attivlta degli eredl di 
Hitler e del nostalgici? Co
me puo, a suo awlso, 11 po
polo della Germania occi
dentale, dlfendersl dal ve-
Uae neonaslsu? 

E' esatto, il neonazismo nella Ger
mania occidentale assume dimensioni 
sempre pill allarmanti. Tutto lo svi
luppo politico nella Germans occiden
tale dopo il 1945 ha preparato il suolo 
su cui prospers oggi il neonazismo. 
Nella Germania occidentale, gli aecor-
di di Potsdam non furono applicati, le 
radici dell'imperialismo e del milita
rismo non vennero toccate. Non si ebbe 
una vera rasa del conti con il passato 
naziste tedesco, anzi. le tradizioni ro-
vinose deil'odio contro le aitre razze 
e gli altri popoli nonche quell* del mi
litarismo vengono coltivate e trovano 
la loro continuity nella politica ufflcia-
le di Bonn. 

La politica revanscista degli ambien
ti governativi della Germania occiden
tale. 1 loro sforzi per amiullare i ri
sultati della seconda guerra mondiale, 
sono un lncoraggiamento aperto per le 
forze neonaziste. Bisogna aggiungere 
che negli ambienti del corpo degli uf-
nciali della Bundeswehr, nell'apparato 
statale, nelle associazioni * organizza-
zioni non stataH, agiscono molti ex fun-
zionari del partito nazista, i quali non 
hanno ancora superato il loro passato 
faacista. Questi ambienti trovano con-
ferma delle loro antiche convinzioni 
nella politica di espansione * di mili-
tanzzazione. 

Sarebbe sbagliato identificare il neo
nazismo nella Germania occidentale 
soltanto con il partito apertamente neo-
fascista. la NPD. Nella CDU e nella 
CSU U neonazismo ha parimenti solide 
fondamenta. Fra la CDU-CSU c la NPD 
non d sono difference politiche di prin-
cipio, ma soltanto sfumature tattiche. 
II processo di integrazion* della NPD 
neofasedsta nel sistema politico ufneia-
le della Germania occidentale viene 
offettuato oggi del tutto apertamente. 
Non si puo intondere diversamente tale 
processo dal momento che Kiesinger 
deaigna i neonazisti com* • ala destra » 
del sistema di Bonn e li protegge. 

n popolo nella Germania occidentale 
pun difenclersi dal neonazismo soltanto 
vivn \m ampio movimento popolare per 
il progresso democratico. per il divieto 
della NPD. per l'eliminn/.ione di tutte 
le for/e neonaziste dall'apparato st-a 
tnle e dalla vita pubblica. 

Vuolc rsporci la sua opi-
nione sullo stato dei rappor
ti fra la RDT c I'ltalia c 
suite prospettive d'una loro 
evoluzlone? 

\A> relazioni attuali fra la Repubbli
ca democratica tedesca e I'ltalia sono 
assoUitamente insufficient) e non corn-
spondono per nulla alle esigenze della 
nostra *poca. oaratt«nzMta dalla ne-
cessita di un* crescent* collaborazione 
internazionale. Lo sviluppo di relazioni 
fra I nostr! due p«e«rl viene frenato 
dalla NATO e dall'influenza negativa 
della politica ufflclale della RepubbJf-
ra federale. Noi deplorlamo questo sta
to di cose e sappiamo ch* anche in 
fluent! personality Italian* della vita 
economica, politica e culturale. gludi-
cano la »ituaziocie nello stesso modo. 
IA Repubblica democratica tedesca. 
sin dalla sua nascita, si e sempre sfor-
Mta di stabilir* relazioni di amicizia 
con tutti gli Stati pacific!. E' un fatto 
che fra jl popolo italiano ed il popolo 
dello Stato socialist* della nazionc tede
sca non v'e alcun contrasto di intersssi. 

Se I'ltalia eserciUsa* pienemant* 1 
suoi diritti come Stato sovrano, i rap
porti in politic* estera, economica • 
culturale fra la Repubblica democra
tioa t*d*sce * I'ltalia si sviluppatebb*-
ro rapidamente. Una normalizza
zione del)* relazioni fra la RDT 
e nu l la risponderebbe non solo 
all'inter**** dei du* popoU, ma con-
tribulrebb* anche alia distensione • 
alia sicurezsa in Europe. 

AdoHe ScalHI i 

Messaggio 
del PCI 

alia SED 
II Comitato centrale del 
PCI, in occasione del ven
tesimo anniversario della 
costituzione della RDT, ha 
inviato il seguente mes
saggio al Comitato cen
trale della SED; 

Cari compazni, 

Vi giiintfi nel X X snniverta-
rio della fondatione della He-
pubblica Demorralica Tedecc* 
il salulo fralerno dei comunitli 
ilaliani. 

Voi liele imp«gnati nella co* 
airuzione di una aocieta sociali-
ila, animata dagU idea I i dell'an-

tifascitmo, della pace e dell'inter-
nazionalismo. Graaie ai succeaai 
che aveie realissati, alia tetta 
delle man« operate e popolari, 
con l'aiulo tolidale dell'Unione 
Snvietica e degli altri paeni ao-
cialitti all«ati. la voatra Repub
blica ai * affermata come una 
rcaha che deve aaaere riconoaciu-
la da tatti coloro che vogliono 
operare per determinare in Eu-
ropa un nuovo sistema di rap
porti international! bfltalo sulla 
colLaboraJiione, la aicureua • il 
riipetto della mrranita di tutti i 
popoli. L'aaioit* della R.D.T. 
per la conseguente applirazinne 
dexli impejni atannti a Potsdam 
dalla quattro grandi potenze alio 
•eopo di diairuggere alle radici 
II nazismo ed il militarismo le-
deaco ed impedirne la rinascila, 
viene partirolarmente appretza-
ta dal popolo italiano che, aoito 
la guida dei e**iuni«ti e delle 
altre forze antifascist, ha con-
doll o una resiatenza vittoriosa 
contro il nazismo e il fascismo. 

La neeeaalta di giungere in Eu
ropa alia coatruajone di un »i-
sterna di aicureua collettiva e al 
auperamento dei blocchi ai • 
fatta ancora piu itnperioaa con 
il riapparire nella Germania oc
cidentale della minaccia del neo-
naaitmo. Le cause di queita mi
naccia aianno non toltanto nel 
predominio dei grandi gruppi 
monopolistic! che ha raratteriz-
cato finora la Repubblica fede
rate tedesca, ma nel ruolo cht 
e»»a ha atiunlo nell' Alleanza 
atlantica, nella quale trovano 
principale soitegno i circoli rea-
lionari di Bonn per non rico-

noscere le frontier* incite dal
la seconda guerra mondiale, man-
tenere i'asctirda preteaa di rap-
prescnlare tutta la Germania e 
rifiutare la firma del Trattato 
sulla non proliferazionc nucleate. 

Anrhe in Italia, come in altri 
paesi, crescono I'allanne • I'o-
utilila verso le spinte rovan«ci«te 
present! nella R.K.T. e le prete*e 
di non ricouonere la nuova real-
la europej. Contro una tale pre-
tesa i comunisti italiani intensi-
Kcano la loro aaioite e la loro 
iniiiiativa politica per il ricono-
scimento della Repubhlica De 
moi-ratira Tedeftdi, per nna nuo-
\a politica estera ilaliana, picna-
mente indipendente, sottrnlta ai 
\incnli p nlle ipoirrhp d^H' \ l -
Icaiu.a allanlira e della N \T<). 
che consent* all'Italia di dare 
un important* contributo alia 
distension* internazionale, • "« 
siciireaaa europea, alPernaneipa-
l ion* dei popoli. In questo qua* 
tiro 1 comunisti Italiani sono Inv 
pegnali p*r ottener* una iniaia-
liva ilaliana votia a farorir* la 
convocationo dl una Conferswas 
per la sicureasa europea prep*. 
sta dal paesi dal Patto 41 Var> 
savia. 

L'augurio nostro 4 eh* i ve
st ri suecesai nella lolls per la 
rn*trnston* del locialiinto dW*n-
lino aempre pie ampl, convitid 
rhe ogai avanaat* in quest* sH-
rezion* eostltuiac* ea impertatMf 
rontribtrto al l* lotta In tutti I p**> 
si eeetr* rimperialism* • * * r 
aumsjastar* nella Germania occi
dental* I'lafluMiaa «H quell* few 
•e ch* si ballon* per *u*n*r* 
un radieal* mutant**!* della po
litic* eetera ed InlattM e* l l * n«* 
pubblica federal*. 

V I ria«*vtanio, e*ri e * m M f e l , 
il neatr* aalul*, eeeti eh* I rep. 
portl sH aeJ|aa«ruiee* tra I ae. 
strl setlltl • I aaatlseestti *a aajd* 
dais He I aeatri p*pe> 
nqsriasm a sMlapaarat eel 

P*. <w*» * M •> 
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comunisti, 

Viveri e coperte nelle case occupate 
// PCI alla Guata: «Requisite gli alloggi sfìtti» 

Il forte intervento del compagno Tozzetti in Campidoglio: « Se non in terverrete voi la gente continuerà a muoversi da sé e ad occupare 
quegli stabili che gli speculatori lasciano vuoti» — Domani il corteo da piazza Venezia a Montecitorio — La solidarietà degli inquilini del
l'Immobiliare con le famiglie asserragliate in via Nomentana — L'UN IA chiede alla RAI-TV di dibattere i problemi della casa e dei fitti 

Sono quattro giorni che cen
tinaia di baraccati occupano gli 
•tattili di piazza dell'Esquilino. 
di via Vittorino da Feltre al 
Colosseo e di uà Nomentana. 
Sono tutti decisi a tenere le 
case e resistere e finché non 
avremo una sistemazione defini
tiva > - dicono. Si sono orga
nizzati internamente, ormai, gra
zie ai comitati che hanno costi
tuito. 

Ora. anche gli occupanti si 
stanno preparando alla manife
stazione organizzata dalle Con
sulte Popolari per giovedì, in
sieme a tutti coloro che ancora 
abitano nelle «bidonville», agli 
sfrattati, ai lavoratori colpiti 
da esosi affitti. A piazza Vene
zia. giovedì pomeriggio, porte
ranno i cartelli della loro pro
testa. le fotografie che denun
ciano le condizioni inumane in 
cui vivono nei borghetti. foto 
come quelle appese sulla parete 
del palazzo occupato all'Esqui-
Hno. Poi, sotto Montecitorio, fa
ranno sentire ancora una volta. 
in modo più pressante, l'esigen
za di un intervento a fondo del 
governo sul problema delle case 
e dei fitti. 

A tenere alto il morale degli 
occupanti, ha contribuito in ma
niera determinante la solidarie
tà attiva che si e creata attorno 
alla loro lotta. H comitato degli 
inquilini dello stabile apparte
nente all'* Immobiliare » a via
le Eritrea, che da tempo lottano 
contro gli sfratti da cui sono 
stati colpiti, hanno portato vi
veri. latte e coperte agli occu-
Knti di via Nomentana. Contri

ti di solidarietà si sono ag
giunti da parte delle sezioni Sa
lario. Italia e Nomentano. Un 
volantino è stato stilato e di
stribuito dal compagni della se
zione Ludovlsì con il quale sì 
invita tutta la popolazione a so
stenere in tutti i modi le fa
miglie che occupano il palazzo 
di via Nomentana. 

All'Esquilino si sono recati 1 
compagni delle sezioni Esquili-
no. Appio Latino, Appio Nuovo e 
una delegazione di occupanti di 
via Pigafetta che. già domenica 
«corsa ha dato una mano nel 
trasportare materassi, coperte e 
brandine. Ieri mattina gli stu
denti del vicino liceo Pilo Al-

bertelli hanno compilato una se
ne di cartelli che esprimono le 
richieste degli occupanti. Infine, 
giovani della FGCI e del movi
mento studentesco hanno orga
nizzato una raccolta di viveri, 
facendo il gira di tutti i commer
cianti del quartiere. Anche al 
Colosseo, e stata portata un'at
tiva solidarietà, soprattutto ad 
opera del giovani comunisti di 
porto FI'; Male, di Monte verde 
vecchio e di molte altre sezioni. 

Sulle occupazioni e sul pro
blema generale della casa e dei 
fitti, il compagno Aldo Tozzetti. 
consigliere comunale e segre
tario della Consulte popolari e 
dell'Unione inquilini ha inviato 
ieri un fonogramma alla RAI-
TV. nel quale si sottolinea la 
esigenza che « la RAI-TV men
zioni più largamente nel tele
giornale le notizie riguardanti 
le occupazioni e le manifesta
zioni dei baraccati. Si impone 
altresì — prosegue il fonogram
ma — che la RAI-TV prepari 
un apposito programma che in
formi ampiamente e fedelmente 
l'opinione pubblica, che raccol
ga dalla viva voce dei cittadini 
i motivi di sofferenza e di pro
testa. illustri gli atti e le posi
zioni delle forze politiche, le so
luzioni che sindacati e organi
smi democratici propongono ». 

Al Consiglio comunale è pro
seguito, intanto ieri sera il di
battito sul problema della casa 
e delle baracche. « Dovete re
quisire subito un numero di al
loggi sufficienti a fronteggiare 
casi più ugenti di baraccati ». 
ha detto i! compagno Tozzetti 

Riunione 

segretari 
per lo coso 

Oggi alla 11 precisa In Fe
derazione riunione straordi
naria dei segretari di sazio
na dalla città, coordinatori 
dalla circoscrizioni a consi
gliar! di circoscrizione. Ordi
na dal giorno: « Sviluppo dal
la lotta par la casa ». Rals
ton Trivelli. 

Il Consiglio comunale approva la variante 

Per l'Università 
tutta Tor Vergata 

Tutta l'area di Tor Vergata, oltre seicento ettari, è stata asse
gnata alla costruzione della seconda università romana. La deci
sione è stata presa questa notte, a tarda ora, dal consiglio co
munale. Il voto, che annulla una variante al piano regolatore che 
limitava l'area a meno di 500 ettari, è stato preso dopo un lungo 
dibattito che ha visto schierati contro la delibera le destre (li
berali e missini) e il de Greggi. E' stato proprio Greggi che ha 
condotto Ano in fondo una tenace opposizione al provvedimento 
sostenendo, con l'appoggio appunto delle destre, che sull'area 
esistevano insediamenti di vigneti tipici che andavano difesi. Greg
gi. per disciplina di partito, si è poi piegato votando insieme al 
gruppo de. 

Il provvedimento — come ha rilevato il compagno Della Seta — 
non risolve i problemi immediati dell'università, problemi divenuti 
drammatici per l'assoluta mancanza di spazio. Nonostante questo 
— ha detto il consigliere comunista — il provvedimento va accol
to togliendo però quelle parti che si riferiscono all'insediamento 
di una terza università nel comune di Roma e alla possibilità 
concessa all'ateneo romano di aumentare le cubature dell'attuale 
città universitaria. I due emendamenti non sono stati approvati, 
mentre un voto favorevole — come abbiamo detto — è stato espres
so sulla variante che integra tutto il comprensorio di Tor Vergata 
all'università. 

rivolto al sindaco e alla Giun 
ta iniziando il suo intervento. 
« Se non imboccate questa stra
da verrete scavalcati dai ba
raccati stessi, come è avvenuto 
in questi giorni al Nomentano. 
all'LsquiJino, el Colosseo. 

Il consigliere comunista ha 
criticato la relazione presentata 
dall'assessore Cabras, relazio
ne che presenta alcuni punti in
teressanti, ha detto, per quan
to riguarda l'analisi delle cause 
che hanno acutizzato a Roma il 
dramma della casa e delle ba
racche. La relaziome — ha 
detto Tozzetti — è lacunosa nel
le proposte che vengono for
mulate. Le famiglie, specie 
quelle che vivono nelle barac
che, non vogliono più atten
dere, sono stufe delle promesse. 
Gli errori voluti nel passato, er
rori commessi dalla DC in
sieme ai suoi vari alleati, han
no reso insostenibile il problema 
delle abitazioni. Non dobbiamo 
dimenticare quanto è avvenuto 
a Roma dal '30 al '60. quando 
la DC governava al Campido
glio insieme ai liberali, alle de
stre e ai partiti centristi. In 
quel periodo un gruppo ristretto 
di speculatori lucrò oltre mille 
miliardi con la vendita delle 
aree. Altri costruttori misero a 
soqquadro Roma. Oggi paghia
mo le conseguenze di quanto 
avvenne allora e le paghiamo 
perché negli anni successivi il 
centro-sinistra ha fatto poco o 
nulla per modificare una politi
ca urbanistica sbagliata. Le 
forze della speculazione hanno 
continuato a mestare in Campi
doglio. trovando alleati nella 
destra de. 

Tozzetti ha poi criticato la 
mancata attuazione della 167 a 
Roma. Il Comune, ha detto, 
non è riuscito neppure ad asse
gnare i terreni di sua proprietà. 
immaginiamoci se riesce ad e-
spropriare le arce dei privati. 
Tutto questo avviene mentre il 
prefetto si è dichiarato pronto 
ad emettere immediatamente i 
decreti di esproprio non appena 
il Comune gli farà pervenire le 
segnalazioni. 

La Giunta di centro-sinistra 
non è capace neppure a ffron. 
teggiare la situazione di emer
genza, cercando alloggi privati 
da consegnare ai baraccati. Dei 
trecento alloggi promessi dal
l'assessore Cabras, fino a que
sto momento il Comune ne ha 
reperiti 27 e, cosa gravissima, 
nelle asegnazioni vorrebbe di
scriminare gli occupanti di via 
Pigafetta. E' necessario per que
sto giungere subito alle requi
sizioni. Se voi continuate a dor
mire — ha detto Tozzetti — la 
gente si muove da se, va ad 
occupare quegli stabili che la 
più sfacciata speculazione edi
lizia tiene sfitti da anni a Ro
ma. Il compagno Tozzetti ha 
invitato la Giunta ad appoggia
re la proposta di legge per la 
eliminazione delle baracche e 
per la costruzione di case per 
260 miliardi. 

Prima di Tozzetti aveva par
lato il socialista Grisolìa il qua
le ha affermato che tutti I go
verni che si sono succeduti 
dal 1945 ad oggi hanno eluso 
il problema della cesa. Il con
sigliere socialista si è pronun
ciato anche in favore dell'equo 
canone, polemizzando col de 
Greggi il quale nella precedente 
seduta aveva svolto un inter
vento che nella «sostanza sotie-
ne le tesi dei grossi proprie
tari di abitan'nni e dei grossi 
speculatori edilizi. 

All'inizio della seduta si era
no insediati i consiglieri che 
sostituiscono i sindacalisti della 
COTI, dimissionari: sono suben
trati i compagni Otello Angeli, 
Giulio Bencini. Franco Raparg
li e Franco Tppoliti e il socia
lista Edmondo Cossu, 

Vogliono le aule 

Traduttore di una casa editrice nei pressi del Corso 
• j ^ ^ » ^ * - — ' 1 — ^ ^ • I l • - • • • — • ! Il M i • l « ^ ^ ^ — „ , , , | 

Aggredito e rapinato in casa 
Due giovani gli hanno rubalo 200 mila lire e un orologio — Arrestali un'ora più lardi 

Duo giovani hanno aggredito 
e rapinato un uomo che li ave-
\a invaiati nel suo apparta
mento. Sono stati, però, rintrac
ciati da Ha polizia ed arrestati 
dopo non più rh un'ora dalla ra
pina. Li hanno trovati in wi bar 
di via Gioì itti verso l'I; stava
no attendendo il treno che b 
avrebbe riportati al Nord, ai 
loro paesi d'origine. Si tratta 
di Mario Codacei. uno slavo da 
22 anni, abitante a Kitric, e di 
Fabio Mossetta, diciottenne, re
sidente a Tradate, in provincia 
di Varese. Nelle loro tasche è 
stato trovato l'intero bottino: 
200.000 lire in contanti e un oro
logio d'oro In ima borsa è sta
ta trovata una siringa e alcuni 
pacchetti pieni di polvere 
bianca-

Uno dei giovani inoltre indos
sava urta giacca di renna ap
partenente «M'aggredito. Al I Di
stretto di polizia i giovani han
no confessato: sono stati quindi 
trasferiti a Regina Coeta. IJC ìm 
nutazioni sono: rapina e seque
stro di persona per il Moswtta 
e sfruttamento e favoreggia
mento della prostituaume per il 
suo complice. 

I due giovani, verso mezza
notte. si sono recati nell'appar
tamento di Luifi Benito. 38 an
tri. én via Vittoria 4. nei pressi 
<M via dal Cono. Fabio Mosset
ta non era mai «tato prima in 
casa dei Benito mentre Mario 
lo conosceva da tempo « pren
deva anzi ogni mese una gros
sa cifra dall'amico par organiz
saci dette feetfadofc. Fra i tra 

è nata ben presto una accesa 
disous&ionc, presto degenerata 
in una lite. Il padrone di casa 
è stato allora aggredito dai 
suoi due amici. Nella collutta
zione ha avuto la peggio: i due 
lo hanno immobilizzato e tem
pestato di pugni e cala. 

A questo ponto, i giovani han
no cominciato a rovistare nei 
cnssetti. nell'armadio, hanno 
messo a soqquadro tutta la ca
sa. Hanno preso il denaro, due
centomila lire, appunto, un oro
logio d'oro e una bella giacca 
di renna, che uno dei due ha 
immediatamente indossato. Pri
ma di lasciare l'appartamento, 
per impedire al padrone di casa 
di chiamare aiuto una volta 
ripresi i sen.«, hanno tagliato 
i fili del telefono, hanno chiuso 
a chiave la porta dell'apparta
mento. Si sono, dileguati, fug
gendo verso la staziono, dove 
contavano di prendere il primo 
treno per il Nord. 

Luigi Benito, riavutosi, ha 
cercato di dare l'allarme bus
sando alla porta e chiamando 
aiuto dalla ftneatra. Nessuno lo 
ha sentilo. Allora l'uomo ha co
minciato ad armeggiar* attorno 
ai Mi del telefono e, dopo lun
ghi sfarzi, è riuscito a riattiva
re la ttnea e ha cosi telefonato 
al f l l3» . 

In base alia deacriatone degli 
aggressori fornita loro dal Be
nito, i poliziotti hanno comanda
to le ricerche e hanno rintrac
ciato i giovani in un bar in via 
Gioiitti. I due sono stati rin
chiusi. dopo la toro confaaatone, 

il partito 
COMITATO REGIONALE — 

Domani alla • è convocato II 
Comitato ragionale con II M -
gutntt ordina del giorno: t II 
movimento di lotta par II diritto 
allo studio e la riforma dalla 
scuola e l'iniziativa politica del 
Partito ». Relatore II compagno 
Lucio Buffa. Sara presenta II 
compagno Giorgio Napolitano 
dalla Direzione del Partito. 

ASSEMBLEE SCUOLA - Bori 

£nolana, 1540, Liana Cellerino; 
•Hebagni, U , Tina Costa; Cine

città, I M I , Leda Colombini; 
Portonaccio, M , Martocchla. 

COMITATI DIRETTIVI -
Settacamini, IMO, Sacco; Val-
melaina, 10, Leda Colombini; 
Cassia, 1M», DI Stefano; Ludo-
visi, lt,30; S. Saba, 21. 

CONSIGLIO OPERAIO - Po 
mezia, ere 11, Grece. 

CORSO IDEOLOGICO - Ter 
Bellamonlca, HM, QuaMruccl. 

CONVOCAZIONI - Garrente 
UPRA, ere M, In Pedereilene, 
Renna e Pochetti: Cernitale 
ENPAS, ere 11, In FederazIeM, 
•«rdin; Sei. Universitaria, era 
11, assemblea su « Apertura en
ne accademico a Iniziativa del 
cemunlitl ». 

FQCR — Assemblee «ara 
I M I cen Falerni. 

p E R TUTTO il pomeriggio, fino a tarda sera, centinaia 
e centinaia di madri, di genitori, di scolaretti hanno 

protestato sulla piazza del Campidoglio contro il caos della 
scuola nelle loro borgate ad André e S. Cleto. «Scuole 
nuove ». « Più aule, meno chiacchiere *>, diecine di car
telli e striscioni inalberati sotto le finestre del Comune, i 
manifestanti sono rimasti per ore a protestare nonostante 
i ridicoli sforzi di un nugolo di celerini, con tanto di 
tascapane e sfollagente, che ha cercato di sospin«crh in
dietro a spintoni, in malo modo. 11 consigliere comunale, 
compagna Marta Michetti. è intervenuta por ascoltare lo 
richieste dei genitori. A distala di sci giorni dall'inmo 
delle lezioni 900 bambini della borgata Andre ancora non 
hanno una scuola. 11 vecchio edificio cadente e decrepito 
che ospitava le elementari, è stato finalmente chiuso, dopo 
le innumerevoli pressioni delle famiglie, ma lo 26 aule 
promesse dalla giunta l'anno scorso non si sono viste. 
Quest'anno i ragazzi dovrebbero andare parte a Tornella 
mnoica, parte a Torpignattara. fuori della borgata: ma 
il Comune si è dimenticato di fornire ì mez/i per il tra
sporto, la cui spesa ricade sui cittadini! Stessa situazione 
a S. Cleto, dove fin dal primo giorno di scuola i bambini 
sono scesi in sciopero. Le aule sono ricavate in un ca
dente edificio, affittato da un privato, senza gabinetti, 
senza intonaco. Inoltre i locali sono insufficienti ad acco
gliere tutti gli scolari della zona: quindi doppi turni. 
oppure il trasloco nei quartieri vicini, ma a spese dei 
genitori. 

Sono due episodi del caos e delle gravi mancan/e della 
giunta capitolina di centro sinistra. Venerdì un'altra ma 
infestazione si terrà in Campidoglio, organizzata dall'Udi. 
dall'Unione Consorzi e dalle Consulte popolari. Alle 10, 
Tolte delegazioni dei quartieri e delle borgate proteste
ranno nuovamente contro la mancanza di aule di asili, 
di doposcuola, i doppi e tripli turni. I genitori, i cittadini 
chiederanno urgenti misure per porre fine a questa ver
gognosa situazione: un piano d'emergenza per reperire 
subito i locali necessari per l'elimma/ione dei doppi e 
tripli turni, del sovraffollamento, per una scuola a pieno 
tempo, per il diritto allo studio, per i trasporti garantiti 
e gratuiti e nuove sezioni d'asilo. 

Intanto altre proteste hanno avuto luogo nella giornata 
di ieri in altre parti della città. Alla Magliana, per tutto 
il pomeriggio, madri e bambini hanno bloccato la strada. 

Ieri era il primo giorno di scuola, ma i ragazzi sono 
dovuti restare a casa. Infatti la scuola più vicina è al 
Trullo, molto lontano. Il Comune ha dato ì pullman, ma 
non ha fornito il personale addetto alla sorveglianza 

Pieno successo dell'agitazione delle madri e degli sco
lari della elementare « Pestalozzi ». di via Montebello. Le 
madri ieri hanno protestato, con i loro figli, con un affol
lato corteo fin sotto il Provveditorato, contro la decisione 
del ministro della PI . di togliere ben 15 aule 

La decisione ministeriale obbligava la scuola ad isti
tuire i doppi turni e ad eliminare alcune sezioni d'asilo. 
Il ministro Ferrari Aggradi, dopo la protesta dei genitori, 
ha comunicato che le 15 aule, tolte in un primo momento, 
resteranno alla Pestalozzi. Comunque il problema resta 
per i ragazzi del liceo artistico che sono sempre privi dei 
locali necessari. Nelle foto dall'alto in basso: le proteste 
in Campidoglio alla Magliana e davanti alla « Pestalozzi » 
di via Montebello. 

> k 

Aggressioiie fascista 
anche al <Virgilio> 

ADESSO BASTA! 
La FGCR: « Respingere duramente le criminali aggressioni » — I teppisti 
danna ferite tre giovani- La palina è arrivata in ritardo, come al solito 

I teppisti fascisti hanno compiuto un'altra impresa canagliesca: hanno aggre
dito, armati con mazze, pugni di ferro, martelli, alcuni studenti che uscivano dal 
e Virgilio », il liceo di via Giulia. Ne hanno feriti tre: uno con una gragnuola di 
pugni, un altro con una martellata in testa, un terzo con le mazze di ferro. Poi. vigliacchi 
come al solito, se La sono data a gambe proprio nel momento che alcuni studenti stavano 
intervenendo. Ancora una volta, come in occasione delle teppistiche aggressioni contro gli 
studenti del < Mamiam > e del 

"1 
Nuovo sciopero di 24 ore | 

I 
I Domani in corteo 

i metalmeccanici 
| Sempre mercoledì per l'intera giornata asten-1 
• sione dei chimici e farmaceutici - Oggi mani- | 

festazione dei lavoratori della Fatme a Cine- i 
I città - Giovedì oltre 20 mila dipendenti comu- ' 
| nali in lotta per l'autonomia degli enti loca- I 
| li: un documento della Camera del lavoro | 

« Tasso », o dell'assalto all'auto • •— — — — -^-» ^— — « ^ ^— ̂ — — » — 
del nostro giornale, la polizia 
ha brillato per la sua assenza: 
una « Giulia >. con due carabi
nieri a bordo, è giunta davanti 
al < Virgilio > quando i fasci
sti erano già lontani. E la 
squadra politica della questura 
ha aperto la solita inchiesta; gli 
aggrediti hanno dato 1 nomi di 
almeno due degli aggressori 
(uno si chiama Gian Claudio 
Balducci, per esempio) ma non 
risulta, almeno sino ad ora, che 
i questuimi li abbiano rintrac
ciati ed interrogati. Dei due, 
comunque, sono stati fatti i no
mi in un verbale consegnato al
la magistratura. 

A questo punto non si può 
non parlare di connivenza della 
polizia con i teppisti d'estrema 
destra, visto che questi conti
nuano a compiere indisturbati 
le loro banditesche aggressioni. 
E* passata una settimana dal
l'assalto al « Mamiani > e i que
sturini. sempre solleciti nel-
l'identificare e denunciare ope
rai in lotta per i più elementari 
diritti, non sono stati capaci di 
identificare nemmeno una delle 
canaglie (ne hanno denunciato 
una sola, per l'aggressione al 
e Tasso»). Non hanno voluto 
farlo, cioè, perche i nomi dei 
teppisti sono ben noti a tutti: 
anche e soprattutto alla poli
zia. Un'energica protesta è sta
ta elevata dal compagno ono
revole Pochetti nel corso di un 
colloquio con il questore. Lo 
stesso Pochetti ha presentato 
un'interrogazione al ministro del
l'Interno e per conoscere quali 
misure siano state adottate dalla 
questura romana per far ces
sare i gravi episodi di teppi
smo... ». € per conoscere come 
possa verificarsi il fatto che la 
polizia romana non riesca mai 
ad assicurare alla giustizia gli 
autori di queste azioni crimi
nose... >. « per conoscere, infi
ne. come intenda intervenire 
il ministro per far cessare que
sto stato di cose e quali risul
tati abbiano dato le indagini... ». 

Ieri mattina, dunque, i teppi
sti. una decina, si sono presen
tati davanti al « Virgilio > alle 
ore 8: appartenenti tutti ad 
« Ordine Nuovo », diffondevano 
tra gli studenti, al loro primo 
giorno dì scuola, volantini con 
i consueti, beceri slogan*. 

Alle 11, ora d'uscita, i tep
pisti erano di nuovo davanti al 
liceo: decisi all'aggressione, si 
sono presentati subito armati, 
Tutti avevano i pugni di ferro, 
altri nascondevano malamente 
nelle tasche mazze di ferro, uno 
aveva persino un martello. Han
no diffuso ancora i volantini, 
poi, visto che gli studenti non 
accettavano la provocazione, 
hanno cominciato il pestaggio. 
Si sono scagliati contro un gio
vane, Sandro Moriggi. colpevole 
di avere all'occhiello della giac
ca un distintivo < non gradito » 
ai teppisti; lo hanno bloccato 
mentre stava salendo sul suo 
motorino, lo hanno tempestato 
di pugni al volto e al corpo sino 
a quando non lo hanno visto 
rotolare in terra, sanguinante. 

Poi hanno aggredito un altro 
giovane, Filippo Berardelh, 18 
anni: lo hanno aggredito, vi
gliaccamente. perche era rima
sto isolato dagli altri studenti. 
Uno dei criminali gli ha dato 
una martellata in testa e il ra
gazzo è stramazzato per terra: 
più tardi, in ospedale, i medici 
l'hanno giudicato guaribile in 
cinque giorni. Allora 1 teppisti 
si sono scagliati contro Sergio 
Poeta, 17 anni, che ha cercato 
di difendersi: lo hanno circon
dato e mentre un paio di essi 
lo tenevano stretto, immobiliz
zato. gli altri lo hanno pestato 
con pugni e calci, con bastonate, 
con colpi di mazze di ferro. Lo 
hanno lasciato perdere solo do
po averlo ridotto una maschera 
di sangue (il giovane guarirà 
in una settimana). 

A questo punto un gruppo di 
studenti si è avvicinato ai tep
pisti e questi, capita la mal
parata, hanno girato 1 tacchi e, 
vigliaccamente, come d'altron
de è sempre stato nel costume 
fascista, si sono dileguati. Solo 
un quarto d'ora più tardi, da
vanti ai portoni del liceo (che 
erano stati sbarrati precipito
samente; evidentemente preside 
e professori non hanno ritenuto 
loro dovere intervenire contro 
i teppisti d'estrema destra), e 
comparsa una < gazzella >: un 
militare non è nemmeno sceso, 
l'altro ha farfugliato poche pa
role, come t potevate menargli 
voi ». ed è risalito sulla vettura 
che è ripartita immediatamente. 

Poi. la questura ha aperto 
un'indagine. I questurini, ci ri
petiamo. non fanno nulla, non 
hanno fatto nulla, per nascon
dere la loro connivenza con 1 
criminali fascisti: dopo le ag
gressioni al « Mamiam > e al 
< Tasso », per esempio, nemme
no un poliziotto è comparso da
vanti ai licei romani per bloc
care in tempo ì teppisti. Ora, 
grazie alla interrogazione del 
compagno on. Pochetti, lo stesso 
ministro dovrà spiegare il grave 
atteggiamento della questura ro
mana. 

In serata la Federazione gio
vanile comunista romana ha 
emesso un comunicato nel quale 
« esprime la più ferma indigna
zione per le vigliacche aggres
sioni fasciste »; e condanna l'at
teggiamento della polizia che si 
presenta quando dei teppisti non 
c'è più ombra »; sottolinea co
me e dietro a queste aggres
sioni si celi il tentativo di im
pedire, proprio nel momento in 
cui più acuto si fa lo scontro 
tra classe operaia e padroni, 
la ripresa e lo sviluppo della 
lotta degli studenti contro la 
struttura classista della scuo
la »; conclude invitando tutti 
gli studenti all'unità, alla vi
gilanza, alla lotta, a e risponde
re duramente alla aggressioni >. 

I Domani mentre riprendono le trattative per il rinnova I 
• del contratto degli edili, due grosse categorie di lavoratori , 

I scendono nuovamente in lotta per piegare l'intransigenza I 

padronale, per dare, ancora una volta, una nsoosta unitaria ' 
Ial la Confindustna. per dimostrare la ferma volontà di suc

cesso: si tratta dei metalmeccanici e dei chimici. 
METALMECCANICI — Le organizzazioni sindacali provin-

Iciali di categoria hanno proclamato per domani, con inizio 
alle ore 9.30 e per l'intera giornata, un nuovo sciopero per 
tutte le fabbriche private e pubbliche, per le grandi come , 

I per le piccole aziende. La giornata sarà inoltre caratterizzata I 

da una manifestazione nelle vie della città. Alle 11 l'appun- ' 

I lamento è fissato in piazza Esedra: da li, in corteo. ì lavo- | 

ratori sfileranno per via Cavour, i Fori, piazza Venezia p?r I 
raccogliersi poi a piazza SS. Apostoli dove avrà luogo un co-

| mizio di un dirigente nazionale di categoria. Tutte quelle • 
aziende — precisa infine il comunicato della Camera del i 

I Lavoro — che riterranno opportuno iniziare lo sciopero con I 
l'inizio di ogni turno, possono astenersi dall'orario, stabilito 

I dai tre sindacati. Intanto proseguono e si intensificano in I 

decine di fabbriche le lotte articolate. Stamane alle 9 gli oltre I 
2500 operai del grande stabilimento della « Fatme ». sulla . 

I via Anagmna. durante l'astensione dal lavoro daranno vita I 

ad un corteo nel quartiere di Cinecittà. Centinaia e centinaia ' 

I di manifesti sono stati già affissi per spiegare ai cittadini il i 

significato del grande scontro sindacale in atto; lo stesso la- I 
voro di mobilitazione perchè sempre più ampia sia la soli-

~ darietà attorno agli operai, sarà compiuto stamane durante | 
I il corteo. I 
• Un'importante vittoria è stata conseguita dai 400 lavo-

I ratori della « Romanazzi » che ieri, con uno sciopero di due I 

ore e mezzo, hanno fatto rientrare un ingiustificato provve- I 
dimenio di trasferimento che l'azienda avrebbe voluto attua- • 

I re nei confronti di un operaio. I 

Per concludere il quadro della categoria vogliamo preci- * 

I sare che per un errore di trasmissione nell'edizione dome- i 

nicale dell Unità abbiamo attribuito alla « Voxson » un licenzia- | 
mento-rappresaglia che invece era stato effettuato nello sta-

I bilimento della RCA. dove appunto ieri i 500 dipendenit hanno I 

scioperato in risposta alla grave decisione. I 
CHIMICI — Nel quadro dello sciopero nazionale per il • 

I rinnovo del contratto domani i lavoratori chimici e farma- I 
ceutici della città e della provincia scioperano per 24 ore. 

I L'astensione avrà inizio alle ore 6 con il primo turno. Il la- I 

voro sarà ripreso alle 6 di giovedì. E' confermato inoltre lo | 
sciopero di tutte le prestazioni straordinarie comprese quelle 

I dei sabato e i comandi della domenica e dei festivi. I 

ENTI LOCALI — Giovedì 9 scioperano gli oltre 20 mila I 
dipendenti comunali contro l'avvenuta approvazione da parte • 

I deila Camera dell'articolo 5 del disegno di legge 532 che I 
prevede il blocco per tre anni delle spese necessarie per #li 

I organici delle province, dei comuni, dei consorzi e delle | 

azinde municipalizzate. A questo proposito la Camera o»:I | 
Lavoro, a conclusione di una riunione, con i sindacati pro-

gnifica innanzitutto paralisi della stessa funzionalità degli 
I enti locali e quindi ulteriore deterioramento dei servizi a 
I danno della collettività, oltre a costituire ulteriore attacco 

I alla autonomia degli Enti locali e delle Aziende municipaliz
zate. 

«Questo attacco — prosegue il comunicato — rappresenti 
I anche uno scoperto tentativo di svuotare di fatto ì contenuti 

e le possibilità di articolazione della dinamica contrattuale 
I d e i settore ». i 

La Camera del Lavoro ribadisce, infine, il valore della I 
lotta unitaria che i sindacati degli Enti locali hanno intra-

I preso ed inoltre impegna tutte le categorie interessate a farsi I 
promotrici delle immediate e necessarie iniziative al fine di | 
dare più incisività ed ampiezza alla lotta volta a sconfiggere 

I questo ulteriore tentativo ai danni dei lavoratori dipendenti I 
dagli Enti locali e dalle Aziende municipalizzate, e ai danni I 

. della collettività. i 

Uccisa dal tram 
sulla Prenestina 
Una donna di 62 anni è morta al Policlinico dopo essere stata 

travolta dal tram al Prenestino. Si chiama Elide Lucci e abitava 
in via Prenestina 42. Ieri mattina, verso le 11. stava attraversan
do le rotaie che percorrono la strada quando è sopraggiunto il 
tram della linea 14, che l'ha investita. Trasportata al Policlinico 
con un'auto di passaggio. Elide Lucci è morta nel pomeriggio 
per le ferite riportate. 

Un altro incidente stradale, molto spettacolare, si è verificato 
ieri sera al Muro Torto all'altezza di Porta Pinciana. fra una 
«600» e una «Mini». La « 600 » si è rovesciata. Per fortuna si 
lamentano solo feriti leggeri. 

Arrestato un fotografo per Costantino 
Lino Nanni, un fotoreporter 

della International Globe Foto, 
è stato arrestato e denunciato 
dai carabinieri per resistenza, 
oltraggio e violenza a pubblico 
ufficiale. 

Tutto questo soltanto perchè 
stava facendo il suo lavoro. 
Ieri si trovava con alcuni col
leghi dinanzi alla villa di Co
stantino di Grecia, in attesa di 
poter riprendere un'immagine 
di qualche membro della fami
glia reale, quando un briga
diere dei carabinieri lo ha bru

scamente spinto ordinandogli di 
allontanarsi. Il Nanni gli ha 
soltanto chiesto eh non metter
gli le mani addosso, ma è stato 
sufficiente perchè il brigadiere. 
molto sbrigativamente, lo ca
ricasse sulla camionetta e lo 
arrestasse. Per fortuna gli al
tri fotografi hanno ripreso tut
ta la scena, e quelle foto po
tranno essere materiale molto 
interessante per il dr. Bruni). 
il magistrato che ora si occupa 
del caso. 

Il giorno 
Oggi è martedì 7 ottobre (280-

83). Onomastico: Rosario. 

Cifro dolU città 
Ieri sono nati 121 maschi e 140 

femmine. Nati morti 5. Sono 
morti 22 maschi e 11 femmine. 
di cui 2 minori dei sette anni. 
Matrimoni 38, 

Lotteria Aurelio 
Questi sono i biglietti vin

centi del concorto a premi or-
faninato domenica scorsa, du

rante il festival dell'Unità al
l'Aurelio: il primo premio è 
stato vinto dal biglietto H 061 
(televisore portatile), il secondo 
dal biglietto E 067. il terzo dal 
biglietto I 063, il quanto premio 
infine, dal biglietto L 085. 

Culla 
La casa del compagno Pie

tro Zacca della sezione Ardea-
tina. è stata allietata dalla na
scita di Valentina. Alla felice 
mamma Rosalba, al compagno 
Pietro le nostre felicitaajoni. a 
Valentina gli auguri dall'Unita 
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II Convegno di San Marino 

MA ESISTE GlA 
UN CIRCUITO 

ALTERNATIVO ? 
Le contraddizioni e i limiti della politics 
dell'AIACE per la diffusione del cinema di quality 

I I processo per i f a t t i d e l l a M o s t r a d i V e n e z i a '68 

Smantellate in aula le 
Orgoglio di! accase COtttn 

ballerina 
Nostro tenrixio 

SAN MARINO. 8 
Al Palazzo del Congressi di 

San Marino si e concluso, 
coo 1ft Domuu del nuovo di-
rettivo, una mozione intesta
te « liberta nella qualita - a 
U consegna di alcuni premi, 
U primo congre&so naaonale 
dell'Assocmzione AIACE neJ-
l'ambito del rendez vous del 
cinema d'arte e d'essai. Proie-
zioni, dibattiti e riuniom di 
lavoro hanno contrasegnato 
i cmaue giorni sanmannesi, 
che hanno veduto la presenza 
di esercenti. distributor!, rap-
presentanti delle varie assocla-
zioni cinematografiche e in 
particolare degh enti di Stato, 
registi (pochi> e critici (po-
chi&simi. ahime). Agli spetta-
coli diumi e serali non e man-
cato un buon concorso di pub-
blico. 

La manifestazione si e svol-
ta in un momento abbastan-
za caldo del discorsu sul n-
cambio culturale del nostro 
cinema, e di certe crisi — di 
atanchezza e di crescita inte
rne — dei ctrcuiti filmistici 
italiani. Per opportune ragio-
ni di tempestivita l'AIACE ha 
addiritura anticipate d'un an
no 11 convegno sulla data pre-
vista per statuto; e signiftca-
tivamente le discussiom si so-
no appumate quasi sempre 
aul problema del cosiddetto 
« circuito alternativo » (ossia 
di nuovi canah di circolazio-
ne per i film difficili), prose-
guendo cosi U tema cent ra
le di molti altn incontri cine-
matograiioi recenti, da Pesa-
ro a Bergamo a Tirrenia e 
pertino al congresso udinese 
dei cmeforum. Piu che mai 
si tratta insomma di una esi-
genza di fondo riguardante la 
modUica delle strutture attua-
H, che per carenza legislativa, 
crescent* smania di repres-
sione e diffidenza vsrso ogni 
miziativa di cuitura hanno 
portato 11 film itahano alle 
gravissime condizioni in cui 
•i trova. Ma in concreto e al
ia luce delle dicbiaraziom del 
convegno di San Marino, la 
AIACE ha le idee chiare sul la 
funzione da svolgere in que
st'opera di modifies? 

Fiii volte durante gli inter-
venti siamo stati tratti a du-
bitame. 

a II circuito alternative e 
l'AIACE » ha detto con bella 
limpidezza Alberto Lattuada, 
presidents rieletto dell'Asso-
clazione. Ma occorre verifi-
care quest'emmciato, che m 
eftetti non constata ma espri-
me per ora solo una speran-
za; e che fe stato d'altronde 
l'unico dato reciso in una 
trattazione spesso cauta, con 
professJoni di modestia addi-
nttura eccesslva e di mini-
malismo programmatico. in 
effetti l'AIACE oggi non pos-
siede ancora la forza per una 
altemativa consistente: i cine
ma d'essai in Italia ascendono 
a) e no a una dozzina, con* 
tro i duecento e passa in 
Francia. Eli ottanta in Germa-
nia, 1 ventl in Olanda ecc.; 
e dei nostn dodici non tutti 
sono aderenti all'AIACE. Ma 
non ne facciamo neppure una 
question* dt clfre. Pensiamo 
piuttosto che la politica del
l'AIACE sia stata flnora di-
spersiva nel modi e negli 
obiettivi, prospetticamente in-
aufficiente, astremamente ela
stics nella valutazione delle 
opere da proporre, assai ri-
trosa nelle alleanze da cer-
care, E' ben vero che la mo-
stone attuale testlmoma un 
rinnovato interesse per supe-
rare quest! dttettl d'ongine, 
ma certo fra le buone inten-
lionl e la lorn messa in pra
ties 1) passo da fare rimane 
piuttosto lungo. 

In sostanza manca una sfor-
so unitario. Cosa sono t cine
ma d'e**ai? Cinema di pro-
va, di sondaggio, di espen-
mento. E' proprio su questo 
concetto di -espenmento» 
che commciano a imbrogliarsi 
le carte. Si pubblieano l.stini 
d'essai In cui accanto a Tati 
o ft Ferreri trovtamo Tender
ly e Delitti e champagne C'e 
lessat che rive di solo Berg
man, rUaoendo aH'inlinito i 
film del regista svedese, rta 
molti anni ormai ospite gradi-
to dei circulti commercial!: 
cota si sonda, cosa si speri-
r«enta? C'e tl airettore dt cl-
nema in buona giomata, U 
quale decide di apporre la si-
gna d'essai accanto al nome 
del auo locale do puo fare 
chiunque), protetta — si fa 
per dire — un film di Ma-
kavejev. non mcassa e 11 gtor-
no dopo ritoma al Dottor Zi-
VOQO. Questo nelle grandi 
dtta. Net centrl mlnorl, oggi 
come oggi. una sala d'essai 
• ImpensAbtle a causa della 
icandaloea politica del mo-
nopoto d'eserclzlo Ecco per-
che U problema della clrcola-
zione del buon cinema non al 

Bicaud e Sinatra 

nel Cile 
SANTIAGO DEL CILE, 8 

Provemente da Buenos Aires, 
e giunto ft Santiago il cuntante 
francese Otlbert Becaud. per 
due r«etia( «J te*tro Mu
nicipal. 

A giornalisti. Becaud ha det
to che la sua canzone di mag-
gior successo e sempre quelle 
che deve ancora senvert • che 
U cantante che magciormeot* 
ammira e auo ftflio. 

A meti ottobre. e atteao 
•«Uft capitale cilena ancht 
FVank Sinatra, che ai preaenu 
per la prima voltft ft Santiago. 

esaurisce nel maggior nume-
ro di spettatori in un certo 
tipo di locali. ma concerne U 
pubblico nel suo insieme in 
una nuova situazione cinema-
tografica cu base. Questa e 
la vera • prova * da tentare, e : 
l'AIACE avra valida voce in , 
capitolo quando la ten'-era in j 
umone con altre forze vive 
del settore quali l'ARCI. i cir-
COM del cinema, i sindacati 
ecc, rinunciando a certe di-
pendenze pencolose di cui 
abbiamo avnto durante le riu-
nioni d' San Marino, e sia 
pure a margine del conve
gno, raggelanti conferme: il 
«qui non si fa politica » del 
rappresentante dell'ANICA. la 
difpsa d'ufficio dei «poven 
padroni * da parte di un eser-
cente milanese. 

Un ult«riore aspetto dei-
la discordanza delle idee fra 
coloro che si propongono di 
migliorare 1 programmi cine-
matografici futuri e emerso 
proprio dalla serie di film 
che hanno accompagnato l'at-
tivita del convegno 

Ad esempio una pellicola 
giapponese, La farfalla sul mi-
rtno, che gli slessi rappresen-
tanti dell'AIACE hanno defi-
mto « ignobile » dopo la proie-
zione. dichiarando candida-
mentp di averla accettata a 
scatola chiusa perche il Ja
pan Film Center gliel'aveva 
garantita buona (il che con-
trasta un piico con i metodi 
di repenmento e selezione 
d'un istituto d'ezsai); le vec-
chie connche di Buster Kea-
ton, che certo tutti — noi 
compresi — amiamo sfegata-
tamente, ma che vanno riesu-
mate aotto forma d'omaggio, 
di ncupero o di retrospettiva, 
cioe m un ambito da cinete-
ca; o ancora i film della Coo-
perativa Cinema Indipenden-
te, talvolta interessanti sul 
piano della ricerca. ma trop-
po particolarjstioi e « ineomu-
nicaDUi» per essere insenti 
attualmente in programmi da 
essai cm e mancata dagh mi-
zi la Rraduazione del diffi
cile e I'mquadramento critico 
mdispensabile. 

Tino Ranieri 

Carta Fracci, la prima ballerina dalla Scala, moglie del regi
sta Beppa Menegattl, ha dato alia luca un bambino In una 
clinica milanasft. II piccolo, che si chiama Francesco, god* 
ottlma salute anche %% e nato con i'anticipo dl un mesa. II 
lltto evento 4 avvenuto all* 3^0 di domenlca scorsa 

« Api 2967 » al Festival della prosa 

Esile commedia di 
fantascienza rosa 

II testo del canadese Robert Gurik rappresentato a 
Venezia dalla Compagnia francese Perinetti-Serreau 

Dal nostro imriato 
VENEZIA. 6. 

Una commediola genere fan-
tasciema rosa e stata presen-
tata ieri sera a Palazzo Gras-
si per il Festival della prosa, 
in mezzo a laxtre di plastica 
su cui venpono proiettate gu-
stose e divertenti lastrine e 
un apparecchio televisivo a 
circuito chiuso: con I'appog-
gio. cioe, dei mezzi audiovisi-
vi che sono al centro delle 
ricerche della Compagnia Ser* 
reau-Perinetti. i guali teoriz' 

Commossi 
funerali di 

Natalino Otto 
MTLANO. 6. 

Si sono svolti sterna ne a Mi-
lano i funerali del cantante 
Natalino Otto, morto per infar-
to sabato mattina. 

La salma, composta nella ca
mera mortuaria della clinica 
milanese dove epli e morto, e 
stata portata nella chiesa di 
Santa Eufemia per la cerimo-
ma religiosa. Seguivano il cor-
ten la moglie, Flo Sandon's la 
flglia Silvia, di 13 anni, i pa 
renti e numerosi cotleghi e 
amici del cantante. Erano pre-
senti anche i maestri Gorni 
Kramer (che per pnmo lancid 
Natalino Otto come cantante>, 
Moioli. Moietta, Scionlli, Di 
Ceglie. Boneschi. Peziotta. Pal-
trinieri. Calvi; i chitarristi 
Franco Cerrl e Luciano Zuc 
cheri; ed i cantanti Bruno Pal-
lesi, Virgilio Savona ed Erne
sto Bonino. Numerosi i cuscini 
di flori fra i quali quello di 
Teddy Reno e Rita Pavone. 

La cerimonia funebre e stata 
molto aemplice. Bruno Pallesi 
non ha cantato inni sacri. come 
avrebbe desiderato. perche so-
prarTatto dall'emntlone. Alia 
uscita dalla chiesa. Flo San
don's ai c sentitft male ed 4 
ivenuta. Soccorsa da alcuni 
•mid. 1ft vedovft del cantante 
ti e poi ripreaa ed ha potuto 
•eguire assieme ail* Aglia e 
»d ftltrl pftrenti la salma del 
man to che t partita per Geno-
T«, dow T«T4 tumulftto Ml 
cimltftro dl Samplerdftrenft. 

zano un teatro che per essere 
all'altezza dei tempi faccia 
uso dei mezzi di comunica-
zicme di massa che tutti ci 
circondano col loro linguag-
gio. 

La commediola e Api 2967 
del canadese Robert Gurik, 
la cui rappresentazione. con 
la regia del Perinetti, per via 
anche di certi tagh che nella 
parte finale le tolgono il sa-
pore di mini-tragedia, con la 
morie dei due protagonist!, 
non prende piu di un'ora. 
Questa sveltezza, diciamo co-
si, dipende soprattutto dalla 
esiUtd della javoletta che ci 
si racconta, dalla sua quasi 
inesistenza: le proiezioni e la 
televisione e il suono stereo-
fonico venendo a punt'xno per 
sostenere un testo cosi debo-
le. E finendo col figurare co
me elementi primari nello 
spettacolo. che distrae certo 
gli spettatori dal seamre l'a-
zione per concentrarne tutta 
I'attenzione su di essi. 

Cosi anche noi abbiamo gu
ttata le immagini proiettate 
mile lastre di plexiglas, dise-
gnate da Jean Michel Foum: 
immagini collegate al testo in 
modo abbastanza elastico, per 
analogia o contrasto, dal trat-
to umorittico. dai colori vi-
stosi. Anche vecchie cartoli-
ne di quelle con i fidamati 
che si abbracciano o fotogra-
fie di inlere /amialte o rttrat-
ti o scene di guerra, abbiamo 
visto, come un diverttto pas-
sotempo 

Sul video dell'apparecchio 
televisivo. invece, compare 
frequente un volto di uomo 
con strani occhiali, che da 
euriose disposixioni circa le 
norm* secondo le quali deb-
bono essere prese delle pasti-
glie. Suxmo, infatti, nel 2967, 
e la gente si nutre di pillole. 
Un professore e una seqreta-
ria sono intenli a scoprire 
che cosa mat significhino cer
ti termini scoperti in un li
bra che 4 Tunica testtmonian-
ta scritta di una civiltd esi-
stita mille annt prima, cioi 
oggi. Dai lontani tempi della 
quale sopravvive, oltre al li
bra, un sacco di mele (di qui 
il titolo: Api i la mela, • la 
nostra ciwta sarebbe la ci-
pilta della metal. 

Dopo vari* divagazioni pun-
teggiate qua e 16 da battuti-
ne umoristiche si viene al 
dunque: i dm, ah$, mtta lo
re epoea awenirUHica, hanno 

completamente dimenticato il 
sesso (ci si reproduce con le 
fialette) quasi senza saperlo. 
sotto Vinfluenza dell'Api (lei 
fa da Eva che of re la Mela 
ad Adamo) si congiungono 
alia vecchia maniera. Lei ri
mane irtctnla. e, dopo un esa* 
me delle cause possibili, sco-
pre a che cosa sia atfnbutbi-
le il suo stato. Doglie del por
ta: nasce una < pizza * con 
dentro un film che i due si 
proiettano immediatamente: e 
11 hanno la spiegazione dei 
termini del libro rimasti oscu-
ri. spiegazione che va dai 
luoghi comuni alle guerre. Fi
nale con musica beat a tutto 
volume. 

Ingenua, sorridente ed inu
tile, la favoletta e tutta qui. 
La recitano Roland Bertin e 
Danielle Voile, non male. 
Quanto ai mezzi audio-Msini 
della Compagnia Serreau-Pe-
rinetti, li aspettiamo ad una 
altra occasione. 

Arturo Lazzari 

Produttori 
e registi americani 

preferiscono 
I'lnghilterra 

LONDRA. 6 
Le grandi compagnie ameri-

cane hanno un po* ridotto la 
loro attivita in Inghilterra. 
In compenso, i produttori e re 
gisti indipendenti americani 
hanno letteralmente invaso il 
suoio ingleae. Ve ne sono oltre 
trenta. fra cui noml noti co
me Carl Foreman. Albnert 
Broccoli. Irving Allen, Stanley 
Donen. Jules Dassin, Joseph 
Losey e ajtri. Come e nolo, 
la produzione inglese e finan-
riata per il 90 per cento da 
capitalj americani. Alcuni pro
duttori come Stanley Kubrick. 
Fred Zinnemann, Martin Poll. 
sono anche iscritti allassocia-
tione dei produttori ingiesi, 

Sembra che non sia solo la 
convenlenza economica a In 
durre quest) produttori, molti 
dei quali anche registi, a pre-
ferire I'lnghilterra. Foreman, 
che risiede In Inghilterra de 
ben 17 anni. ha anche esalta-
to U UbertA che esisU nel d 
nema Inglwae. 

/ sette cineasti 
Le deposizioni degli imputati e dei 
testi - La prossima udienza sabato 

ISCHERMI E RIBAlS 

Dal aastro corritpendente 
VENKZIA. 6. 

Alia Pretura dl Venezid e 
cominciato stamane il proce-
dimento contro sette cineasti 
democratici. imputati per la 
contestazione della Mostra ci-
nenMtografica del Lido del-
l'anno scorso. Davanti a) pre-
tore Nepl. P.M. l a w . Cerutti. 
sono comparsi Cesare Zavat-
tini, Pier Paolo Pasolmi. Kran-
cesco Maselli. Alfredo Angeli. 
Lkmello Massobrio. Filippo 
De Luifi. Era assente. invece. 
l'ajtro imputato, il regista 
Marco Ferreri. II collegio di 
Difesa. e costituitn dagli avvo-
cftti Gianquinto, Angelmi. V'ec-
chi. Bonazzi, Sarti. I sette im
putati sono accusati < di aver 
turbato l'altrui pacifico posses-
so di cose Immobili per essersi 
trattenuti, oltre 1'ora stabilita. 
entro i locali della sala Vol pi, 
concessa loro per tenervi una 
assemblea a. Inoltre devono 
rispondere «di non aver ot-
temperato all'ordine di sgom-
berare la sala che occupava-
no. impartito dal vice que-
store di Venezia. dottor Far-
gnioli »- Gia dalle prime bat-
tute del processo e emer.>a la 
estrema fragilita della trama 
sulla quale e stata ordita la 
montatura poliziesca contro i 
cineasti democratici che. l'an-
no scorso. nel clima pesante 
dello stato di polizia nel quale 
per alcuni giorni fu sommersa 
Venezia, cercarono di dare 
una flsionomia nuova alia Mo
stra del cinema, imprigionata 
nelle norme dello statuto fa-
scista che regola tuttora la 
vita della Biennalc di Venezia, 

A uno a uno i sei imputati 
presenti hanno rievocato le 
circostanze nelle quali. la notte 
del 26 agosto deU'anno scorso. 
la polizia intervenne per scio-
gliere 1'assembloa degli au-
tori cinematografici nella sala 
Volpi. dopo aver sciolto la riu-
nione del giomalisti che si 
teneva nella sala grande del 
Palazzo del Cinema, e i fatti 
essenziali che precedettero 
quel draiwnatieo episodio. 

GH awenimenti. che a suo 
tempo furono con ampiezza ri-
feriti dalla stampa democra-
tica. sono noti: dopo le annun
ciate dimissioni dell'allora di* 
rettore della Mostra. professor 
Chiarini. e la sua dichiarazio-
ne. alia stampa estera. che la 
Mostra sarebbe stata annul-
lata, i membri del « Comitato 
di coordinamento per il boi-
cottaggio della Biennalc > 
chiesero un incontro con il 
presidente della Biennale. in-
gegner Favaretto-Fisca (sin-
daco di Venezia). Quando riu-
scirono a parlargli offrirono 
la loro collaborazione perche 
la Mostra avesse luogo con 
criteri democratici. Suggeri-
rono. porcid. che fosse con
cessa al «Comitato» La ge-
stione culturale della Mostra 
e al Comune ramministrazio-
ne della stossa. Sembro che 
non ci fossero particolari per-
plcssita e 1'assemblea. auto-
ri77ata. appunto, per definire 
i termini della gestione, avreb-
bc doviito. anche. adoperarsi 
per ampliare la partecipazio-
ne alia gestione della Mostra 
ai gruprri estranei a] Comi
tato. 

Tl president? della Biennale 
avrebbe vnluto che si fissasse 
anche un orario per il termine 
dell'assemblea. ma gli fu fatto 
notare che cio era impossi-
bile. in quanto un'assemblea 
non o uno spettacolo del quale 
si puo prevedere con esattez-
za la durata. 

PRETORE - Non fu fissata 
un'ora precisa? 

MASELLI — Assolutamente 
no. 

La circostanza e confertnata 
anche da tutti gli altri. 

Dopo le dichiarazioni dei soi 
imputati comincia Tescussio-
ne dei testi. Tocca per primo 
al dott. Pensato. dirigente del-
lTfficio Politico della questura 
di Venezia. Egli non e in gra-
do di dire * come » gli autori 
cinematografici siano stati al-
lontanati dalla sala. in quanto 
era preoccupato per la sorte 
di Zavattini. che ha seguito 
passo passo durante 11 < tra-
sbordo », 

Comunque. confenma due 
circostanze ahbastanza impor-
tanti: i cineasti non resistet-
tero all'ordine di sgombero. 
ma, per protesta, dissero. co
me egli ricorda: t Se volete. 
portateel fuori >. Inoltre. ed 
anche questo particolare fa 
cadere 1'ipotesi della c resi-
stenza >. l'intera operazione 
duro all'incirca dieci minuti. 
H processo. sospeso dopo que
sta deposizione. e continuato 
nel tardo pomeriggio con la 
escussione dei testi della di
fesa: Federici, Zecchi. Vettor. 
Dorigo. 

Quindi il dibattimentn p sta
to rinviato a sabato prossimo. 

Domenico D'Agoitino 

II processo 
in appello a 
Pasolini per 
«Teorema» 

VENEZIA. 6. 
Pier Paolo Pasolini, che e 

comparso oggi in pretura con 
altn sei cineasti per i fatti di 
Venezia 1968, ha subito nel po
meriggio un secondo processo 
davanti alia Corte d'appello. Per 
il suo dim < Tearema », assolto 
in tnbunale il 23 novembre 
scorso — « perche il fatto non 
costituisce reato > — dall'accu-
sa di oscenita. Contro tale sen-
tenza si era appellate il procu-
ratore generate presso la Corte 
d'appello. dott. Folques. 

Nell'udienza di oggi. presie-
duta dal dott. Maistri (procu-
ratore -;t''»'r.il(* Castclhno. «iu-
difi a latere Fontaim, Frantnin. 
Redoja e Ambro^i, ciint-lliere 
Vozza). Pasolini ha avuto modo 
di chianre alia Corte il sinni-
ficato delle sequenze incrimina
te. Ai rilievi del procuratore 
generate, the gli ha chicsto co
me gmstiflcassc il valore — nel-
l'economia della creazione del-
1 opera — di eerte sequenze ri-
tenute oscene, il reRista ha ri-
sposto che f si ingitfantiscono i 
particolari ». « K' chiaro — culi 
ha detto — che 1 dettagli. presi 
per se stessi. non hanno senso. 
Nell'economia «encrale dell'ope-
ra. invece, trovano la loro giu-
stificazione e neeessita. II film, 
infatti, e fondato su una "co-
noscenza biblica'" tra i membri 
della famiglia dell'industnale o 
un essere soprannaturale (l'ospi-
te misterioso). conoscenza talc 
che non e volata da false ipo-
ensie. Cosi, quando i membri 
delta famiglia ricordano "1'obpi-
te", ricordano tutto di lui e. 
quindi. tutto it suo corpo. dato 
appunto il rapporto d'amore che 
avevano instaurato con lui ». 

In preceden7a. erano stati 
chiesti a Pasolini alcuni chia-
rimenti rirca la tecniea usata 
per « girare > il film. 

Dopo una hreve sosponsione, 
il presidente Maistri ha detto 
cho la Corte ha ritenuto indi-
spensahilc la visione del film, 
il qu.'lc \crrh proiettato domat-
tina al cinema « Malibran ». 

La distussione o stata poi 
rinviata al 9 ottobre. 

g^MMaa in breve-
II pubblico indichera i migliori film olandesi 

A.VKSTERDA.M. 6 
II quinto Festival cmematografico olandese, denominato Cine-

mafcstatie. si terra w Olanda dal 28 gennaio al 5 febbraio 1970. 
a Utrecht e Eindhoven. II Festival presenter.! una wntina di 
peiheole, soprattutto di autori giovani. Non sono previsti premi. 
ma si procedera a aondaggi fra il pubbbco e i cntici per indicare 
i) film mighore. 

Rassegna cinematografrca internazionale lpacklma 
MILANO. 6 

Una rassegna cfnematografica internazionale si .svolnera nei 

fiorru 9 e 10 ottobre prossimi durante la sesta edizione dell't I pack-
ma > (Mostra internazionale: imballaggio e confeziooamenui, 

trasportj industrial] interm, macchine per industna alimentare) 
che verra aperto domani alia Fiera di Milano. Alia rassegna, 
che e alia sua seconda edizione. e annunciau la partecipazione 
di 19 ditto di sette nazionj, con un complesso di 28 corto e medio 
metraggi. 

Andres Sagovia 
al Teotro dell'Openi 

C!loved 1 e venerdl 17 otto-
b'.f alle orv 21.15 al Teatro 
deH'0|X*i.« H fhnarrmta An-
<ltfs Svgovia inauKuri'ri la 
st.ijtHMif >ii mvisu-a tin ra imia 
14t>u-70 ili-lla I»tituzion«r I'ni-
ver«it.»ria dei Concern Infor
m s / oni 895445 _ 4WT234 -
•115:235. 

CONCERTI 
ACC\DEM1A Dl S. CECILIA 

s>i ricorda che il 15 ottobre 
•cade il termine per il n n -
novo degli ubooni»menti alia 
scorva stagione e per la »ot-
tom-nzlone del nuovi abbwia-
nM'tm all<* altera t>tagmn« 
Miifnnii'a L ulllcio abbo iu -
inenti * aperto tutti i giorni. 
esclusa la domenica p<>me-
riKfiio dalle ore 9 4lle 13 e 
dalle 16 alle 19. (Via Vute
ri a 6 - Tel 673617). 

ACtAUKMIA K1LARMOMCA 
KUUANA 
Sono aperte le lscrizloni di 
awioclaziiini per la stagtone 
di concern Ittrt9.70 al Teatro 
Ollmpico che verr4 inaugu-
rata il 23 ottobre dallOrche-
atra di Motra con I'eseciuio-
ne dell'Arte delta fufa di J S 
Bach La Scfreteria (Via F!a-
minia 118 tel 3i;5«0) e aper-
ta tutti i giorni feriati tranne 
il Mbato pomerifgio dalle 9 
alle 13 e dalle 16.30 alle 1Q 

At'DITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONC 
Domani. alle 21.15. concerto 
dell' Orcheatra dei Wiener 
Symphoniker diretta da Wolf
gang SawalUach In program-
ma muaiche dl Beethoven. 
Piuett l . Brahma. 

TEATRI 

I lattorl dall'UNITA' cht voflllano assistcr* qtwsta tare 
al Palazie dal I* Sport, all'EUR, alia 21^0, alio spettacolo 

ORLANDO FURIOSO 
di Ludovico Ariotto 

nella rMuxlono dl Edoardo Sanguinotl o per la rogU 
dl Luca Konconi potranno UMifmlro dl un partlcolar* 
acofito oroaontONdo al bottoablno ojuooto totHaMo. Prain 
unko del blslleMo L. 7M. 

BORGO S. S P l K l l t i 
Subato e douwiuca alle 16,30 
la C.ia U"Ortglia-Paltni pre-
•enia * Ua lanto ali'isola dl 
Cuba > % tempt in 15 quadri 
di Paul Lebrun. Prexzi fanii-
liari 

D b SERVI 
Dal H alle 21,15 «Batira E 
No > di Carlo Di Stefano no-
vita aaaoiuta con £. De Me
n u U Ulanoli, M- CWuarda-
baaai, P Lombardi, S. Mo-
retti. S Sardone. M. Siletti. 
Regia autore. 

EUSEO 
K\po»o 

Hl.vls-IUDIO 7t (Via Urti 
d'Allbert l-c) 
Alle 18,:Ml-̂ 0.30-22.;iO Rassegna 
New American Cinema 2" 
pi DKr.imiii.i Kiln) di Rice. 
Levin*'. Vdiidorbfi-i |i. 

F(»LKSTUDIO 
Alle 22 per la sene Jazz a 
Roma Marcello Hoea presen-
ta Carletto Loffredo e il auo 
complesso. 

PORli KUMANO 
Alle 21 ltaliano. inglese. fran-
cene. tedeaco. alle 22.30 aolo 
Inglene 

GOUKJNI 
Oggi. domani e giovedl alle 
21.30 The Norfolk Hepertnry 
Company in « Night Wan our 
Frlrnd » di Michael Penwee 

ISTITUZIONE UNIVKRSITA-
R1A DEI CONCERTI 
11 16 e 17 all? 21,15 al Teatro 
dell" Opera Andre* Segovia 
inaugurera la gtagione con
cert Imica 69-70 

MARIONETTE TEATRO PAN
THEON 
Domenica alle 16,30 le Mario
nette di Maria Accrttella con 
« Polllclno & flaba municale di 
Icaro e Bruno Aeeettella. Re
gia autori. 

NUOVO DELLE MUSE 
Imminente Gianni MiaRnl pre-
scnt.'l « Dove val? Frena! » dl 
Magni p Velia Magno con G. 
Magni, M T. Letizia, A. Can-
zi. T. Tonon 

PALAZZO SPORT • EUR 
Alle 21.30 t Orlando furioso • 
<ll L ArioBto Rid C Sangui-
ncti Heffla Luca Honconi 

PAKIOLI 
Alle 21.13 « Fiore di rartiis » 
con Alberto I.upo e Valeria 
Valrri. Antonio F.'ittormi, 
Vann.i Bvisimi. Adrian:! F-u--
clictti Rc^ia Carlo Di Ste
fano Scene Gilllio Cnltnllnc-
ei Musica Carlo Nancibene. 

Qt l lRINO 
Alle 21.IS famil Domenico 
Modugno r Paola Quattrini 
in « Ml e rMcata una raga*-
7A sul platlo » dl T Frishv 
con Mimmo Craig ItiKia W. 
Frankhn 

S. FELICE (Tel. 210193) 
Allr 19 C ia Teatro d'Arte 
dl Roma pr-e«enta < II iwr-
gere dl un sole » (S France-
«co Jacopone da Todi) eon G. 
Monginvino. O Marsta. A. 
Marani. L. Rabbi. Regia Mae-
istA 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELL1 (Telefo-

no 730.3316) 
MomiTrislii 7«, con M An-
clair A • e nvista Deno Pino 
e Grazia Cori 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 302.153) 
II commifsarlo Pepe, eon tJ. 
Tognazzi SA * * 

ALCYONE 
I.a )cuerra nel mimrtl. eon (', 
B.n ry A • • 

ALfil^RI (Tel. ZmtlSl) 
II comoiluarlo Pepe, con V. 
Tognazzi S A + + 

AMERICA (Tel. S W J U ) 
II cnmmlsaario Pepe, con V. 
Tognazzi «A 4 4 . 

ANTAKK» (Tel. M J M 1 ) 
Tapltano di lungo. .sorao. con 
D. Niven 8A • 

APPIO l l e l . 77V4W) 
Vedo nudo, con N Manfred! 

ARCHIMEDK (TW. tHMl) * 
3 Into 2 Won't go (original 
version) 

ARISTON (Tel USJOt) 
Amore mlo alutaml, con A. 
Sordi % • 

AKLECCHINO (Tel I U M 4 ) 
Felllnl Satvrlron, con M Pot
ter I V M ia» OR « « ^ 

ATLANTIC (Tel 7o.10.MS4) 
Vernogna ^ehlfotl! con I. Ca-
p o l i r c h i o IVM IK) l)R + + 

A V A N A (l-el » U V l M ) 
I.a limga fuga, eon R M<m-
talb.m A 4 4 . 

A V K N H N O (Tel. »7t . i r ) ) 
I sei della grande raplna, con 
J. Brown (VM 14) G 4 4 

BAUIUINA ( l « t . M1JMI 
Vergogna srhlfoul' con L Ca-
poiicciuo ( V M mi n n 4 4 

BAKHKKINI (Tel. HX.Wi) 
Bnrh C»stiqy, eon P New
man DR 4 4 

BOMM1NA (Tel t M . l t * ) 
l-a pliclna, con A. Delon 

(VM 14) OR 4 
BRANCACCIO (Tel. nft-CM) 

Franco Clcclo e II plrata Bar-
banera, eon T. Sancho C 4 

CAPITOI (TCI. flBJM) 
I.a battaglla dell'Oder, con 
A. Kuznetaov DR 4 

CAPRANICA (Tal. fl7B.««) 
L* Innga »a*tra alalia, con 
G. Peck A 4 

CAPRANlCHriTA (TJH-OtA) 
Qa«l d«*. 400 R Burton 

_ DR • • 
cmmTA* (Ta* m*m 

Indlanaawlta pitta tttfenialc. 
eon P. Newman t • 

O U M Dl NIICN»> ( T J M J M | 
H alto aeiU plOfO, ooat K. 
Kinakl DR 4 

COftttO (Tat f l l J N ) 
L'la«eatlgat»r« Marlowe, eon 
J Corner (VM 14) Q 4 

OUR ALmm {ten tnjwi* 
Fraae* Cteel* * II plrata Bar-
baaiera. con T. Sancho C 4-

UMLH ( r « | . JMUfttt) 
Jerryaalaao, con J Lewie 

»A 4 4 
EMHAHtiY (TH. «1fJMt*> 

Fellial Sal>rico«. con M. Pot
ter (VM 13) DR 4 4 4 

EMPIRE (TOL M A 4 S | 
• e a t * akM ml u a <u«re4M<l« 
q«ale«oo. eon J L*mmon • 4> 

EUBC1NB (PlaoBw italaa • • 
BUR - TW. MljaRH) 
Joaephiaie. con C. Deneuvc 

EUmOPA (TuL a».7M) * 
L'lovestigatora M^rtow*. can 
J. Garnet (VM 14) O 4 

FIAMMA (TaL «llJft) 
II leoae d'tnvertio, con K. 
Hepburn PR 4-4 

PlAMMtrrTA ( T e t «1*.«H) 
THe Uoa la Wlatrr 

QALLER1A (Ted. fTRUHV) 
lodlaaaatoli* pitta tafrraaie. 
eon P Newman S 4 

GARDEN (Tel. U2JMS) 
I.a bam bo I a dl pe/ix, con D 
Amecbe (VM 14) G 4 

UlAKItINO (Tet. MMJMW) 
I.a bamtoola dt pezxa. con D 
Ameche (VM 14) G 4 

GOLDEN (TBI. naJMB)) 
Um* tuiraltra, con J Sorel 

<VM 18) a 4 

La arifla « * • ap»aU*a« • • -
•aat* al tiaall dal fliaa 
c«rriBp*a4t 
goaata 
fCBMll 
A a A i 
C 3* C* 
DA ax Dta*ga* aaiaaai 
DO m D M n i a u r t t 
D l i ~ 
0 a <Mall« 
H a Mtadaa 
1 as 
•A s aatirtoa 
gal a •t*rt«»-a*ltolo«ta«> 
D 
Tlava 

m niaa 
• • I aaad* 

4 > 4 > 4 * * m* 
• • • 4 « •tttaao 

• • • o »«*mo 
4"4 a tHaeret* 

4> a aM«l*cr* 
* I f I t a vlatato ai 

•ori dl U 

HOLIDAY (Largo BettedoUo 
Marcelio • TeL DotUKSt) 
Amore mlo aiutami, con A. 
Sordi a 4 

IMffeKIALClNE N. 1 (Tele-
rono 4PJK.;«5) 
As;enx e Cleopatra DA 4 4 

1MPKKIAIA INfc, w. A (Tete-
IODO •74jna> 
Glovlnexza giovlnezza. con K. 
Mofuy DR, 4-*> 

KING 
La doona scarlatta. con M. 
Vittl SA 4 4 

MAESTOSO (TW. 7WL0M) 
La innga umhri gtaPa. con G. 
Peck A 4 

MAJESTIC (Tel. 074JNW) 
Chiuaura estiva 

MAZZ1NI (Tel. 391JMX) 
IJI guerra del mondi, con r. 
Harry A 4 + 

MfeTlKO DRIVE IN neleto-
no OIJNJE43) 
La caduta del III* Reich 

DO 4 
METROPOLITAN (T. W».«0) 

Dove vai tutta nuda? con M. 
G Buccella (VM 14) 8 4 

MIGNON (Tel. M».«n> 
Rofemaxy'a Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 4 4 

MODEKNO (Tel. 44WJUI3 
L'Uola delle ivedeal. con K. 
Diamant A 4 

MODEKNO 8ALETTA (Tato-
fono 4C0^O) 
PI agio, con M Med Id 

(VM 18) DR 4 
MONDIAL (Tel . K3i.inf) 

Chiuaura estiva 
NEW YORK (Tel. 7MU.ni) 

II commlasarlo Pepe, con U. 
Tognazxl %\ 44 . 

OLIMP1CO (Tel. 302.635) 
Vedo nudo, con N Manfrcdl 

C 4 
PALAZZO ( l e i . 4.S.S0.631) 

\A hattaglia dell'Oder, con 
A Kii/nctsov DR 4. 

PARIS (Tel . 7S44W) 
Isadora, con V. Redgrave 

(VM 14) DR 4. 
PASQUINO (Tel. 503022) 

Shot In the Dark (in orig.) 
QUATTRO FONTANE (TelefO-

no 4H0.119) 
Quel temerari sulle loro pai -
ze sralclnata cariole. con T. 
Thomas C 4 

QUIR1NALE (Tel. OKAlo) 
Isadora, con V. Redgrave 

(VM 14) DR 4 
QUIRINRTTA (Tel. 070.012) 

Per favnre non morderml sul 
L'ollo. (Ii R Pnl.inski SA 4 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
11 commlssmrlo Pepe. con IT. 
Tognazzi S A 4 4 

RKAI.K (Tel . 580^34) 
Hueh C'aKsldy, con P New
man DR 4 + 

REX (Tel. 864.185) 
Una sull'altra. con J. Sorel 

(VM 18) G • 
RITZ (Tel. 837411) 

Hutch Casaldy. con P New
man DR 4 4 -

RIVOLI (Tel. 4WJNB) 
II eervello, con J P. Belmondo 

C 4 4 
ROUGE ET NOIR (T . S84JI0S) 

lo sono perversa, con h Tav-
lor (VMI 18) DR 4 

ROYAL (Tel. T70JMI) 
Ben Hur, con C. Heston 

SM 44> 
ROXY (Tel. M70JO4) 

La donna sc*rlalta, con M. 
Vittl SA 4 * 

SAVOIA (Tel. SOioTES) 
I A lunga ombra glalla, con 
G Peck A 4 

SMERALDO (Tel. Ml.5*1) 
AeraDnu, con A. Celcntaxio 

(VM 14) RA 4 
SUPERC1NEMA (Tel. 4KS.4W) 

Ehl amlco, c'e Rabat a. ha I 
chiuso! con L. Van Cleef A 4 

TIFFANY (Via A. De Pretla • 
Tel. 462.390) 
Felllnl Batirycon, con M Pot
ter (VM 18) DR 4 4 4 . 

TREV1 (Tel 0 * n » ) 
La donna scarlatta. eon M. 
vittl n\ 4 4 

TRMiMPHE (Tel. SSa^MMI) 
Indianapolis pl<t* Infernale. 
eon P Newman S 4 

UNIVERSAL 
Ardenne '44: nn inferno, con 
B Lancaster DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. SMUtt ) 
IJI lunga ombra glalla. con 
G Peck A 4 

Seconde visioni 
AC1LIA: 11 rapace, con L. Ven

tura DR 4 4 
ADRIACINE : Alt'ultimo san-

gue, con K Manni A 4 
AFRICA: Orgasmo, con C Ba

ker (VM 18) DR 4 
AlRONE: I S voltl dell'aaaa*-

alno, con K. Douflaa O 4 4 
ALASKA: L'n agente ehlamato 

Daggher, con T. Moore 
(VM 14) A 4 

ALBA ; L lafalllblle lipettore 
Clous*aM. con A. Arkins 

•A 4 
ALCK: II ngllo «t gparlacu*. 

con s . Reeves 0M 4 
AMB4SC1ATORI: LlnfalllWle 

Ispettor* Clopaaaw. eon A. 
Arklne «A 4 

AMRRA JOVINKLU: Moate-
crtst* 10, con M- Auclair a 
rivista A 4 

ANIBNE: HnilrweM party, con 
P. Sailer* c 4 4 

APOLLO: M M TmikB. con 
F. Sinatr* A 44> 

AQttLA: Le amaatt sit Dr*>-
CMla, cvtt C. La* DR 4 

FM.MSTUDIO 70 
Via amjll <VM d'AlllwH 1c 
(Vie Lammwa) - M4. 4M.444 

On H,» • ttjl - S^t 
I Per la pr.ma vofta a Rorn^ 
Rasi*egnd di 
NEW AMERICAN CINEMA 
oggi aecoido programme 

di film 

t . Rice - C. Lovino 
IS. Va>ritit>rb4»«rk . It Brevr 

AKALUO: l a r u n e il fix.10 
slell* c i u a s u . m n M. Hvn.v 

A 4 
AWJO: »#i simpatlthe c*ro-

tBr con E G H'.binwm ( 4 4 
AttlKL: LA fofcA puo attea-

dere. con J 11 ̂ n A 4 4 
Alt'I OH: Black Jack. v HI K 

wood* (VM -.ai A 4 
A l ' C l a i t ' S : Tre eoniro tutti. 

con F Smati a, \ 4 4 4 
AL'RCLIO: L* fcambola di 1 -

ra. con M Ji'li:,.-to:i G 4 
A l k t u : Serali no. en:, A C I -

lentaiio i\.M ;i i »A 4 
AL'KOKA: L'n dollaro per ; 

\ igUarchl 
Al'»ONlA: L'angelo stermiaJt-

lore, con S i-uwi 
( \ M :ti UR 4 4 ^ 4 

AVORIO- Montecristo 70. con 
M. Auclair A 4 

ftELSITO: Non tirAte 11 dla-
\o lo per la coda, con ) \ i s 

Montand iVM II' SV 4 4 
BOITO: La \olpe, c>n a Den

nis (VM' 14) DR 4 4 
BRA8IL: 1^ battagua dell u -

Usn« panaer, con S. Cooper 
DR 4 

RRISTOL: Siegliati e uccidl. 
con R. Hoffman 

IVM l.-i) DR 4 4 
BROADWAY: La bAmbola fli 

Harana. con E. Schu:er G 4 
CALIFORNIA: I 6 delta frao-

de rapma. con J Broun 
(VM 14) G 4 4 

CA&TKI.LO: Htephane. con 5 
Audian iVM Hi DK 44> 

CI.ODio. Mille aiimle su Krei-
stag. con C. (Jeorfio A 4 4 

COLOR.ADO: Lo strangolatore 
dl Londra, con W Pctv r» 

(VM Hi (i 4 
CORALLO: I SOO di Balaklava 

con D Memmings DK 4 4 4 4 
CRlSTALLO: 11 ca*o Thomas 

Crown, con S Mc Queen 
SA 4 

DFLLE MIMOSE: Rebus, con 
L. Harvey DR 4 

DEL VASCEM-O: Orgasmo, 
con C. Bake: 

(VM \A1 DK 4 
DIAMANTE: I.a rivolurione 

sessuale. con K Cm ciolla 
(VM 18) DR 4 

DIANA: La bamnola dl pezza. 
con D. Ameche (VM 14) G 4 

DORIA: Rapporto Fuller base 
Htoccotma, con K Clark 

A 4 
EDELWEISS : I moitrl, con 

(i-issman-Tognaizi SA 4 4 
ESPERIA: Seranno, con A C« -

lentano (VM 14) 8A 4 
ERPFRO: Black Horror (Le 

mease nere). con B KarlotT 
(VM 18) G 4 

FARNESE; Le meravigliose fa-
vole dl Andersen DA 4 

GIl'LIO CEAARE: t M* di Ba-
laklava, con D Hemmings 

DR 4 ^ « 4 > 
HOLLYWOOD: L'n giorpo di 

primo mattino. con J An
drews M 4 

IMPEKO : Per chi *uona la 
C«mpana, ct>n G. Cooper 

DR 4 + 
INDLNO: II dlto piu \e loce 

del West, con J. G.irnei-
C • • 

JOLLY: Non tirate 11 diavnlo 
per la coda, con Y. Mnntand 

(VM 14) SA 44> 
JONIO: Clelo gUllo. con G 

Peck A 4 
LEBLON: I due evasl dl Sine 

Sing, con Frdnchi-Ingrassi.i 
C 4 

LL'XOR: r. intorno a lui lu 
morte, con W. Bogait A 4 

MADISON: Thrilling, con A 
Sordi SA 4 

MASSIMO: Funny Girl, con Ii 
Streisand M 44* 

NEVADA: Oblettivo X 
NIAGARA: lo mio flglio e U 

ndanzata. con L. De Funes 
c 4 

NUOVO: U medico della mu-
tua. con A Sordi sA 4 

NIOVO OLIMPIA: Stimulaii-
tia. di 1 Bcigman DR 4 

PALLADH'M: L'ora delle pi-
Stole. can J Garner A 4 4 

Pl.XNETARIO: Petulia, con •' 
Christie S 4 4 

PRENESTE: Questa volta par-
Ilamo dl uominl, con N- M-m-
fredi SA 4 4 

PRIMA PORTA: Lr amanti di 
Dracula. con C. Lee DR 4 

PRINriPE: Partner, con P 
Clement! (VM 18) DR 4 4 4 

RENO: Mandato dl uccider., 
con J. Gielgud G 4 4 

RIALTO: Vergogna schifosi! 
con L Capolicchio 

(VMi 1») DR 4 4 
RURINO: Falstan" (in origin ) 
SPLENDID: ColMae nude, con 

D. Wayne A 4 4 
TIRRF.NO: Fango verde. con 

R Horton A 4 
TRIANON: Gil imhrogltonl 

con W Chian V 4 * 
Tl SCOLO: Diabollcajnenie n n 

con A Delon G 4 
CLISSK: Goliath contro i gi-

ganti, con B. Harris SM 4 
VF.RBXNO: Guardla guardla 

scelta brixadiere e mareselal-
lo, con V De Slca C 4 

VOI.TL'RNO: Non Urate II dia-
volo per la coda, eon Yve* 
Montand (VM 14) S.\ 4 4 -

Terze visioni 
C o l . o s s F . o : Ciiuutira estiva 
DEI PK'tOI I: Kipo«o 
DEI.IK RON DIM: Stasera mi 

hiitto, con Franchi - Ingi 1-
sia C 4 

ELDORADO: l.lrreslstihlle cop-
pla con Stanlio e Ollio t* 4 4 

FARO: Vortlce dl sab hi a 
FOLGORE: L'rcidete Johnnv 

Rin(o. con P Hatsr\ A 4 
NOVOflNfc: I 7 fUdlatorl con 

R Harrison SM 4 
ODEON: La fratellan'*. con 

K Dongln.4 (VM '•-!> DR 4 
ORIENTE: Hplaggi* libera, con 

D Boschero S 4 
PLAT1NO: Chivisura estiva 
PRIM A VERA: Chinsiira est i^i 
Pt'CClNI: Col cuore In goU 

cot» J L. Trintignant 
(VM 1«) G 4 4 

REGILLA: I due Tlglll. con 
Franchi-Ingrasma C 4 

SALA VMRERTO: M notte 
che Inveniarono lo spoglla-
rello 

Sale parrocchiali 
CRISOGONO: Per ehl anona 

la campana, con O Cooper 
DR 44-

DON BOSTO: Maclste II gla-
rtiatore piu lorte AH mondo 
eon M Forest SM 4 

GIOV TRASTEVERR: La lun
ga fnga, con R. Montalhan 

A 4 
NOMFNTANO: R treno. con 

B Lancaster DR 4 
NCOVO D. OLIMPIA: Ktiar-

totim. con L Olivier DR 4 4 
8*, VERIO: Bunny ll Mftlglki 

DA 4 * 
TRIONFALB: t ^ meravlgllose 

favol* dl Anderson DA 4 

A M N E 
NEVADA: ObletUv* X 

ASCA ASSICUHJULIONI 
ttamtta 

M d4Hsmcr»lkR« ««• tariff* 
RC Ant* atxaalsmall CIRCA 
PMHWTTOitl I I M I M 

CJs> 4W .9M • 4V 
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Scienza 

Si moltiplieano le volgarizzazioni e le edizioni anche in 
collane eeonontiche dei libri fondamentali di Sigmund Freud 

Inflazione della psicoanalisi 
e tecnica della rassegnazione 

Tale inflaziMe eitttr ialt afisct c«me an neccanismi atto a etafaaiere a frastaraare i tentativi di approftndimeirto di quel-
I'analisi della taarie freadiaae die patrebbe aacar efgi fentire stnmeirti per aaa crrtica alle basi stesse della s t r ic t . bwghese 

L'edmone economic* dell* 
famoe* «IntroftuskUM aU« 
psicoanalisia, a trenfanni eemt-
tt dalla morte dl Sigmund 
Freud, in un pertodo che aanv 
bra easere caratterizzato dalla 
tendenza ad un maantoctn re* 
eupero deU'opera fraudiana, 
offre roccasione per tentara 
un'analisl. al di 1* dalle ap-
parenze, di quelli die potreo-
bero essere la oooaiatanaa a fi 
significato reali deU'intareaae 
one si e andato coocentraodo 
sulla psicoan.disi, in Italia. li
no ad arrivare al libri di 
Freud in cellophane a mill* 
lire. 

Vediamo anzitutto n feno-
meno sotto l'aspetto quantata-
tivo. In poco tempo, soltaa-
to 1'editor* Boringhieri ha 
pubblicato, di Freud, oitre al
ia reoente «Introduzione »: 
•Psicopatologia della vita quo
tidian* », « Psicoanalisi in/an-
tile » e « Totem e Tabu i. tutte 
in edizioDa economioa, in una 
collana che turnovers opere di 
Jung e di altri eminent! pai-
cologi quali Pavlov a Piaget. 
Anche ae ci ai vuoto limita-
re aiie sole edizioni wonn-
micbe, blsogna aggiungere an-
cora «L'toterpretaifone del 
aognia e, In un unico volu
me, «Totem e TabOs, «Sto-
ria del movimento peicoana-
liticoa e «L'interease per la 
psicoanalisi», pubbUcatl da 
Avanzini e Torraea. 

E' mnegabile che quaata 
aorta di invasione del mer-
cato librario oontenga, poten-
zialmente, degli element! po-
aitivi. Si tratta pero di earn-
minare se e fino a che pun-
to tali potenziaUta hanno, in 
effetti. modo dl attuarsi. Og-
Eetttvamente. da un punto dl 
vista strettamente industria-
le, si pu6 comprendere coma 
la merce psieoanajisi, in que-
sto momento, essendo partl-
colarmente richiesta, debba 
essere paxticolannente pro-
dotta: ma non credo che que
sto fatto da solo poaaa gru-
stificare In specifico fenome-
no in esame, che indubbla-
mente va visto anche im pro-
spettiva. E' noto che par de-
cenni la dottrina di Freud ha 
avuto vita molto difficile in 
Italia. comr>lii*i il rascismo a 
11 nec-ldealismo; per cui — 
volendo fare una diagnoai In 
termini p&coanalitici — si po-
trebbe 1ndividuar« neH'attua-
le eaplosione di teat! freudianl 
una tendenza riparativa mes-
sa in atto dal compleaan dl 
colpa della cultura italiana 
verso quest* disciplina prima 
contrastata « volutamente 
lgnorata, 

La spiegazJone sarebbe an
che edificante, ma fa acqua 
da tutte le parti, e vlena 
smentita proprio al liveilo 
dei risultatl, i quali dunostra-
no che non oi ai a preoccu-
pat! di creare le condisionl 
per un approcdo non caaua-
le alle opere di Freud; nono-
stante che oggi non ci aia 
niente di piu facile che aen-
tir parlare, in uffioio, aul 
tram, in fabbrica o al caffe, 
di compleaao e dl nevroal, 
di problem! seasuall, dl in-
coscio e di Io-Ea- Super-Io, 
e nonostante che, per eaem-
pio, Giuseppe Berto aia rru-
scito a far premiare da due 
Riurie la sua finzlone in ehla-
ve psicoanalitica. Tutto clo ci 
da soltanto la misura di come 
e quanto il problema aia sta
to volgarizaato, e dl come 
questa volgarizzazione aaaol-
va una precisa funzione: quel-
la di bloccare e aviare atteg-
sriamenti dialettici nel confron-
ti sia della psicoanalisi di 
Freud che del suoi svUuppl 
auccessivi. 

Tutto somm&to, dunque, a 
forse piu legittimo acorgere in 
questa abbondante ed econo
mics offerta di psicoanalisi 
una tendenza ad inflazionare 
Freud e la sua opera. Ta
le inflazione (un eapedlente 
piuttoato frequent* in questl 
ultimi tempi) agiace come 
meocanismo di difesa atto a 
contendere e traatornare 1 ten-
tativi dl approfondire I'anali
si daile teorie freudiane, ana-
lisi che potrehbe fomire ec-
cezionall strumenU per una 
critica alle basi staaee dalla 
societa borghaae. Ma non ol 
si puo impoaaaaaara di que
st! strumenU ae non attraver-
ao una lettura diaJettJoa dl 
Fraud, la cui open % aaper-
ta » come poche altre. praatan-
dosi ad interpretaaioni eon-
traddlttorie a da} tutto oppo-
ste. Al limlta. aaaa puo forni-
ra motivaatoni par attag-
giamentJ sia raaalonarl che ri-
voluzionari di fronte alia rami-
ta sociaie e individuale: lo di-
mostra in modo piuttoato 
evidente Tevoluzione steasa 
(o megtto, I'invotuaiona) della 
paieoanaUal uffidala durante 
a dopo Fraud. 

Lavl-Strausa, net auo luci* 
do aagHo aul aCrltarl aoien-
tlfkji naOa dJaozatlne aortall a 
uinanaa, puna la patcologla 
tra la actanaa umana on* va-
da carattariiaate dalla tanden-
aa a coOooaral al dl qua di 
ogni sadrrktuo • ocnt aooia-
ta parHooUrl. a rffiutara W 

a a non dtvanlre 
aaai aeampllola col loro of* 
gatto dl atndlo. U paionanag-
at aV Fraud tn uno afono 
rivolto In quaata diraaiona, ad 

•^s^pav ^^a** ^ansv^nsi •s^^aw ^ps^^pas^v a^^^a^sjsjiwg* 

dl gtairdara ad 
coma ad una actanaa aa-

l o o l -

Massachuaatts, seftambra 1*ff: Sigmund Fraud, in prima plane a sinistra, in una foio ricordo durante il viaggio in America 

no finale alle «concezionl 
del mondoa spiritualistiche a 
ideaiiatiche. E' veramente im-
poasibile dire altrettanto del
la psicoanalisi al punto in cui 
e giunta oggi. Dopo Freud, 
forse soltanto Reich ~ il pri-
mo Reich — ha tentato di ra-
dicalizsare il discorso freudia-
no nella direzione piu conse-
guente, atudiando il rapporto 
estramamente significativo fra 
struttura degli istinti e strut-
tura socio-politica. In partico-
lare, Reich ha cercato dl di-
moatrare come la morale ne-
gatrice del aesao sia relemen-
to funaionale di base dei si-
staml social! e politid autori-
tart e oppresaivi. Peraltro, 
Reich ha esasperato l'impor-
tansa deU'elemento sessuale, 
negando l'aggressivita come 
istinto fondamentale e por-
tando le sue ipotesi e il suo 
linguaggio sempre piu lonta-
nl da ogni possibUita di veri-
flea sclentifica e clintea. 

Degli altri, Jung, come ha 
dunoatrato Glover, staccando-
si da Freud, e andato via via 
costruendo una «pseudomito-

logia oscurantista». Vistosi 
successi terapeutici hanno 
conaeguito quelli che Marcuse 
chiama I revisionisti neuirea 
dianl (Fromm, Homey, Sulli
van e la Thompson), 1 quali 
sono peraltro responsabili di 
aver fatto della teoria psicoa
nalitica una ideologia al ser-
vizio dello status quo. Spoatan-
do l'accento dal liveilo biologi-
co a quello culturale, dagli 
Istinti alia « personalita », cioe 
dalla repressione iatintuale a 
quella sooiale, 1 revisionisti 
hanno portato la psicoanalisi 
verso esiti spiritualistici e mo-
ralisUci, la dove, in Freud, 
essa aveva un carattere di ba
se essenzialmente materiall-
stico. 

Freud, in soetansa, paitendo 
da una conoeaione bioiogica 
degli istinti, metteva impUcita-
mente ed esplicitamente in 
stato di accuse tutta una ci-
vilta, i suoi orientamenti. la 
sua stessa coocerione del pro-
gresso. I revisionisti invece 
criticano le condizioni parti-
colari di questa civilta: quin-
di si tratta di una critica al 

liveilo minimo, che ha una 
funzione integratrice e «posi-
tiva ». D'altra parte, i succes
si terapeutici non signUicano 
rnoiio. Nella breve sroria del
la psicoanalisi e'e stata sem
pre una drammatica e :rnsol-
ta rontraddizione fra teona 
e terapia, di cui Freud era pie-
namente consapevole. Oggi si 
tende a coprire questa con-
traddizione, e proprio con 1 
success! della terapia. Come 
ha osservato Marcuse: « Men-
tre la teoria psicoanalitica ri-
conosce che in definitiva la 
malattia dell'indlviduo e cau-
sata e alimentata dalla malat
tia della civilta in cui vtve, 
la terapia psicoanalitica ten
de a curare lindividuo in 
modo che esso possa conti-
nuare a funzionare come una 
parte della civilta ammalata 
senna capitolare davanti * 
questa ». 

In Italia naturalmente la 
situazione non e migliore che 
altrove, dato anche il caratte
re ancora quasi completamen-
te rlpetitivo della nostra let-
teratura psicoanalitica. Da. nol, 

in particolare, hanno avuto 
un'elaborazione e un'interpre-
tazione interessanri, ad opera 
soprattutto di Franco Foma-
ri. le ipotesi di Melanle Klein, 
della scuola di Londra, la 
quale non cade neU'errore del 
revisionisti, ma anzi accent™ 
tutto il auo interesse suite vi-
cende istintivo-affettive origi-
narie. Tuttavia la Klein privi-
legia gli istinti aggressivi e la 
psicosi, mentre assegna alia 
libido un carattere astratto, 
ambiguo e per cosl dire su-
blimato. In tal modo, anche 
i suoi risultati rappresentano, 
in rapporto a Freud, delle 
chiusure che limitano soprat
tutto le capacita della psicoa
nalisi a costituirsi dottrina 
critica della civiltk che l*ha 
prodotta e aocentuano, inve
ce, con una fermexza dl per 
se sintomatfea. le sue aspira-
zioni terapeutdche, consolidan-
do cosl il suo destino di scuo
la e tecnica della rassegna
zione al liveilo del sempiice 
rapporto Interperaonale. 

Gaotano Di Leo 

Scuola 
wmmm 

Cam'b fin'rta in gloria una registrazione televisiva sul tema « Obbligo see lastico e analfabetismo » 

Un pasticcio tecnico 
a «Faccia a f accia» 

Ci siamo trovati — io e 
tantl altri amici — la sera 
dl giovedl 25 settembre scor-
ao alle 15,30 nello studio n. 7 
della RAI-TV. su invito degli 
organizzatori, per partecipare 
alia registrazione di «Faccia 
a faocia* che doveva andare 
In onda la sera successiva. 

L'argomento in discussione 
era « evaslone dell'obbligo sco-
lastico e analfabetismo» (al-
meno come indicazione di 
massima), un tema scottante 
e su cui le opinion! sono evi-
dentemente diverse: insom-
ma, ognuno aveva da fare 
delle critiche. CI fu assicu-
rata plena liberta di dire, col 
solo limite del tempo: poi-
che eravamo piu di cento per
sona, non si poteva pretende-
re di parlare tutti in circa 
un'ora dl traamissione effet-
tlva. 

Dopo qualche ptemessa, lni-
alb la registrazione: eran cir
ca le 16.15. II dottor Aldo Fa-
livena introdusse 11 tema ci-
tando alcune cifre, su cui — 
dopo qualche minuto — al svi-

luppb subito un vivace scam-
bio di battute tra 11 rappre-
sentante dell'ufncio di statisti-
ca, i sindacalisti, gli ammini-
stratori locali. Veniva abba-
stanza chiaramente in luce che 
i dati statisticl erano strumen-
ti variamente impiegati ma 
tutti volti a rendere rationa
le ed asettico un fenomeno 
che invece era vivo e doloro-
so: con 1 ragazzl che non 
vanno a scuola ci si poteva 
giocare come con un aiste-
ma di dati astratti, ci si po
teva costruire percentuall e 
grafici a piacimento. 

Veniva pure fuori — a pez-
zi e a bocconi — una serie 
dl cause dl natura politics a 
responsabillta, inadempienze, 
incurle, incapacity della clas-
se dirigente. Sul piano tecni
co • espressivo, una varieta a 
vivacita di interventi davano, 
a mio parere, alia traamissio
ne un carattere di immedia-
tezza a dl ainoerita, Certo, vi 
erano tante riserve da fare: 

aualcuno che diceva qualcosa 
1 pin «forte* rischlava dl 

sentirsi dire che non era • ve-
nuto bene » e che quindi do
veva ripetere, qualche altro 
veniva interrotto prima anco
ra che avesse terminato dl 
esporre il concetto, e cosl via, 
Nel complesso tuttavia alcu-
ni elementi di gravita veniva-
no messi a fuoco: il sindaco 
di Monterotondo aveva potuto 
testimoniare intorno a certe 
vlolenze subite dai bambini, 
11 rappresentante della CGIL-
Scuola aveva potuto puntua-
lizzare alcune delle contraddi-
zioni in cui si trova la scuo
la, mentre via via ai man!-
festava con tutta evidenza la 
generate carlca di indignazio-
ne verso il potere costituito, 
IndignaziOne che prendeva 
corpo in una serie di inter-
ruzioni, acambi di battute, ru-
moregglamenti. 

Ma proprio a causa del ru
mor i, ad un certo punto, do
po ben due ore di registra
zione, 1 tecnici della RAI-TV 
propoaero un'interruzione per 
un rlnfresco (a base di... ac
qua minerale e similil), do-

Notizie 
9 Ecco l'«lenco dell* opart 
piu vend*!* n«l corso della 
Mtiimsna. I numarl Ira p«-
ranteti Indicane II potto cho 
le »tesM aa«r« occupano nel
la classiflca dell'ultlme ne-
tUlarto. 

NARKATIVA: 
1) Baaaani: c L'alrea* » * 

MeiidaJorl ( I ) ; 
t ) Tamlzta: • L'aibare 6*\ 

^
mi» . Mandaaari (1,1; 
) VltHrlal: « U cIHa eal 

aaaadaB • flaaadi; 
4) Cfaaln: c Urn ttrane 

«mar«» • l o ta laa l (4); 
I ) Oa Isiavati"- t t a dan-

na Moru la * • linaadl. 
I A O O I S T I C A I 

1) Keteslma: t M M • tor-
ratfr* > - Sugar (1); 

I ) Patent; tOmeae f > • 
(4); 

1) Manchester: t I cenno-
ni dti Krupp > - Mondado-
r« ( t ) ; 

4) RaglMlori: « L' Italia 
etudkata, 1441-1*45» - La-
tons; 

5) CartfareMI: • La aeltra-
no vuata » • Rizzall. 

La clastlflca 4 stats cem-
pllata ta dati raecoltl pres
to le llarerle Intomailonall 
Dl Stefan* (Oeaava); Inter-
nastonala Hellas (Tarlaa)) 
laternailenale Cavaar (Ml-
laaa)i Calnllo (Vsrana>i 
Oildsnl (Venetle); tNtaraa-
ztonato Seeker (Flrtnta); 
Unlversltaa (Trlaata)} Cap-
poll! (•etaafia); Medsrnltar-
I M a Oramase (Haata)i Ml< 
Mrv* (Wapoll); Lanraa 
( •ar l ) ; Cace (Cagllari); Saf-
vatara Faasta Flaecavta 
(Fatorate). 

• LA MOSTRA DELLA 
I TRIENNALE Intornaiiona-
lo della xilograno contontpo-
ranea allostlta al cattollo 
del Fie nol muteo dolla zllo-
grafla Up* da Carpi, cui par-
toclpano 141 artlttl dl M 
Paesl con clnqueconto epe-
rt, dato II tuccouo ortonwto 
da parte del pubbllco • 
dolla critica, 4 prorogate al 
^9 n#if#iiiaWa# 

For I'eccattoa* 4 stato 
pwMMkoto an tnspartsnto ee-
totoao a grand* format* Il
lustrate da 141 tavete a co
lor! a In aianco • nare, una 
vara a propria antotoaia dal
la alletraSa cantamporaaea 
oM minis. L'apara 4 radaHa 
In Italian*, francos*, Ingfe. 

po di che uno dl loro venne 
a dirci che il rlsultato tecnico 
era pessimo, che mentre par-
lava un certo signore addlrlt-
tura si sentivano due voci di 
donne una delle quail dice
va: «adesso ti racconto una 
barzelletta », eccetera, eccete-
ra, fino alia concluaione: « fac-
ciamo tutto daccapoo. 

II tutto daccapo slgniflcb 
•tutto a modo della RAI-TV*: 
furono messi in elenco quel
li che avrebbero dovuto « ri
petere* l'intervento fatto, fu 
tolta agli altri U posslbiUta 
di interrompere (prima fun-
zionavano dei pulsanti, adesso 
ncn piu), fu data la parola 
solo a chi f aceva comedo dar-
la e addlrittura, quando 11 
rappresentante del dopoacuola 
dl Firenze accenno alia vio-
lenza della societa in cui vi-
viamo, fu subito interrotto a 
richiamato a raccontare Ci6 
che ai fa nei doppacuola, In
vece di « fare politica ». 

Era tuttavia previsto cha, 
dopo un certo numero dl In
terventi fra quelli elencati, al 
sarebbero inserite la opinlonl 
di alcuni del present! (ba-
sta fare un piccolo cenno, fu 
detto). E invece andO coma 
andb: 11 rappresantanta della 
COIL non fu fatto plti parla
re, al sindaco di Monteroton
do — pur inserito neU'elen-
co — non fu data la parc-
la, molti — come 11 sotto-
scritto — che tannero alsata 
la mano per Interi quart! dl 
ora, non furono degnati nean-
che di uno aguardo. Alia fine, 
erano gt* la 30,15, 11 deaide-
rio dl tutti era dl fugglr via 
dal riflettorl e dallo atrano 
procedere dl Falivaoa, 

In queeto modo, vanerdl 
35 settembre, una traamiasio-
na televisiva 4 finite In glo
ria con la praaentaziona dl 
Alberto Maral a quindi con 
i'lmpllclU considaraiiona cha, 
ae le cose vanno mala in Ita
lia, 4p*r colpa d«r taaastH 
a del pro/assort du Don tt 
tacri/loaao * autUtrntrnt* a. 

Albtrto ANMrti 

Schede 
D I M libri tulU 
gu*rra di Core* 

Prima 
lezione 

agli 
Stati 
Uniti 

AMMrSStOWl E SILEMZI DEL 
G E N E R A L ! RI DO WAY • LA 
RIMASCITA COKEANA RAC-
CONTATA DA BURCHETT 

La Corea e stata il primo 
paese che. dopo la seconda 
guerra mondiale. abbia inse-
gnato agli Stati Uniti quali 
foaaero, e siano tuttora, i li-
miti della loro potenza. Gli 
esempi giungono fino ai no-
stri giorni, con la cattura 
della nave-spia <Pueblo* e 
rabbattimento di un aereo-
spia che ne aveva assunto 
1'eredita (oggi gli Stati Uniti 
hanno posto in disarmo le 
navi e gli aerei-spia, perche 
troppo vulnerabili. e annun-
ciato che ricorreranno inve
ce agli strumenti di spionag-
gio elettronjei e spazuUi). 

I limiti della potenza ame-
ricana sono sottoiineati da 
un paio di libri sulla Corea 
usciti da poco in Italia: GueT' 
ra sul 38° parallelo. del ge-
nerale Matthew Ridgway. 
che succedette a Mac Arthur 
nella condotta della guerra 
(Rizzoli Editore. pagg. 280. 
lire 3.200), e Ancora la Co
rea di Wilfred Burchett. uno 
dei due giomalisti cue segui-
rono guerra di Corea e trat-
tative per I'armistizio (I'al-
tro era Alan Winnington. del 
"Daily Worker"), edito nella 
« piccola serie > di Jaca Book 
(pagg. 205. lire 1-500). 

La lezione della Corea e 
3tata tale che Ridgway. il 
quale non e mai stato cono-~ 
sciuto come un pacifists, ne 
ha tratto alcune considera-
zioni da appUcare alia guerra 
nel Vietnam, e alia condotta 
generate degli Stati Uniti nel 
mondb. E cioe: la guerra 
aerea da sola non basta a 
sconfiggere un awersario cha 
non vuole easere piegato (le
zione confermata dal Viet
nam); gli obiettivi di politica 
estera di un paese devono 
essere proporzionali alia for-
za armata con la quale ap-
poggiarli. La Corea a poi I 
Vietnam hanno confermato 
la prima affermazione: la 
Corea e poi il Vietnam han
no confermato la seconda. 

E vi e un'ahra lezione che 
Ridgway ba tratto dalla Co
rea. Uno dei problemi piu 
importanti, per gli americani 

— come qualcuno forse ricorde-
ra. — era costituito dalla pre-
tesa del gen. Mac Arthur di 
condurre la guerra come me-
glio gli pareva. ignoraodo le 
direttive piu generali del go-
verno di Washington e del 
presidente (Truman), faeendo 
correre agli Stati Uniti ri-
scbi cha essi non potevano 
permettersi di affrontare, fin-
che Truman non lo destitui, 
sostituendolo appunto con Rid
gway. Mac Arthur stesso, ne-
gli ultimi anni della sua vita. 
finl col convertirsi alia tesi 
della necessaria dipendenza 
dei militari dal potere civi
le, ma Ridgway batte anco
ra piu energicar ;ente su que-
sto chiodo: «11 fatto che mol
ti dvUi e molti mtlttart so-
stengano ancora la tesi die 
le guerre, una volta iniziate, 
debbano essere condotte uni-
camente dot militari, indica 
che il dominio dei milUari 
sulla vita politica potrehbe 
verificarsi anche nel nostra 
paese (...). Per evitare que
sta tragedia dobbiamo insi-
stere sul fatto che deve es
sere Vautoritd civile a for* 
mulare la nostra politica este
ra sia in guerra che in pace >. 

A parte queste conclusion!. 
il libra di Ridgway interes-
sera soltanto lo studioso del
la guerra coreana e di quel 
capitolo di storia. Per il re-
sto, infatti, esso e la consue-
ta descrizione di come i ge
neral] siano bravi a fare le 
guerre, e reticenti quanto a 
raccontare la verita. Vi e 
una frase nel libro di Rid
gway che e a questo propo-
sito probante: i comunisti. 
egli dice, «afCi>ano interrot
to le trattative*. Una riga 
su 280 pagine. Ma Burchett. 
che e avvincentissimo giorna-
lista, dedica decine di pagi
ne a questo episodk), e spie-
ga cosa ci fosse dietro. e co
me Ridgway stesso barasse 
al gioco. II libro di Burchett 
e awincente anche perche, 
rievocando la storia della 
guerra di Corea e di come vi 
venne riportata la pace, spie 
ga come quella stessa Corea, 
distrutta e appiattita dalle 
bombe. sia stata ricostruita e 
reatituita ad una nuova vi
ta... E come, anche, tutto 
questo aia di nuovo rimesso 
in forse. con la minaccia che 
americani e fantocci di Saul, 
nonoatante i dimostrati limi
ti della loro potenza. fanno 
pesare dal Sud. 

•• t. a. 

Rai-Tv 

Controcanale 
• ANCORA UN DELITTO* -
Son sappiamo ancora quali 
siano git indici di gradtmento 
e di ascolto: tuttavia sembra 
indubitabiU che ti rttorno ai 
gialli television a puntate non 
sia destmato a rtscuotere quel 
successo che avevano riscosso 
un paio di mni addietro, quan
do H pubbtico ttlevisivo — ol-
tretutto — era meno smolizia-
to. Non sembrano riuscirrt, in 
particolare, perchi malgrado 
il passare degli anni la for
mula appare identica a se 
stessa, senza alcuna variazio-
ne o miglioramento. Queste 
sono le prime considerazioni 
necessarie in margine alia ter-
za puntata di Giocando a golf. 
una mattina che porta la firma 
dell'autore inglese Francis 
Durbridae cui pure si devono 
gli indtscuttpili successi di al
tre vicende gialle in piu pun
tate. 

ta responsabilitd, natural
mente, no-i e tanto dell'autore: 
quanto della versione italiana 
realizzata — con mestiere ma 
senza fantasia — dal regista 
Daniele D'Anza. Cosa si na-
sconde, infatti. dietro queste 
lunghissime vicende oiollo-tele-
visive, nella loro versione ori-
ginale? Soltanto un tntreccio 
fantasticamente complicato? 
(* Queste cose non succedono 
nemmeno a James Bond >. si 
dice, autoironizzando, alia ter-
za puntata). No. Oltre allin-
treccio c'i il recupero, forse 
superficialmente ma comun-
que di taglio realistico, di una 
certa realta minore brilamtt-
ca. Si badi, in particolare, a 
quel che potrebbe essere il 
personaggio della govemante; 
all'ambiente appena accennato 
delle ballerine da night; e — 
per contrasto — a quello dello 
austero circolo del golf. Tutte 
notazioni che per H pubblico 

britannico non hanno A sapore 
dell'esoUco, ma sono ami al 
lusioni piu o meno relate e 
pungenti che condtscono tl 
giallo con Varoma deU'ironia. 

Nella versione italiana tutto 
questo si ptrde. ho abbktmo 
notato gia alle prtme puntate 
e bisogna confermarlo — or 
mai senza possibilttd at appel-
lo — dopo la terza. Cost man-
canao di ogni riferimento rea-
le, I'intreceio si rivela in tutta 
la sua fragilitd. E direnla sem
pre piu evidente che — come 
autore di gialli — Durbridae e 
un tipo che tira via alia svel-
ta. ammucchiando cadaveri 
per creare la « suspense » ne
cessaria. In queste condizioni. 
il ritrovamento del corpo pu-
gnalato della vecchia signora 
sul letto del protagonista ri-
schia di creare irriverenti sor-
risi anziche panica atiesa. Peg 
gio. Si ha sempre piu la sen 
sazione che ogni sforzo di in-
terpretazione compiuto dal te-
lespettatore sia inutile, giac-
che la soluzione sard comun-
que una «sorpresa » prefab-
bricata. che forse nulla potreb
be avere a che fare con quanto 
si sard visto nel complesso dei-
le set puntate (e forse e per 
questo che gli autori ttaliani 
badano cosi accuratamente a 
manfencre c top secret » la 
conclusions vietandola perfinn 
— si dece — agli interpreti 
principali). 

Inutile aggiungere che, in 
questo meccanismo totalmente 
astratto. i primi a rimetterci 
sono gli attori destinati ad es
sere sempre piu condizionati 
da una inafferrabile regia e 
dunque totalmente indifferen-
ti ad una caratterizzazione dei 
van" personaggi che non sia di 
maniera. 

vice 

Programmi 

Televisione 1* 
12,34 CORSO Dl INGLESE 
1M4 0GGI CARTONI ANIMATI 
13,34 TELEGIORNALE 
17,44 PER I PIU' PICCINI 

tL'allegra band* > dl Tito Pln*iro 
17,34 LA TV DEI RAGAZZI 

• ) La facile scienza; b) Bambini nol circo; c) Lo caprotto 
Billy e Nanny 

U,45 ANTOLOGIA Dl SAPERE 
14,1S TELEGIORNALE SPORT, Cronech* ItaUan*, Oggi al Par-

34J4 TtkEGIORNALE 
21,34 LE TRE SORELLE 

Dramrna dl Anton Cechov. Regis di Claudia Fin*. Tra gli 
iaterpr*ti: Enrico Mori* Salerno, Liila Brlgnono, Gianni San-
tuccio. E', anch* questo, uno dei grand! lavari teatrali di 
Cocnev: ancora una volta 4 il quedro, lucido o amara, di 
una social* hnmoMI* nella qual* ogni sporanza sembra 
dosHnata ad affondare n*l nulla, eppur* gH aemfati non cos-
tan* di acpirar* a una vita divert* (fam«sa la baHuta di 
una dallo tr* s*r*ll«: < A Moscal A Moscal s). 

13,40 TELEGIORNALE 

Televisione 2r 
21^4 TELEGIORNALE 
21,15 I SETTE MARI 

La odlorna puntata dol documentor io dl Bruno Vailati 4 dodi-
c*ta all'Ocoono AHantico, solcondo II qual* grand* navigator), 
tra I quali Colombo, andarono al l* rlc*rca di nuovi csntinonti. 
Anch* quest* volta. Bran* Vailati ci mostrer4 I sogroti sot-
tomarini, en* n*ll'0«aan* Atlantico sono partkolarnwnto spet-
tocolori. 

22,14 LE ILLUSIONI PERDUTE 
Quint* puntata d*l toi*romanzo 41 Maurlc* Caz*n*uve, tratto 
d*ll'op*ra omonim* dl Balzac 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 4, 
14, 12, 13, 15, 17, 24, 23; 4,34 
Mattutlno musical*; 7,14 Musi-
ca stop; 4,34 Lo canzonl del 
matttno; 944 Colonna muskato; 
14^5 L« or* dolla musica; 11^4 
Una voc* per vol; 12,45 Con-
trappunto; 13,15 Por vol dolcls-
slmo; 14 Trasmissionl regional!; 
14/45 Zlbaldono itallano; 15,45 
Un quarto d'ora di novlti; 14 
Pr*gr*mma por I ragazzi; 14^4 
SI*mo fattl cosi; 17,45 Por v*i 
giovanl; 19,13 I m*r*vigllosi 
« onni vonti >; 19,34 Luna-park; 
24 c I Purit*nl >. Music* di Vin-
canzo Ballini, dlrottor* Riccardo 
Mull. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 4,34, 

7,30, 1,30, 9,34, 14^4, 11,30, 12,15, 
13^4, 14^4, 15,30, 14,30, 17,30, 
1444, 19^4, 22, 24; 4 Prima di 
comlncisr*; 7,43 Billsrdino a 
t*mp* di musica; 444 Signsri 
rorch*sfr*; 9,15 Romantic*; 9,44 
Intorludio; 14 La donna vostita 
di bianco; 1444 Chiamat* Ro
ma 3131; 1244 Trasmissionl re
gional!; 1) Poco, abbastonza, 
motto, moltlssime; 1345 Lint* 
Tony story; 1445 Juke-box; 1445 
Canz*nl o music* por tutti; 
15 Pista dl lancio; 15,14 Giov*-
nl centanti Uriel; 1545 Orch*-
str* diratt* d* M*rlo Bartolaz-
i l ; 14 Pom*ridi*n«; 14 Apart-
tlvo in music*; 19 Ping-pong; 
1944 Punto o vlrgol*; 2441 Per
sonal* di Nico Fidonco; 24,44 
Orchestra dirotto d* Mario Ml-
gliardl- 21 Italia en* l*v*r*; 
21,14 Fausto * Anna; 22,14 Eu
ropean pop Jury; 23,14 Crone
ch* dol M*zzogiorno; Concors* 
UNCLA par canzonl nuov*. 

TERZO 
Or* 944 F. Mondtlssohn Bar-

rholdy; 14 Concerto 41 aportu-
r*; 11,15 Concerto dtll'organl-
st* Glusapp* Z*n*b*nl; 1145 
Cental* 41 G. Frtodrlch Ha*n-

d*l; 1244 Itimrarl operistici; 
13 Intormezzo; 1345 Musiche 
Italian* d'oggi; 1444 II disco in 
votrina; 1544 F. Scnub*rt; 1544 
Concorto ainf*nko; 17 Lo opi
nion! dogli altri; 17,14 Corso di 
lingua Inglese; 17,40 Jazz oggi; 
14 Notizio del Torzo; 14,15 Qua
drant* Konomico; 1444 Music* 
logger*; 1445 Psicotogia dol la-
voro; 19,15 Concorto di ogni M -
r*; 1445 I virtuosi di Rom* dl-
r*tti da Ranat* Fasano; 21 Mu
sica fuori schema; 22 II Gior-
n*l* d*l T*rz*. 

AWIS1 SANkTARI 

ENDOCRINE 
Studl* * Cablnttto Modke pw Is 
diagnosi • euro tfollo « sol* • dithin-
iloni • dobolosz* stssuali di natun 
Mrvosa, pflchlc*, tndocrlno (ntu-
raatml*. *#Hcl*n*# otstuali). Consul
tation! 0 euro rapids pi a matrimonial!. 

Doff. METRO MONACO 
VI* dal Vtedaal*, 44, tot. 4 

(Station* Termini) • Orarto 4-11 a 
14-1»i tostlvb a-14 • Tok 47.11.10 
(Non si cures* vaaano, polio aec) 

SALS ATTOSA SCPARATI 
14014 4a| 33-11-SO 

DOTTOB 

DAVID STROM 
Cur* oetoroaant* (ambulmtorlau 

a m i oporaaloo*) della 

EMOWKMOI e V B i VARKOSE 
Cora deBo eoaBpUeaatool: raaadl. 
(tobttL aeaatal, vJeara varvooM 

f i m i i l i m i l 
DiartnvzioNi asascAU 

VTA COU M MMZO ft. 152 
T*l. SMOOl . Or* 4-40; f**U*1 4-l> 

CAut. U. tost, a. rn)/ts»M •79/tm 
1444) 

LIBRMUA B DISCOTBCA HINASCIT4 
• Vb BMZtfkt Q*m* 12 Um$ 

• Tutti 1 IsVrl « ^^iatW ItaJisjd «d aatoxi 

( jLuazyLaalaaaaaaa' Mmmto ,. < 

U n soci« l i»Hio 

n e l l a p iu 

p l e n a l i ltrrta 
Signer diretivm. soao uno 

fftovane At 20 anm. mom co 
mumtsta (vorret che queste 
mom prectudeme dal. legoer* 
la letieraj. Ognt tanto mi ce 
pita d% leggere il oastro gwt 
nale, ed t appunto tui uma no 
titta riportata U U settembtt 
1969 che io vogUo rUertnnx 

Va wf̂ ffffi diceus tttfvw 
mente: « La super Centura dt 
laaa a macchui d'olva Dopo 
"Una suil'aitra" (che pert *t 
n 4 tomato m cmoiaaone 
can talunt tagtij. "Famina n 
dens" e **La dams invisibi 
le". alt ttrah della Procuro 
di Roma st sono appuntati 
su "H2S" dt Roberto Faema 
II procuratore ne ha ordinate. 
ti tequestro su tutto U terrv 
tone naztonole (.,.). Al dt M 
delle questumt dt prtnctptc 
volute per tuttt t /tint, ti case 
"H2S" e partwolarmente ora 
ve in quanto st tratta di una 
pero ctnernatogratica t cut 
pregt o difettt possono estert 
dtversi sul ptano artisttco ma 
che per quanto nguarda ti 
contenuto, tende a cotpire $a-
tiricamente le forme sempre 
pm aggresstve deU'altenaztone 
neo-capttalisttca, Ecco perchi 
tl sequestro dt "H2S" preoccu 
pa in modo specials. La su 
per censura sotto Vettchetto 
del comune senso del pudo-
re vuole tn realta reprtmert 
quanto e'e dt crtttco e dt po-
lemico net controntt delta so 
cieta a. 

Bene, sono contenta perche 
sostenete Veliminazione della 
censura! Ma a quanto pare 
1 vostrt cart compagnt russt 
cecoslovaccht. bulgan. tede 
sent e. perche no. cmest. non 
la pensano come cot. Anzi, nei 
loro cinema neppure la don 
na appena appena scollata ap 
pare. E perche 1 vostn can 
compagnt d'oltralpe non la 
sevmo vedere at loro conctt 
tadini tutto. anche quello che 
pud essere contro il loro so 
aaltsmo? 

Vt chiedo tl tavore dt una 
risposta. 

TANIA SOLDAN1 
(Suzzara Mantova) 

I* Etonm lectnce ncoroa tiu 
stamente, e pare apprenare. is 
campagna cb« tl oostro gioroale 
conduce contro la censura E' una 
raoinattiB cite n tnsensce oeii* 
battaglia cbe 1 comunisti Italian) 
vanao portaodo avanU da anm pei 
la ptn larga llbarta. to tutti ' 
camp} nai oostro Paese: a qualctw 
successo at * avuto. 

La nostra lettnce, pert, nel n 
oala della sua lettera, non ft* 
voluto arltarci qusjche frecclala 
polamlea. colta dai bagaglio anti 
comunlsu gta noto Ritennmo tut 
tavia eb* DOB I'anabbe bttto. at 
avesse aegulto COD magglore con 
tinulta i| nostro ciomale. Perche 
tn tal caso avrebbe potuto leggere 
com* abblamo da anni nlevaio 
carta contraddizloni cbe aollevano 
problemi dl ordinamentl tn parte 
llmitatlvi dalla liberta a della d* 
mocrBxia net Faesi del aociaiisnao 

La mlgllor risposta agli inter 
rogatlvl della lettuce a sembra di 
trovarla in questo paaso dl on 
artlcolo del Hxretailo del PCI pub 
blicato da «I'Unita • u it agoato 
scorso: • Nol lottuuno per U so-
cialismo In Italia guardando non 
ad un modello astratto ma alia 
Italia, ad un'Italla profondamente 
nuova, sodallsU, diveraa rlspetto 
alia sodet4 socialist* rinora «ri 
luppato... Vogliamo una aocteta so 
clallsta Cbe sia una societa piura 
liatica. ricca dl articolazionl demo 
cratlcba, fondata sul consenso po 
polar* e sull'attlva • dlretta par 
tecipazlon* delle masse, sul eanit 
ten laico e 000 tdeoiocieo del 10 
Stato nn'Italla, doe, non accen 
tratrlc*. noo burocrattca, tn cui 
la liberta religiose, la liberta delis 
cultura, della acienxa • dell'arte 
la llbarta d'taformukme. dl aapra» 
stone • la drcolaalOD* daUe Idea. 
faceiaao dei sodalismo qualcosa 
dl qualltativameote dt verso dalle 
esperionss slnora oonoadute a dl 
plenament* rispondente alle asplra 
Honl * «Ua volontk del aoatro 
popolo s. 

La denuncia del pa
dre di una bam-
bina mongoloide 

Sono padre di una bambi
no mongoloide, e scrim a Ho
me di un gruppo dt geniton 
che hanno bambini nello stes
so stato della mia. II 15 map-
gio scorso mi rivolsi al diret 
tore didattico del mio comu 
ne, chiesi con le dovute ma 
niere di tstituire a Franco-
fonte un'aula speciale per 
bambini nelle condtziont del
la mia per tentare di recupe 
rarlt un poco e rendere cot) 
meno tntelice la loro esisten-
za. 

Tengo a precisare che est 
stono nel mio comune aide 
dtflerenziali. L'insegnante del
la differentiate mi disse: « Cm-
ro signore, non mi posso ac-
cupare delta sua bambino, ne 
ho troppe e poi la sua bam
bino aeve frequentare la spe
ciale*. 

La legge stabiltsce I'aula 
speciale ove vi siano un mi
nimo di quattro o un massi-
mo dt sei bambini, ed U nu
mero purtroppo esiste. II di-
rettore a maggto nemmeno 
voile ascoltarmi, poi per Vm-
tervento di un altro profts-
sore gli presentai la richiesta 
dei genitori m numero di 
quattro, ove chiedeoamo la 
istituzione dell'aula speciale. 
Mi assicurarono I'interessa-
mento. Ritorno ieri, IS set
tembre, dal dxrettore per chut-
dere notizie, e la sua risposta 
mi lascia dt stucco: niente isti-
tuzione dell'aula speciale. 

Tutto cid accade In un co
mune della nostra Repubbli 
ca, dove pare non valgano le 
leggi dello Stato 

O. FORMICA 
per un gruppo di genrtori 
(Francofonte • Siracusa) 

Poeta dai 
Paesi Bocialiflti 

Qustaw FRANK til. E 
Markaa 5 Swietoclounce 
Polonla (corrisponderebb* su 
temi sportivi In oolareo o In 
tedasco). 

Gustavo CASTRO Arella 
no 415 . Lus y bellavista 
Vibora Habana 

T-"1fta TERE 
Uttttaovatala 53-211 • Moecn 
MH - TJR8S 

y bellavUU 
7 (ha 21 anni) I 

ENTTEVA • dl I 
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Mentre la Fiorentina è sola in vetta 

PAG. n / sport 

grazio alla formula del « risparmio » 

E' una Roma 
che / viola imbattuti 

da ben 29 giornate 
La Fler«aH»a sì avvia a •attera due record er**tigiesi: 

Infatti non Bordo da 19 domenica* (l'ultima volt* è stata bat
tuta per 3 a 1 dal Bologna * Firenze II 1 novembre del I M I ) 
e («ori c o » * addirittara Imbattute d* 17 meo», eia* del 12 
m*ool* 1941 Oliando pene propri* • Vicenza ove domenica 
Invece Ha sfatato la tradizione- Comunque Vicenza he fatto 
cedere il piccole record di Soperchi eh* ha incassato un gol 
dopo 191 minuti di Imbattibilità, ad oper* di quel Vitali che 
confermandosi II cannoniere del momento ha segnato nuo-

...e domenica 
fiorentina-Cagliarli 

i 

La rete di Brwgnera eh* ha date la vittoria «I Cagliari. 
il palian* 

Marchtsi lenta Invane di arrestare 

' D o m e n i c a ( q u i n t a g iornata ) alla F i c e n t i n a si 
I o f f r e l 'occasione d ' p r e n d e r e dec isamente n l a r g - , 

p o r t a n d o a tre punt i il S L O vantagg io aula' seconda 
I classificata: d o m e n i c a intat t i i v io 'a g iocheranno >n 
| casa contro il Cagliari e con i favori del fasore car1-

po il pronostico è ovviamente per i gigliati Le ai*re 
grandi invece sperano in un paregg o nel marco d 
Firenze per riportarsi a ridosso dei viola e cei sard 
il turno infatti non appare troppo dift ci'e e >r Inte'. 
Milan e Juve, in quanto l'Inter gioca a co-a contro 
il Brescia- il Milan affronta il Palermo su campo 
neutro per la squalifica deila « Favorita » e la J jyent s 
è impegnata nel derby contro il Tonno. Una spec e 
di « derby » è anche il match di Fuorigrotta fra Napc i 
e Roma che specie dopo le ultime positive pre^azio^ 
delle due squadre, mobiliterà al completo le t fose-ie 
delle due citta. Infine la Lazio ospita la Sampdori^, 
il Bologna va a Verona e il Bari gioca contro il Vicenza 

Pochi goal (1$) anche nella «Marte giornata di campionato: 
polche noli* prima ne area* sfati sognati M, nella seconda 
14 * 14 anca* nella terza. Il total* è di 4) reti In 3.1*4 minuti 
di glac* *M* media di un goal ogni 51 minuti. D* notar* 
eh* tra I più farnesi «anaanieri anca* Prati h* rotto il ghiac
ci* sabato, mentre * bocca asciutta finora è solo Aneslasi. 

Kauiegoal segaci* 1*11 novembre dell'anno scori* 
in Rome-Inter (allora vinse l'Inter per 3 a 1) Suarei 

si è ripetute Inalano* nuovamente la sua rote: poiché Suarei 
era II pupille di H.H., »| dice che si* ipnotizzato dal < mago • 
quando si trova a giocargli centro. Ma due demoniche fa fu 
Betti a favorire la Roma facendo autogoal contro la sua squa
dra (Il Brescia). E Botti non è mal stato un pupillo di H.H... 

Il 15 ottobre la nazionale tornerà a radunarsi in vista degli 
Incontra di ritorno con il Galles e la RDT, valevoli per il 
girono di qualificazione dei mondiali Valceroggi ha da tempo 
cominciato il suo lavoro di osservazione nei vari stadi. I 
risultati del sue giro d'orizzonto san* segreti, ma sembra che 
nel suo taccuino figurino questi nomi: Superchi, Zeff e Ginulfl 
(portieri). Pacchetti, Roger*, Burgnich * Salvador* (terzini), 
Malatrasi, Ferrante e Santarlni (liberi). Castano, Morini, 
Furino, B*rHni, Agroppl (mediani), Domenghlni, Riva, Ana-
stasi. De Sistl Rlvora, Prati, Chlarugi (attaccanti). Della pre
cedente formazione azzurra potrebbe perder* la maglia so
prattutto Burgnich, Malatrasi, Castano e Salvador*. Le mag
giori novità riguarderebbero Infatti il sestetto arretrato, « 
segnatamente I* magli* n. 2, 4 • 5 (Berlini dovrebbe essere 
confermato mediano di spinta). 

può 
inserirsi tra le «grandi» 

Due le condizioni perchè la grande prova contro l'Inter non resti isolata: che 
la Roma acquisti in maturità e che venga risolto il problema delle «punte» 

// campionato procede nel
la sua corsa ad .. eliminazione: 
andata subito m rottura la 
Juve (e st tratta dt una rot
tura prolungata come si è in
sto anche a Marassi con la 

Sampdoria), ricacciato tndietro 
ti Milan, costretta alla scivo
lata tulio stesso campo dello 
Olimpico (ma stavolta ad ope
ra detta Roma) l'Inter di He-
liberto Herrera, la Fiorentina 

è rimasta sola in vetta alla 
classifica con un punto di van
taggio sul Cagliari che rimane 

Coppa dei Campioni: domani .'«andata» (TV) 

// Milan favorito 
contro I'Estudìantes 

MILANO, fi 
E' la seconda volt*, nella sua 

storia, che il Milan tenta la 
conquista dell* Coppa dei Cam
pioni. 

La prima fu nel 1963 e si 
trattò di una vicenda tinta di 
giallo Gli avversari furono i 
brasiliani del Santo» che, scon
fitti nella partita d'andata a 
San Siro, riuscirono in quella 
di ritorno e quindi nella « bel
la > a battere il Milan grazie 
soprattutto alla parzialità del* 
l'arbitro argentino Brezzi che 
favori troppo sfacciatamente il 
Ssntos. Mercoledì sari la volta 
dell'Estudiantes. 

Rocco, in questi giorni di vi
gilia, lo ha esplicitamente ri
spolverato in risposta al timore 
contrario paventato dagli ar
gentini per la designazione di 
un arbitro europeo nella partita 
di San Siro. 

« E' un argomento, quello 
dell'arbitro, che gli argentini 
non dovrebbero mai toccare 
— ha detto Rocco — essi in
fatti hanno ottenuto Io scorso 
anno, con un arbitro europeo. 
un successo a Manchester che 
permise loro di conquistare la 
vittoria nella passata edizione 
della Coppa. Per una squadra 
europea, invece, vincere in 
Sudamerica con un arbitro lo
cale è pressoché impossibile * 

Questa è stata tuttavia l'uni
ca polemica che ha animato un 
po' questi giorni di vigilia. 

La formazione sarà la se
guente: Cudicini; Anquilletti. 
Schnellinger: Rosato. Malatrasi. 
Fogli: Sorniani. Lodetti. Com-
bin. Rivera. Prati 

La formazione dell'Estudian
tes. quasi sicuramente, sarà la 
seguente: Paletti: Menerà. Mal-
bernut; Aguirre-Suares, Made-
ro. Togneri: Etehecopar. Bilar-
do. Contgllaro, Flores. Veron 

n giocatore più pericoloso del
la squadra e l'ala sinistra Ve
ron. un attaccante di vera clas
se internazionale. Anche In stop-
per Madera e un elemento di 
valore. 

Della prossima partita ool 
Milan. l'allenatore Zubelrlia ha 
detto: «Certamente il Milan è 
Il favorito della partita di an
data. perA non so se riuscirà a 
ottenere il largo punteggio che 
gli è Indispensabile, perché é 
eerto che. se non vince con al
meno tre reti di scarto, a Bue
nos Aires «li sarà assai diffi
cile. Noi disporremo marcature 
per tutto l'arco del campo 0«ni 
avversarlo avrà il suo angelo 
custode ». 

MIGLIORATO GRAHAM HILL 
L* cendifionl di Graham Hill, ex campione del mondo, sono 

soddisfacenti, Hill, come si ricorderà, ha avuto un incidente Ieri 
durante I* parte final* del Gran Premio degli Stati Uniti, svoltosi 
sul circuito di Watkins Glen. La sa* Lotus-Ford è ribaltata tre 
volte sulla pista al 92. giro in seguito «Ilo scoppio di un pneu
matico. Hill, sbalzato fuori dalla vettura, è rimasto esanime sulla 
pista per circa tre giri prima che venisse soccorso e trasportato In 
autoambulanza all'ospedale, dove gli sono state riscontrate frat
ture ad entrambe le gambe. NELLA TELEFOTO: Hill viene ada
giata sulla barella par essere trasportato all'espedal*. 

Gran Premio Roma: niente italiani 
Domenica sull'autodromo di 

Valleiunga, nel Gran Premio 
Homa organissato dall'Auto-
rnooìl Club, si conclude 1* 
Coppa Europa di Formula 2. 
Servue-Oevin con la Matra, • 
Hahoe con la BMW, sono 1 
candidati al successo del pre-
•Mgioeo «challange* che già 
due «ani fa, laureò campio
ne il beigi lek*. La pista ro
mana sarà quindi sede di un 
•ppajaiomto duello fra 1 due 
piloti erte tuttavia potrebbero 
risultar* 0*om%u dalla presen
ta di prestigiosi campioni co
me Rindt. recente vincitore 
del G.P. USA di F-l (non ci 
sarà invece, purtroppo, Ora-
lun Hill ohe nella eorsa ame
ricana si à seriamente infor
tunato). 

La massima manifestasione 
motoristica romana avrà quin-
aV tutte la caratteristiche per 
«•aere annoverata tra i grandi 
•rvsmmsntl dal motorismo. 

Tuttavia non offrirà agli spet
tatori U possibilità di seguire 
1 piloti italiani, fatu accezio
ne per Caludio Prancisci che 
a proprie spose ha cercato di 
procurar»- una macchina per 
debuttare in Formula 2, do
po essersi distinto nella Por-
mula 3. 

Franosa avrà una Brabham 
(non più una Matra come 
sembrava In un primo mo
mento) e la sua sarà più una 
corca d'ambientamento nella 
categoria superiore che altro. 
Invece non saranno a Valle-
lunga De Adornici! e Bram
billa e. dato che la Teeno non 
ha avuto i messi che sareb
bero stati necessari per pren
dere parte alla corsa romana, 
non ci saranno oeppur* Nan
ni Galli e Pier Luigi picchi 
che, laureatosi recentemente 
campione d'Italia deila For
mula », era attesissimo alla 

prova dal pubblico amico, n 
forfait della Tecno comporta 
ovviamente anche l'assensa 
del francese Cevert che nella 
Coppa Europa * il terso dei-
la classifica 

Il Grav Premio Roma sarà 
disputato In due manche 
(ognuna di 40 giri pari a chi
lometri 124^00) e la classifi
ca aera ricavata dalla somma 
dm temp,. La prima manche 
alle ore 14 e la seconda alle 
ore 16 Fra la prima e la 
seooncm prova ai svolgerà 
(partenza alle ore 15) una ga
ra di formula 850. 

Lo prove ufficiali avranno 
luogo venerdì e sabato pome
riggio per la formula 2, sa
bato mattina per la 850. Le 
corse non saranno trasmesse 
per TV, come si prevedeva 
in un primo momento. 

Eugonio Bomboni 

| il più valido antagonista det 
mola. 

Non solo per la sua posi
zione. ma anche perché contì
nua a dare prove di grande 
vitalità e di maturità, come 
la vittoria su una Lazio sem
pre temibile (pur se priva di 
Marrone e Mazzola) nonostan
te che i sardi lamentassero 
le assenze contemporanee di 
Sene e di Riva, vale a dire la 

mente ed il braccio della squa
dra di Scopiano. Questo Ca
gliari insomma è una bella 
realtà, una squadra che meri
ta senza dubbio il ruolo di 
principale rivale dei violo e 
forse anche qualcosa di più, 
come si era detto dopo le pri
me giornate. 

Ma ora le Quotazioni delle 
azioni sarde nella borsa - scu
detto sono in leggera dimi
nuzione: e ciò non per loro 
demerito, come abbiamo visto 
prima, ma perchè i viola stan
no fugando gradatamente le 
perplessità iniziali espresse sul 

loro conto. Non che a Vicen
za i viola abbiano offerto una 
prova di straripante superiori
tà, non che siano tornati al 
gioco spettacolare e manovra
to dell'anno scorso: che anzi 
hanno nuovamente vinto con 
il minimo scarto ,e senza bril

lare, più d'astuzia che di for
za. Ma proprio perchè ormai 
è la quarta volta che la Fio

rentina st ripete dobbiamo pen
sare che non si tratti di un 
fatto casuale, dobbiamo ritene
re che non si tratti assoluta
mente di successi fortunati (la 
fortuna non dura tanto...) ma 
di una nuova formula, di una 
metamorfosi subita dai viola, 
che crescendo hanno acquista
to m maturità e furbizia, ed 
al tempo stesso hanno ale-
guato il loro gioco all'aumen
tato volume degli impegni 
(non dimentichiamo che i vio
la sono in corsa sia nella cop
pa Italia che nella coppa dei 
Campioni oltre che nel cam
pionato). 

Così l'impressione è che la 
squadra di Pesaola quest'an
no lungi dal disfvrdere le 
energie in un gioco manovra
to e arioso come faceva l'an
no scorso, abbia volutamente 
adottato una formula più spa
ragnino ma non meno efficace 
come si vede, badando a rag
giungere il massimo risultato 
con il minimo sforzo, puntan
do per ciò sulla saldezza del 
sestetto arretrato e su un gio
co d'attacco in profondità re
so micidiale dalle ottime con
dizioni di forma di Amarildo, 
e Chiamai (ai quali presto si 
aggiungerà anche Maraschi che 
notoriamente è più lento a 
raggiungere la migliore con
dizione per il suo fisico tar
chiato). 

Certo in questo modo ci ri
mette lo spettacolo: ma non 
si può avere sempre la mo
glie ubriaca e la botte piena, 
come insegnano i saggi pro
verbi popolari. Per cui se la 
ipotesi della metamorfosi vo
luta risulterà confermata, bi
sognerà prendere atto che Pe
saola ha fatto tesoro dell'espe
rienza: la quale ammonisce 
che è difficilissimo vincere 
due campionati di seguito, per 
t'usuro psico fisica, e perchè 
gli avversari la seconda volta 
non danno scampo, facilitati 
inoltre dalla conoscenza del 
gioco della squadra da batte
re Non a caso una delle mag

giori eccezioni fu costituita pro
prio dall'Inter di Foni che 
nell'immediato dopoguerra m-
se due scudetti consecutivi 
cambiando appunto completa
mente la formula di gioco, co
me ha fatto non a caso a 
quanto sembra Pesaola. 

Intanto mentre le * gran
di » tradizionali deludono un 
po' tutte (l'eccezione della 
quarta giornata è stato il Mi
lan che però deve offrire 
una conferma contro una squa
dra più forte del Verona «uso 
esterno ») Ut lieta sorpresa del
la domenica è costituita dal
la Roma che non solo ha bat
tuto l'Inter, ma addirittura la 
ha schiacciata e ridicolizzata 
come dimostrano i 4 pali col
ti da Petrelli, Capetto (2) e 
Peirò. 

in più la Roma ha brillato 
un po' in tuta i reparti, ed 
ha mostrato i singoli in otti
me condizioni fisiche e di for
ma. Due sola le obiezioni da 
tare sul conto della Roma: la 
prima è di natura psicologi
ca perchè ci i apparso che do
po i primi venti minuti di 
gran carriera la squadra gioì-
lorossa si sia quasi fermata, 
forse per lo sconforto provo
cato dalle occasioni mancate, 
forse per la soggezione deri
vante dalla fama degU av
versari. 

La seconda obiezione è di 
notare tecnica e rtowerde co
me al solito il funzionamen
to dell'attacco, la precisone e 

la decisione delle « punte »• 
fatta eccezione per il goal di 
Peirò e le molte occasioni (pa
li compresi) registrate però 
quando l'Inter ormai era sco
perta per essersi avventata 
tutta in avanti, alla controf
fensiva, dobbiamo ricorda
re infatti che a schiodare la 
partito c'è voluto di nuovo un 
autogoal (e la fortuna ha vo
luto che l'autogoal si verifi
casse proprio nel periodo in 
cui l'Inter stava cercando di 
impadronirai dell'iniziativa do
po i primi 20 minuti di mar
ca giatlorossa). 

Ora se per quanto npuar-
da il primo punto c'è solo da 
sperare nel tempo che per
metta alla Roma (attualmente 
la squadra più giovane d Ita
lia) di acquistare la maturi
tà ed il carattere necessari 
per evitare in futuro pericolo
si rilassamenti psicologici, per 
il secondo punto pensiamo che 
sia opportuno un ritocco allo 

attacco includendo l'ariete En
zo tra le punte. 

Al momento Emo potreb
be prendere ti posto di Lan-
dini che ci sembra abbia as
soluta necessità di ritrovare 
se stesso con serenità ed at
traverso una preparazione par
ticolare: domani che Landini 
fosse tornato al suo standard 
abituale, Enzo potrebbe sosti
tuire Peirò che data l'età a-
vantata difficilmente potrà 
reggere per tutto il campio
nato. Con ciò naturalmente 
non vogliamo sminuire il suc
cesso contro l'Inter, ma solo 
affermare che la Roma può 
fare ancora di più, può mse 
nrsi anche in classifica mite 
me alle grandi (a fianco del
le quali anche oggi può esse
re collocata, ma solo ideal
mente). 

E concludiamo sottolinean
do che come in testa è scat
tata la Fiorentina, così anche 
in coda, c'è già una squa

dra già staccata: lo sfortuna-
tissimo Palermo battuto an
che a Bologna che è ancora 
a zero punti. Il Brescia inve
ce è riuscito a cogliere V pri
mo punticmo contro il Bari: 
il che invero non migliora di 
molto la sua posizone. Anco
ra ad un punto è la Sampdo
ria, distaccata di una lunghez
za da Tonno, Lazio e Napoli 
che stazionano per il momen
to a quota 3 (ma che hanno 
i mezzi per salire ancora i 
gradini della classifica, spe
cie il Napoli riuscito a vince
re a Torino, dopo il pareg
gio colto a Bari, a dimostra
re concretamente il suo «cre
scendo ») Insomma anche in 
coda c'è stata una schianta, 
ma tutt'altro che definitiva 
anche perchè lo scudetto in
teressa una sola squadra men
tre la retrocessione chiama in 
causa ben tre formazioni.. 

Roberto Frosi 

Under 23 e Under 21 

Giovanili: convocati 
cinque «giallorossi» 

In vista della preparazione 
delle aquadre azzurre che pros
simamente saranno impegnate 
con le rappresentative giovanili 
della Spagna e dell'Ungheria. 
1 tecnici della FIGC. hanno con
vocato a Firenze, presso il Cen
tro Tecnico di Coverciano. una 
prima rosa di < azzurrabili ». 

Si tratta di una prima Reie
zione di elementi nati rispet
tivamente dopo il 1 settembre 
1P48 pt>r la nazionale '< Under 
21 f e dopo il 1 settembre 1<M6. 
salvo le tre eccezioni .immes
se d il regolamento della Cop
pa Latina, per la nazionale 
« Under 2.1 » 

In campo laziale, per la e Un
der 23 » è stato convocato Mas
sa Tra le Ole gtallorosae Lan
dini e Santarim sono stati con
vocati per In nazionale sotto 1 
ventitré anni n v m i e per quel

la « minore » sono stati tele
fonat i Spinosi. Bet e Franzot 
Anche l'ex Orazi figura tra que
sti nominativi L'allenamento 
avrà luogo domani pomerig
gio Ecco l'elenco dei convocati-

• UNDER Ì3 •: Bologna: Ore
gon, Rover*!. Savnldi Cagliari: 
Nircolai. Tomasini. Fiorentina: 
Chiariigi. Esposito Superchi. 
Inter: Reif. Vicenza: Scala; 
Lazio: Massa Roma Landini II. 
Snntarini Hampdorla' Sabatini: 
Torino- Sala 

e rtfPER 21 •• Bari: Spsdet-
to Toffanin. Bologna: Scala 
Brescia: Cuccureddu Zecchini. 
Fiorentina: Stanziai: Inter: Bor-
don. Cacciatori, Bellugi: Vicen
za: Damiani. Palermo: Causio 
Roma: Bet. Franzot. Spinosi 
Sampdoria; Negrisolo. Sabadini 
Torine: Pulici. Verona: Orazi 
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Al Salone di Bologna i mezzi per fare del settore un volano per lo sviluppo del paese 
— • . , 

Edilizia, un potenziale industriale 
imbrigliato dalla rendita fondiaria 

La prefabbricazione trova seri ostacoli nello stesso intervento pubblico — La « casa popolare » e l'impiego di 
materiali pregiati — La spinta dei lavoratori e la mancanza di una politica autonoma delle piccole imprese 

BOLOGNA. 6 
Da qui. f'agli stand del Sa

lone intemazionale dell'edili
zia, sembra del tutto incredi
bile che ci troviamo in un pae
se dove cinque milioni di per
sone vivono in case improprie. 
per non dire in tuguri. Centi
naia di imprese sono qui a 
cercare di vendere, ed offrono 
tutto quanto occorre, in quan
tità e qualità, per soddisfare 
la domanda potenziale. Unico 
punto nero — certamente non 
piccolo — la carenza sul mer
cato dì tondino di ferro e 
di altri materiali d'origine 
siderurgica che. guarda caso. 
sconta uno dei tanti mercati 
politici fra la Confindustria 
e il governo. A suo tempo il 
governo, pare mediante quel 
comitato dei ministri che si 
autodefinisce f per la pro
grammazione economica » (CI 
PE). ha prescritto alle azien
de delJ'IRI Finsider di disinte
ressarsi del settore lasciando 
il campo ai privati: la ca
renza del tondino di ferro e il 
forte rincaro sono il prezzo 
che oggi si paga. 

Bisogna riconoscere (e qui 
si vede bene) che per costrui
re. pero, non sempre occor
re il tondino. La tecnica del 
cemento armato appare, in 
molti casi, superata dalla pre* 
fabbricazione in acciaio e in 
altri materiali, dal lato tecno
logico. Il perchè ai ricorra più 
al cemento armato che ad al
cune delle nuove tecniche so
stitutive è. anche questo, uno 
dei frutti della politica dell'in 
dustria edilizia fatta in Ita
lia che ha lasciato all'impresa 
privata di inventarsi un suo 
particolare modo di costruire. 
E' opinione comune che la pre
fabbricazione. la industrializ
zazione del cantiere, trovano 
ostacoli gravi. Alcuni di questi 
ostacoli sono stati ravvisati. 
in un convegno tenuto qui ieri. 
nella mancanza di normazione. 
cioè nella Insufficente diffusio
ne di standard per i tipi di ma
teriali d'impiego generale. Si 
possono aveve materiali stan
dardizzati, prodotti in grandis
sime serie industriali, e un 
loro impiego elastico, obbe
diente alle esigerne sempre 
nuove della invenzione costrut
tiva. ai gusti e «Ile funzioni 
in evoluzione. La standardiz
zazione rimane però una base 
per la riduzione dei costi. l'ab
breviamento del tempi di co
struzione. la facilitazione nel
l'approvvigionamento. 

Ma ehi deve introdurre que
sta normazione? Certo, l'indu
stria può fare anche da sé. 
se lo vuole, attraverso accordi. 
Lasciar fare l'industria però 
non è una politica: è solo di
mostrazione di insensibilità (al 
di là della retorica) per il bi
sogno che c'è di case, scuole e 
ospedali. Si torna, quindi, alla 
forma ed alla estensione 
dell'intervento pubblico, del 
quale si può dire — dal punto 
di vista dell'industrializzazio
ne dell'edilizia — semplice
mente che non esiste. INA-
Casa o GESCAL. Istituti case 
popolari o ministero della 
Pubblica Istruzione: come 
committente lo strumento pub
blico non ha nemmeno tentato 
di dettare una politica fornen
do un tipo di domanda ben de
finita secondo le proprie esi
genze. L'unica cosa che è ca
pace di fare lo si vede dalla 
politica degli appalti, imposta-
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Un •tempio di edifici prefabbricati in acciaio realizzati dalla Finsider all'EUR 

ta su vecchi strumenti che do
vevano garantire solo la one
stà delle assegnazioni ma in 
realtà non sono in grado di 
garantire nemmeno quella. 

Forse, però, è giusto vedere 
in questa estraneità dell'inter 
vento pubblico al modo in cui 
si sviluppa l'industria edilizia 
più un risultato di altre politi
che che il frutto di una medi
tata scelta economica. 

In fondo, se i grandi gruppi 
pubblici (IRI. con l'Italedil: 
EFIM, con la Edina: ENI. con 
il Nuovo Pignone di Porto Re
canati) non hanno saputo fare 
altro che inserirsi nel mercato 
esistente cosi come potevano, 
senza mai divenire lo strumen
to di una scelta economica pre

cisa (come poteva essere quel
la di attuare rapidamente, nei 
due anni trascorsi inutilmen
te, il già limitato piano di 
costruzioni scolastiche), ciò 
non può farsi risalire sempli
cemente a una scelta di politi
ca industriate. 

Tutto comincia nella sede 
delle immobiliari e delle ban
che. Le società immobiliari 
non hanno I loro prevalenti 
interessi nell'industria edili
zia, ma nella proprietà fondia
ria; le banche non guadagnano 
finanziando case per tutti, ma 
case di lusso. Le une e le al
tre non vogliono più costru
zioni ma guadagnare di più 
sa ognuna di esse. Insomma. 
banche, società finanziari* e 

immobiliari non hanno inte
resse alla massima espansio
ne dell'industria edilizia. Le 
centinaia di industrie, presenti 
qui per vendere attrezzature 
e materiali, dovrebbero quindi 
scontrarsi con queste forze 
condizionanti. Ma non vi si 
scontrano. Anzi, crediamo che 
nei convegni che si tengono 
qui la parola e rendita > non 
sia mai stata pronunciata. Ep
pure, solo eliminando la ren
dita fondiaria è possibile utiliz
zare in pieno la capacità indu
striale disponibile facendo del
l'industria edilizia uno dei vo
lani dello sviluppo economico. 

E' di qui che deve comincia
re un discorso per combattere 
l'attuale, accentuato carattere 
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ciclico dell'industria edilizia. 
Nel 1964-65 l'edilizia è il setto
re che licenziò più lavoratori; 
ancora nel 1968 era un settore 
in crisi. 

Oggi, per una concessione 
fatta dal centrosinistra alla 
rendita dei suoli, siamo in 
mezzo a un boom che ha in 
sé tutti i germi del malessere; 
per metà 1970 si prevede lo 
sgonfiamento. La disoccupa
zione. e c'è già chi pensa a 
un massiccio intervento pub
blico non in funzione sociale 
ma semplicemente a sostegno 
delle attuali tendenze specula
tive. In queste condizioni l'in
dustria fornitrice ha alti e 
bassi; i tanti appartamenti di 
lusso costruiti anche senza 

Pronti gli sfrumenti per soddisfare in pieno le esigenze sociali 

La sfida del calcolatore 
al vecchio cantiere edile 
BOLOGNA, ottobre. 

L'hanno chiamato il «cuore-
mostra » del quinto SAIE, per 
sottolineare che è l'aspetto più 
interessante di questo Salone 
dell'industrializzazione edilizia, 
e che è il punto chiave di un 
futuro prossimo col quale, ine
sorabilmente. dovranno fare I 
conti i materiali e le tecniche 
— novità assolute o semplici 
rielaborazioni — che gli esposi
tori hanno allineato lungo al
cuni chilometri di percorso. 

In termini ufficiali, invece, si 
chiama < La sfida elettronica: 
realtà e prospettive dell'uso 
del computer in architettura » 
e. a prima vista, sembra non 
avere nulla a che fare con le 
case prefabbricate, con mac
chinari da costruzione, le pia
strelle di ceramica, i servizi 
igienici, monoblocco e tutto il 
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ARREDAMENTI DA BAGNO 
IN CRISTALLO 

COLLE VAL D'ELSA Tel. M.7H 

resto. Sembra. Ma non è cosi. 
Perchè quegli elaboratori elet
tronici possono risolvere i pro
blemi di un architetto, orga
nizzare dalle fondamenta tutte 
le fasi di costruzione di un in
sediamento urbano considerando 
anche una serie impressionan
te di variabili. 

Le raffiche secche, metalli
che che accompagnano U lavo
ro del « computer >, quando im
prime i dati sui nastri di car
ta. sottolineano che l'edilizia 
ha oggi la massima necessita 
di indirizzarsi verso un proces
so di industrializzazione se vuo
le rispondere alle esigenze che 
ogni giorno si fanno più ur
genti e improcrastinabili. Il cal
colatore elettronico traccia un 
confine, indica che non è più 
possibile progettare e costrui
re alla e vecchia maniera », sia 
pure con l'ausilio di una tecno
logia che si rinnova a ritmo 
costante all'insegna della pre
fabbricazione e della standar
dizzazione dei materiali. 

Per razionalizzare e rendere 
esplicite ed operanti simili ne
cessità è tempo di codificare i 
dati, di immagazzinarli nelle 
memorie dei « computer >, di 
elaborarli e. grazie ai traccia
tori automatici, di dare loro 
una forma «ranca identica a 
guasta eseguita da un'equipe di 

architetti, ma ottenuta non sa
lo io uno spazio di tempo lini-
tatissimo. beasi anche eoa la 
considerazione di una serie im
pressionante di dati che van
no dalla elencazione dei mate
riali. all'analisi dei loro coati. 
ai calcoli pia complessi, n pro
gettista pud cioè disporre im
mediatamente di risposte che 
gli chiariscono molti dubbi e 
che gli danno idee precise sul
la realizzabilità tecnico-ecooo-
rica del progetto. 

Esperienze in questo campo 
se ne fanno da anni in altre 
parti del mondo; tra gli esem
pi pia interessanti e completi 
il catalogo della mostra cita 
l'esperienza in corso presso il 
West Susscx Country Architec-
t's Department, in Gran Bre
tagna. In questo caso le ope
razioni delle varie fasi sono 
strettamente interrelate e fan
no parte di un processo unita
rio di progettazione coordinata. 
inquadrato nel più ampio pro
cesso di costruzione che in que
sto ultimo decennio sta caratte
rizzando la realizzazione di mol
ti edifici pubblici in Inghil 
terra. 

Da noi, queste cose, sono di 
recente applicazione, ma non 
sconosciute. Valga, in questo 
caso, l'esempio dell'impiego del 
l'elaboratore elettronico nella 

redazione degli atti tecnici del 
Comune di Bologna, affidata 
alla divisione edilizia pubblica 
dell'ufficio tecnico. Questi atti, 
classificati e codificati nei loro 
elementi costitutivi, vengono 
trasformati in una serie di pro
grammi presso il centro elet
tronico del Comune e continua
mente aggiornati. In tal modo 
gli atti tecnici permettono di 
avere sempre sotto mano un 
elenco generale dei prezzi dei 
lavori da appaltare, con un in
dica di economicità tutt'altro 
che trascurabile. 

r. i. 

che vi sia gente disposta ad 
acquistarli o affittarli, rima
nendo sfitti, provocano licen 
ziamenti 

Per eliminare questo carat
tere ciclico occorre una piena 
assunzione del settore sotto la 
direzione pubblica. Sottrarre 
al mercato privato l'area fab 
bricabile non significa solo 
dimezzare i costi di costruzio
ne ma anche dare una nuova 
dimensione, e destinazione, al 
costruito. Può consentire di 
metter fine alla distinzione fra 
< casa popolare » e « casa di 
lusso » dando un nuovo sboc
co ai materiali più pregiati 
oggi a disposizione anche nella 
costruzione di abitazioni de
stinate ad essere affittate co
me servizio sociale. Raddop
perà l'efficacia degli stanzia
menti pubblici, quanto a volu
mi di costruzione, consentendo 
una loro distribuzione che non 
si accentri sui grandi aggio 
merati congestionati (dove at
tualmente la rendita altissima 
attira la maggior parte degli 
investimenti edilizi), per prov
vedere proprio in quei quattro
mila centri abitati minori dove 
il carattere scadente dell'edi
lizia è fra ie cause non secon
darie dell'esodo verso i centri 
sovraffollati. 

E' possibile che questo di
scorso. che è del movimento 
operaio, trovi un'eco nell'indu
stria? Si tocca, qui. una delle 
dimensioni dell'attuale lotta 
dei lavoratori edili per mag
gior salario, stabilità e quali
fica dell'occupazione, una lot
ta che non si concluderà nem
meno nei pur avanzati obietti
vi del rinnovo contrattuale na
zionale. Le imprese a parte
cipazione statale, le piccole im
prese appaltatrici dei lavori 
nei cantieri — cui oggi è de 
legato gran parte del lavoro 
esecutivo — le cooperative di 
costruzione debbono potersi 
incontrare per esprimere una 
spinta politica che si unisca 
a quella dei lavoratori, diret
ta a scardinare il dominio dei 
gruppi immobiliari e finanziari 
sul settore Le confederazio
ni sindacali, ponendo il pro
blema della casa come servi
zio sociale (cioè chiedendo, nel 
termine di tre anni, l'aboli
zione del mercato della casa 
per stabilirne la locazione in 
base a un rapporto fisso col 
salario), hanno fatto un passo 
decisivo in questa direzione. 
Attendiamo i passi di quanti, 
nel settore industriale, hanno 
interesse a questa presa di 
controllo pubblico totale nel 
settore delle costruzioni. 

Qualcosa si sta facendo. La 
Confederazione dell'artigiana
to dirige una vitale associa 
zinne di piccole imprese della 
edilizia. Al Salone è presente 
un complesso cooperativo di 
Modena che opera nel campo 
della prefabbricazione: la coo
perazione di produzione si pre
para a condurre la sua batta
glia per la modifica dell'intera 
legislazione pubblica, a co
minciare da quella sugli ap
palti, in modo da favorire un 
incontro fra l'impresa piccola 
e media indipendente con i 
committenti pubblici. La posi-
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zione della piccola impresa nel 
cantiere, oggi stretta fra il ca 
pitolato d'appalto, il subap
palto e la pressione operaia. 
può modificarsi solo a misura 
che si arriva a un discorso 
diretto con gli operatori pub
blici. senza intermediari. Il 
mutamento di politica è urgen
te. Senza una tale svolta !e 
importanti innovazioni tecni
che. la grande disponibilità di 
materiali, attrezzature e idee 
nuove presentati in questo Sa
lone, rimarranno per lungo 
tempo patrimonio di pochi e. 
in buona sostanza, sprecati. 

Renzo Stefanelli 

Martedì 14 su V Unità 
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IL PROCESSO DELLA MOSCHEA 
E* cominciato a Gerusalemme Il procosso contro II giovane 
australiano Michael Rohan, indicato dallo autorità israeliane 
comò responsabile dell'Incendio della moschee di El Aksa. Il 
Rohan, che t'accusa descrive corno un esaltato, mosso da 
fanatismo religioso, si 4 dichiarato innocente. Il processo è 
organizzato in modo spettacolare, come diversivo per la situa
zione creata dalla snazionalizzazione di Gerusalemme e della 
Cisgiordania. Ieri stesso si è avuta notizia dell'espulsione del 
sindaco di Ramallah, Nadim Saleh Zaro, e di Abd Al Hi 
Arfa, " m u f t ì " di Hebron (nella telefoto). La polizia israe
liana ha anche annunciato un attentato dinamitardo compiuto 
nel mercato di ATula, presso Nazareth, che ha provocato un 
morto o una ventina di feriti. 

Nal 25° della liberazione dai nazisti 

Commemorato da Svoboda 
la battaglia di Dukla 

Il parlilo — ha detto il capo dello Stato — è impe
gnato Ri una seria rotta « contro le fono di destra » 

PRAGA, 6. 
Nella città di frontiera di 

Svidnik si è svolta ieri una 
grande manifestazione dì lavo
ratori dedicata al 25 anniversa
rio della battaglia di Dukla e 
alla giornata dell'esercito popò 
lare cecoslovacco, cui hanno 
partecipato circa 10.000 citta
dini. 

Alla manifestazione erano pre
senti il presidente Svoboda. il 
primo ministro Cernik. il pri
mo segretario del CC del PC 
slovacco Sadovslri. il ministro 
della difesa Dzor. la delega
zione sovietica diretta dal mi-

Arrestati a Mosca 
due scandinavi: 

protestavano 

P " 
MOSCA. 6 

Due giovani scandinavi. Ha-
raid Bristol di Oslo e Elisaveta 
Lìe di Uppsala, sono stati arre
stati nel grande magazzino GUM 
di Mosca, nell'ora di punta, 
per avere distribuito manifesti
ni nei quali chiedevano la libe-
razione dell'ex generale del
l'esercito Piotr Gngonenko. no
to per aver promosso più volte 
in URSS iniziative di gruppi di 
intellettuali dissidenti. 

Dopo avere distribuito i ma
nifestini. i due giovani si sono 
portati in cima alla scala del 
secondo piano e si sono amma
nettati alla ringhiera del bal
cone. 

Nei manifestini era scritto che 
i due giovani non si sarebbero 
mossi dalla balconata e Ano a 
quando Grigorienko non fosse 
stato liberato e sino a quando 
Kosaighin non avesse dato assi
curazioni che l'ex generale sa
rebbe stato presto sottoposto a 
processo pubblico ». 

Mentre la folla si addensava 
attorno ai due giovani, sono 
aopraggiunti alcuni poliziotti. 
uno dei quali, armato di cesoia. 
ha tagliato le manette. I due 
scandinavi sono stati poi portati 
in ufficio del «GUM». 

Kiesinger 
è stato agonto 
dal Vaticano ? 

BONN, « 
Durante la seconda guerra 

mondiale, Kiesinger sarebbe 
stato un agente segreto del Va
ticano. Lo afferma nel suo ul
timo numero il settimanale di 
Amburgo Der Spiepel. La rivi-
sta si richiama ad una t con
fessione» che l'attuale cancel
liere avrebbe fatto nel lf*t al 
? «curatore americano Victor 

. Woerheide. ce lo interrogò 
nel campo di internamento 
di Ludwigaburg Osswell, dove 
Kiesinger si trovava in attesa 
di essere interrogato come te
stimone sulle attiviti del servi* 
^ propaganda del ministero 

li eiterihitleriano di cui ave
va fatto parto, 

nistro della difesa Grecko e le 
delegazioni militari degli altri 
paesi socialisti. 

La manifestazione è stata 
aperta dal primo ministro della 
Repubblica socialista slovacca, 
Piotr Colotka. Ha quindi preso 
la parola il presidente ceco
slovacco Svoboda. Egli ha det
to che l'anniversario della bat
taglia viene oggi celebrato in 
momenti difficili. Il partito sta 
impegnando una seria lotta con
tro le < forze di destra » e il 
paese deve superare gravi dif
ficoltà in tutti I campi della vi
ta politica ed economica. Il 
presidente ha concluso dicendo 
che l'alleanza tra Cecoslovac
chia e URSS rappresenta una 
fondamentale garanzia della 
esistenza di uno Stato sovrano 
cecoslovacco. Svoboda ha poi 
detto che la riunione del CC 
del PC cecoslovacco della scor
sa settimana « ha indicato la 
strada per i nostri ulteriori 
progressi ». 

Parlando a sua volta il ma
resciallo Grecko ha defin'to 
la cooperazione militare sovie-
tico-eecoslovacca come una po
tente fonte di forza socialista. 
Il ricordo dei soldati sovietici e 
cecoslovacchi caduti nella bat
taglia del passo di Dukla «ci 
chiede di essere molto vigili 
contro tutti gli intrighi delle 
forze reazionarie dell'imperiali
smo. 11 popolo cecoslovacco 
può contare in ogni momento 
sull'appoggio sincero e l'aiuto 
disinteressato dell'URSS ». 

Dal canto suo il ministro del
la difesa cecoslovacco. Martin 
Dzur, in un ordine del giorno, 
ha detto che l'intervento delle 
truppe di Varsavia nel I960 in 
Cecoslovacchia è stato un « at
to di fraterna assistenza » con
tro le forze controrivoluziona
rie. * In una situazione politica 
interna complessa, in cui le 
basi dell'evoluzione socialista 
e gli interessi dei lavoratori 
cecoslovacchi erano minacciati. 
Questa assistenza fraterna ci ha 
permesso di raggruppare nuo
vamente le nostre forze in
terne ». 

n ministro ha infine invitato 
soldati e ufficiali dell'esercito 
a fare tutto il possibile « per 
applicare nell'esercito le con
clusioni dell'ultimo Plenum del 
CC del PC cecoslovacco ». 

Dopo Jin Pelikan. ex direttore 
della televisione e successiva
mente addetto culturale all'am
basciata di Roma, anche Zde-
nek Hejzlar. ex direttore della 
Radio cecoslovacca e dopo il 
21 agosto '68 primo segretario 
dell'ambasciata di Vienna, e 
stato espulso dal PCC. 

La grave decisione è stata 
adottata — come informa la 
CTK — nel corso di una riunio
ne straordinaria dell'organizza
zione di partito del ministero 
degli Esteri, nella quale si è 
giunti alla conclusione che la 
attività di Hejzlar < è stata con
traria alle sessioni plenarie del 
CC del Partito». Secondo il di
spaccio della CTTC Zdenek Mej 
slar < ha tradito gli interessi 
della classe lavoratrice e del 
partito od ha disertato». 

Nel contempo la stessa orga
niszazione di partito ha espulso 
dal PCC Karel Frane, ex con
sole generale a Sidney, il quale 
ha decito di rimanere all'estero. 

Alia Conferenza regionale del PCI 
• • • - — - m ^ » ^ — ^ » i i -^^^^^^^^^^^^*^^^M^^^^»^^^w^^^»i»^"^^aBaaM^M^^^B»^»aBBBBBBBBBBBBBBBMaaa»a»a»É^^aF 

Calabria: i comunisti 

discutono come lottare 
La relazione di Picciotto • Una refione che ha fretta di uscire da una con
dizione di estrema arretratezza - Il problema essenziale della proprietà 
della terra e la condizione delle citta - E' eia in atto una ripresa del 
movimento rivendicativo - Macaluso: «Collegare le lette del Sud con quel
le operaie del Nord per determinare un nuovo assetta politico del paese» 

Dal «ostro corrUeoefleatc 
CATANZARO. 6. 

II 29 ottobre, ventennale del
l'eccidio di Melissa, la Cala
bria contadina si incontrerà nel 
piccolo centro del Crotonesc il 
cui nome segna una tappa fon
damentale nella storia del ri
scatto delle popolazioni meri
dional: Non sarà un incontro 
formale, celebrativo soltanto. 

Molte cose sono cambiate in 
questi anni, ma non nel senso 
indicato a Melissa o negli altri 
posti dove i lavoratori hanno 
pagato con la loro vita il prez
zo di elementari conquiste eco 
noni iene e sociali. Un primo 
teniamo di riforma agraria, 
avviato in quegli anni, è stato 
successa amente distorto al pun
to da sanificare gran parte 
quelle conquiste Contemporanea
mente alla creazione dèi primi 
nuclei di assegnatari, nelle cam
pagne è penetrilo, infatti, con 
prepotenza, il monopolio, 

Bloccata e distorta la riforma 
agraria, il resto è venuto di 
conseguenza: non è sorta la 
benché minima organizzazione 
industriale legata alla trasfor
mazione dei prodotti agricoli; i 
gruppi di speculatori, di ma
neggioni politici, legati alla bu
rocrazia ministeriale e periferi
ca, hanno dato vita ad un nuo
vo, articolato e potente blocco 
di potere con gli agrari, con
tro i contadini e contro gli in
teressi della stragrande maggio
ranza della popolazione delle 
campagne e delle città. 

Oggi si tratta di spezzare que
sto blocco di potere facendo, 
prima di tutto, leva sui conta
dini. sui nuclei di classe ope
raia, e su tutte le forze che 
sono interessate ad un effettivo 
rinnovamento della regione. 

A questa lotta chiama il PCI 
che ha tenuto a Catanzaro, sa
bato e domenica, alla presenza 
del compagno Macaluso. la sua 
conferenza regionale. Le condi-
7ioni della regione non consen
tono di perdere altro tempo. Le 
cifre sono eloquenti e parlano 
di una regione all'ultimo posto 
nella graduatoria del reddito 
pro-capite (persino rispetto alle 
altre regioni meridionali la Ca
labria arretra anno per anno). 
al primo come numero di emi
grati. al primo in assoluto e 
in percentuale, come numero di 
disoccupati 

Da dove partì» per ribaltare 
questa tendenza che ha fatto, 
come si è ripetutamente detto 
nel dibattito, della Calabria una 
appendice produttivamente atro
fizzata del sistema, alimentata 
quanto basta perchè funga co
stantemente da serbatoio di 
manodopera a basso costo? 

Prima di tutto, si ripropone 
nella sua interezza il problema 
della proprietà della terra e le 
possibilità oggi sono diverse e 
complesse: la lotta per il su
peramento dei contratti agrari, 
lotta per l'applicazione e il mi
glioramento della legislazione 
esìstente, espropriazione e asse
gnazione dei terreni dopo l'ela
borazione dei piani di trasfor
mazione. Accanto a tutto ciò 
deve intensificarsi la lotta per 
la difesa della piccola azienda 
contadina, per la valorizzazione 
del prodotto, per la difesa del-
l'associazionismo e le lotte 
bracciantili per la conquista e 
il controllo dei contratti e del 
collocamento devono acquistare 
un nuovo vigore. 

Su questa base la lotta per 
rivendicazioni immediate deve 
legarsi a quella per profonde 
trasformazioni delle strutture 
fondiarie, agrarie e di mercato; 
per la trasformazione organica 
e programmata delle zone in
tegrate. per le trasformazioni 
del territorio e dell'ambiente 
che colleghino la pianura alla 
collina e alla montagna; per la 
realizzazione di un organico pro
gramma di irrigazione che. in
vestendo i 200 mila ettari di 
terreno irrigabile in Calabria, 
assolva, liberato dai limiti ca
pitalistici e dalla frammentarie
tà dell'intervento pubblico, ad 
un decisivo ruolo di sviluppo di 
tutta l'agricoltura e di tutto il 
territorio calabrese. 

In questo modo la lotta per 
la riforma agraria pone il pro
blema di una diversa utilizza
zione del denaro pubblico e del
l'ente di sviluppo, sollecita un 
nuovo sviluppo industriale, bloc
ca ogni attività speculativa « 
crea nelle campagne nuovi stru
menti di vita democratica. 

Attraverso questi obbiettivi la 
lotta dei contadini si collega 
anche alla lotta nelle città, pure 
interessate ad un nuovo indiriz

zo nella spesa pubblica, a nuo
vi strumenti di vita democrati
ca. alla democratizzazione de
gli enti pubblici, compresa la 
istituendo regione. 

In questa direzione il movi
mento in Calabria non è all'an 
no zero « Nella regione si re
gistra una forte ripresa delle 
lotte — ha detto il compagno 
Picciotto nella sua relazione — 
che al di là dei limiti tuttora 
presenti, bisogna vedere come 
inizio di un processo nuovo che 
segna la fine dell'attesismo pre
dicato in funzione di una poli
tica paternalistica, esprime la 
presa di coscienza che i pro
blemi della Calabria si risolvono 
qui con la lotta e col movi
mento. Abbastanza vivace e 
compatta — ha detto ancora 
Picciotto — è la partecipazione 
agli scioperi nazionali; grandi 
manifestazioni per lo sviluppo 
si sono avute nel Crotonese. nel 
Reggino, nel Cosentino e nel 
Catanzarese. Scioperi generali 
si sono avuti nei grandi e pic
coli centri sui problemi della 
casa, della scuola e della sa
lute ». 

Rapito 
il figlio 

di un consolo 
svizzero 
CALI (Colombia). 6.. 

Quattro uomini, armati di mi
tra e vestiti con uniformi mi
litari. hanno tentato di rapire 
il console elvetico a Cali, fe
rendolo gravemente. La banda 
è scomparsa trascinandosi in o-
staggio il figlio quindicenne del 
diplomatico e il segretario del 
consolato. Per il rilascio dei 
due è stato chiesto un riscatto 
di 5 milioni di pesca colombiani, 
oltre 187 milioni di lire. Il con
sole ferito. Eric Straessler. è 
stato abbandonato dai banditi 
su une strada alle periferia di 
Cali. Una vasta operazione di 
polizia è in atto in tutta la re
gione per rintracciare 1 rapi
tori. 

Il figlio del console ai chiama 
Joseph. Il governatore del di
partimento di Valle, di cui Cali 
è la capitale, ha offerto una ri
compensa pari a 12 milioni di 
lire italiane per chi fornirà 
notizie atte a far catturare i 
rapitori. 

E' necessario, tuttavi. che 
queste lotte si intensifichino e 
diventino sempre più generali. 

Esse — ha detto il compagno 
Macaluso nelle sue conclusioni 
— devono unificarsi a!'e lotte 
degli operai del nord se vo 
gliamo che le lotte ;n ..or*© non 
appaiano soltanto coinè imo 
scontro tra le grandi iniu*trie 
e gli operai e non invece per 
quelle che sono, cioè lotte per 
un nuovo assetto politico del 
nostro paese. D'altro canto — 
ha proseguito Macaluso — se le 
lotte dovessero concludersi con 
qualche miglioramento salaria 
le. senza dare uno scossone ai 
vecchi equilibri che hanno sol
lecitato uno sviluppo distorto e 
disumano che paghiamo soprat 
tutto nel Mezzogiorno, il unto 
si risolverebbe in un quadro ri
formistico che aggraverebbe ì 
problemi del Mezzogiorno e 
quelli di una nuovd. diversa in. 
cidenza della classe operaia nel 
la lotta per un diverso su'.upix» 
economico e sociale e per una 
avanzata democratica ». 

Franco Martelli 

DuranI* U « campagna elettorale » 

Po I I I I : arresti 
fra gli oppositori 

Tredici cittadini che partecipavMo a ina manife
stazione pacifica portati in carcere dalla polizia 

LISBONA. 6. 
L'atmosfera < pre elettorale > 

in Portogallo, dove si voterà il 
.ti ottobre prossimo per l'ele
zione del nuovo parlamento, è 
caratterizzata da una crescente 
ondata di repressioni contro tut 
ti coloro che manifestano il loro 
malcontento per l'attuale regi
me. Nel corso di una manifesta 
ztone pacifica tenuta ieri pome
riggio. e alla quale hanno par 
tecipato circa 5 mila persone, la 
polizia ha arrestato 13 cittadini 
di Lisbona. Oggi ì candidati del 
l'« opposizione > hanno invitato 
telegrammi di protesta al presi 
dente Caetano e a) ministro de
gli interni Rapazote. per chie
dere « l'immediato rilascio dei 
13 detenuti » Durante la riumo 
ne di ieri, organizzata per com
memorare il SSesimo anniver
sario della Repubblica in Por
togallo. è stato deciso di in 
Mare al capo del governo una 
petizione per la concessione di 
un'amnistia a tutti i prigionieri 
politici. 

Senza neppure aspettare le 
cosiddette « elezioni » i rappre
sentanti della cricca dirigente 
del Portogallo hanno già ini
ziato la battaglia per le nuove 
poltrone. Sono in atto da oggi 
le dimissioni del ministro de
gli esteri. Nogueira. che punta 
alla candidatura di presidente 
dell'assemblea nazionale che 
sarà eletta appunto il prossi 
mo 26. 

Nogueira è stato un fedele 
esecutore della politica estera 
di Salazar. 

Delegazione 
del PCI ospito 

del PC giapponese 
Nei giorni scorsi è partita per 

Tokio una delegazione del no
stro Partito dietro invito del 
Partito comunista giapponese. 
l.a delegazione — costituita dai 
compagni Carlo Galluzzi. mem
bro della Direzione. Giovanni 
fervetti. membro del CC. Dina 
Forti, della Sezione esteri — nel 
corso della sua permanenza in 
Giappone a\ rà colloqui con i di
rigenti del Partito comunista 
giapponese. E' previsto l'i neon 
tro della nostra delegazione con 
esponenti del Partito socialista 
e di altri partiti e movimenti 
di massa giapponesi. 

Sui probeami doJU paca 

Intransigente Eban 
nell'udienza 

La stampa egiziana critica il feste di Paolo VI 

In Algeria il 
Capo di Stato 

polacco 
ALGERI. 6 

Il presidente del consiglio di 
Stito Polacco, maresciallo Ma 
nan Spychalski, è giunto ad 
Algeri accolto all'aeroporto dal 
presidente della Repubblica al
gerino. Houari Bumedien e da 
membri del governo e del Con
siglio della Rivoluzione. 

Paolo VI ha ricevuto ieri mat
tina a colloquio per circa 
un'ora, nella sua biblioteca pri
vata in Vaticano. U ministro 
degli esteri israeliano. Abba 
Eban. 

Un comunicato rilasciato al 
terni ne dell'incontro — che è 
il primo accordato dal papa in 
forma non strettamente privata 
a un ministro israeliano — rife
r ire che Paolo VI ha * confer
mato e illustrato » le posiz oni 
della Santa Sede per quanto ri
guarda gli aspetti religiosi del 
problema medio-orientale e il 
suo personale desiderio di « una 
pace giusta e durevole, nel rico
noscimento e nel rispetto dei 
diritti, religiosi e civili, di tut
ti ». In vista di questi obbiet
tivi, Paolo VI ha < offerto la sua 
collaborazione ». 

Dal canto suo, Eban. in una 
conversazione avuta successiva
mente con esponenti della comu
nità israelitica, ha sottolineato 
« l'atmosfera di stima e di pro
fondo rispetto per la sovranità 
e per l'evoluzione storica di 
Israele >. riscontrata in Vatica
no. ha ribadito il proposito del 
suo governo di t mantenere la 
attuale situazione > fino a quan
do non siano state soddisfatte le 
rivendicazioni territoriali israe
liane. 

Eban ha escluso e una solu
zione rapida > dei problemi 
aperti dall'aggressione israelia
na ai paesi arabi. 

IL CAIRO. 6. 
L'ufficioso e Al Ahram > com

menta oggi negativamente la 
udienza accordata da Paolo VI 

al ministro degli esteri isree 
liano. Eban, definendo < non 
con Vincent. » le spiegazioni re
strittive d^te m proposito di! 
Vaticano e dalle prò nunziature 
del Cairo e di Beirut. Rilevando 
la totale intransigenza che ca
ratterizza l'atteggiamento israe
liano nei contatti d p'omat.ci in
ternazionali il giornale esprime 
• il dubbio degli arabi su! fatto 
che l'udienza possa favorire le 
possibilità di pace >. 

' • ino scontro aereo avvenuto 
rg • sul Canale i Mig egizi an. 
hai o abbattuto — secondo un 
com.incato del Cairo — due cac
cia israeliani. 

La Svizzera 
espello 

uno spio 
israeliano 

BERNA, 6 
Il governo svizzero he espulso 
oggi l'addetto militare israelia
no. colonnello Zvi Alon. coin
volto nel furto dei progetti se
greti del caccia Mxmoe e ha 
protestato presso Israele per le 
attività dell'ufficiale. Un co
municato del ministero degli 
esteri precisa che anche il co
lonnello Nechemia Kain. prede
cessore di Alon. ebbe mano 
nell'affare. Entrambi gli uffi
ciali hanno la loro residenza a 
Roma. 

..!" 

Finalmente la bio-lavatrice 
che fa U bucato schietto 
come ai bei tempi andati 

Castor riporta in casa vostra la tradizione del 
• bucato che sa di spigo*. 
Ricordate? Un tempo i panni si smacchiavano 
con acqua e cenere, poi si insaponavano, poi 
si sciacquavano. 
Oggi questa lavatrice ripete puntualmente quelle 
operazioni: prima cancella tutte le macchie 
con il ciclo « Biosmacchia », poi inserisce 
automaticamente il programma di lavaggio, poi 
risciacqua in acqua corrente, 
E in più dà il -tocco finale»: azzurra, ammor
bidisce, profuma, appretta. È il bucato naturale, 
chiotte e fragrante come si faceva una voltai 

Tutto ciò con una 5 chili di ingombro minimo 
(è profonda appena 42 cm) 
Tutto ciò con le parsimonia di un tempo 
perchè ha l'economizzatore per I bucati pteooM. 
Tutto ciò perchè è costrutta bene 
senza economie di buoni materiali e con le 
garanzie della tecnica Castor. 

^ /VIVI I con I. Bio-lavatrici 

Ó* 
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Conclusa lo visito dol presidente dello Repubblica in Jugoslavia 

L'accordo sulla conferenza europea 
sigla gli incontri fra Saragat e Tito 

I duo paasi — dica il comunicato conclusivo — sono disposti a favorirà la conferenza attraverso adeguati pre
parativi - Altri temi: Medio oriente, Vietnam e Putte riore sviluppo della collaborazione tra Roma e Belgrado 

Rassegna internazionale — 

Verifica di un Metodo 
Il documento diramalo a con* 

cluftiooe della vigila del iìm-
po dell* alala italiano in Ju
goslavia, conferma pjenafittw 
te le iniprcatieni che giamo 
andati ««ponendo in questi 
giorni: ai tratta di un docu
mento assai caloroso in tutta 
la parte ebe riguarda i rap
porti bilaterali fra i due pac
ai e decisamente generico in 
quello ebe investe invece il 
loro raolo nell'attuale conte» 
sto intemazionale. In sostan
za, Roana • Belgrado hanno 
verificalo, con reciproca sod-
diafanone, lo sviluppo positi
vo delle loro relazioni, rite
nendo al tempo stesso conve
niente non approfondire le 
posizioni rispettive sulle que
stioni ebe vanno al di là di 
tali reiasioni. E* perciò prima 
di tutto la conferma di un 
metodo, probabilmente del
l'unico ataiodo possibile per 
porre su basi stabili e dure
voli la necessaria, fruttuosa 
convivenza fra due paesi vi
cini. per tanti versi comple
mentari ma caratterizzati da 
sistemi sociali e politici di
versi e da diverse scelte sul 
terreno delle alleanze interna
zionali, 

L'aspetto più significativo. 
forse, della soddisfazione con 
la quale aia Roma che Belgra
do hanno verificato lo «tato 
dei loro rapporti è dato dal
l'accenno fatto da Tito alla 
questione delle frontiere e del 
modo come da parte italiana 
ai e reagito. Tito aveva detto 
in seatansa, nella sua confe
renza etampe di sabato, ebe 
lo stato dei rapporti fra i due 
paesi # tale che oggi si può 
persino parlare serenamente 
di un problema — quello dei 
ritocchi di frontiera — che nel 
passato e stato oggetto di 
asperrime controversie. Da 
parto italiana, dopo nna esi
tazione non giustificata e che 
aveva ereato non poca eccita
zione fra i giornalisti al se
guito di Saragat, si è risposto 
accettando il giudisio jugo
slavo e confermando quindi 
che effettivamente tutte le een> 
dizioni sono riunito perche ad 
un esame dì qnesta 
si vada senza drammi e 
sa vuota eccitazioni. U eh* d 
sembra conferma elasnjente, 
appunto, che, sia il governo 
italiano che quello jugoslavo 
sono perfettamente soddisfat
ti del metodo seguito nello 
sviluppare le relazioni tra i 
due paesi. E poiché il fatto 
che Tito abbia sollevato la 
questione ha destato stupore 
in certi ambienti italiani, si 
deve osservare che sarebbe 
stato assai strano il silenzio da 
entrambe le parti; come se 
questa questione, del resto 
squisitamente bilaterale, doves
se essere stralciata dal resto 
delle relazioni fra i due pae
si e confinata in un limbo di 
cose indefinite. 

Detto questo, occorre tutta
via aggiungere — sulla scorta 
dello stesso comunicato con
elusivo e delle dichiarazioni 
ufficiali che lo hanno prece
duto e seguito — che i collo* 
qui di questi giorni non hanno 
apportalo proprio nulla di nuo
vo sul terreno più generale 

dell'azione internazionale dei 
due paesi. Nel documento una 
espressione ricorre nelle parti 
in cui si parla del Vietnam, 
del Medio Oriente e della si
curezza europea: è la espres
sione buona volontà e comu
ne interesse a contribuire al
la soluzione di queste que
stioni. Manca del tutto la in
dicazione del modo come da
re concretezza alla buona vo
lontà e del modo come appor
tare effettivamente un contri
buto positivo se non risoluti
vo. Ciò è ovviamente la con
seguenza della comprensibile 
ma evidente reticenza con cui 
le due parti hanno affrontato 
queste questioni. 

Reticenza dettata forse dal
la convinzione che un confron
to aperto e serrato delle posi
zioni rispettive avrebbe pro
babilmente avuto un effetto 
negativo sulla discussione del
le relazioni bilaterali. Natural
mente sia da parte jugoslava 
che da parte italiana non si e 
rinunciato a cercare di porre 
le premesse per un futuro mu
tamento della posizione del
l'interlocutore. Ma si tratta, 
come è naturale, di un fatto 
che non esce dalla tradizione 
e dal gioco politico e diploma
tico nei rapporti tra i due 
paesi che hanno nn diverso 
orientamento internazionale. 

Volendo invece rimanere al
la concretezza e all'attualità, 
volendo cioè limitarsi al bilan
cio effettivo di questo viag
gio la conclusione dettata dai 
fatti e che lo sviluppo positivo 
dei rapporti bilaterali non ha 
ancora determinato, nò si ve
de quando possa determinar
lo, un comune orientamento 
sulle questioni internazionali, 
comprese quelle cui ì due pae
si — ad esempio il Medio 
Oriente e la sicurezza euro
pea — sono direttamente a 
persino vitalmente interessati. 
Il che non va in alcun modo 
addebitato alla posizione jugo
slava, che ha in definitiva mar
gini di azione assai ampi do
vuti alla sua particolare eoi-
locazione internazionale, ma 
alla posizione italiana I cui 
margini anno resi assai ristretti 
dall'appartenenza all'Alleanza 
Atlantica a dal condizionamen
to ebe inevitabilmente ne de
riva. 

Sicché se una autentica le
siona politica può essere rica
vata da questa visita essa è 
quella che deriva dall'Emma-
ginare quale peso reale avreb
be nell'Europa e nel Mediter
raneo uno schieramento di 
paesi, comprendente l'Italia, 
che rifiutassero la logica dei 
blocchi. Ma gli interlocutori 
che gli iugoslavi hanno avu
to in questi giorni continuano 
a muoversi come è noto in 
un'altra ottica: l'ottica deter
minata dalia « scelta di civil
tà » e che si riassume, in buo
na sostanza, nell'accettare di 
muoverai in un ambito che li
mita chiaramente le possibili
tà effettive di influire per il 
meglio sulla situazione euro
pea come su quella mediter
ranea e perciò slesso sulla si
tuazione mondiale. 

Alberto Jacoviello 

Dal szMtro ctttrótttetlfjBte 
BELGRADO, fi 

Si è conclusa oggi, con il 
rientro a Roma, la visita di 
cinque giorni io Jugoslavia del 
Presidente della Repubblica Giu
seppe Saragat Stamane la de
legazione italiana ha visitato il 
centro di ricerche nucleari « Jo
sef -Stefan » e un complesso in
dustriale. 

Dopo queste brevi visite Sa
ragat e il suo seguito si sono 
incontrati di nuovo con il Pre
sidente Tito che li ha intratte
nuti a colazione. Alle 15.30 la 
delegazione italiana è ripartita 
da Lubiana alla volta di Roma 
salutata all'aeroporto dal pre
sidente jugoslavo, da Kardelj, 
dal ministro degli esteri e da 
altre personalità jugoslave. 

Sul piano pojitico sono state 
confermate, sia nell'incontro 
dell'oc. Pedini con i giornalisti 
che dal tono del comunicato, 
le impressioni di questi giorni, 
e cioè che questo viaggio di 
Saragat e i suoi incontri con il 
presidente Tito e gli altri espo
nenti jugoslavi non avevano delle 
finalità di carattere specifico e 
particolare, ma hanno costituito 
soltanto una verifica dello stato 
estremamente positivo che han
no raggiunto le relazioni dei 
due paesi. Per ciò che concer
ne il complesso problema della 
sistemazione territoriale dei con
fini tra i due paesi — com'è 
noto ancora non risolto — cui 
Tito ha fatto cenno nel corso 
della sua conferenza stampa di 
sabato e che tanta eco ha su
scitato nella stampa, va detto 
che anche da parte italiana si 
è teso a sdrammatizzare questo 

problema. Le dichiarazioni del-
l'on. Pedini confermano le im
pressioni che riferivamo ieri, e 
cioè che esiste oggi un clima 
tra i due paesi che permette di 
affrontare anche quei problemi 
ancora esistenti tra Italia e Ju
goslavia che nel passato erano 
stati oggetto di difficoltà e con
trapposizioni. Su questa questio
ne particolare fon. Pedini ha 
detto che « vi sono ancora pro
blemi di carattere territoriale 
tra Italia e Jugoslavia. Di que
sti problemi non si è concreta
mente parlato nei colloqui, ma 
il fatto che il presidente Tito vi 
abbia fatto riferimento vuol di
re che esiste oggi la possibilità 
di affrontarli >. D'altronde egli 
ha precisato che la parte ita
liana ha mantenuto i colloqui 
all'interno della linea esposta 
nella relazione del ministro de
gli esteri Moro al Senato. 

Di queste questioni comunque 
non si fa cenno nel comunicato 
congiunto diffuso alla fine della 
visita- Nel comunicato si preci
sa che « le conversazioni hanno 
permesso alle due parti di espor
re e di confrontare i rispettivi 
punti di vista sulle questioni in
ternazionali di comune interes
se e di esaminare i problemi 
che riguardano le relazioni re
ciproche ». 

Sull'Europa le due parti han
no confermato la loro disponibi
lità a dare un contributo con
creto alla instaurazione di con
dizioni più favorevoli e « di una 
atmosfera di maggior fiducia 
che permettano di facilitare la 
soluzione dei problemi esistenti 
attraverso la progressiva messa 
in opera di un sistema di coo
perazione e di sicurezza euro-

Sud Vietnam: un reparto del F.N.L. In marcia 

Offensiva in USA contro la politica di Nixon 
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Me Govern: «Fuori dall'Asia 
tutti i soldati americani » 

WASHINGTON, 6 
Il ritiro di tutti i soldati 

americani dal Vietnam * sta
to chiesto ieri dal senatore 
democratico George McGo-
vem, il quale ha parlato nel 
corso di una oerimonia re
ligiosa tenuta nella cappella 
dell'Università di Stanford, in 
California. McGovern ha det
to di auspicare che gli Stati 
Uniti *non abbiano neanche 
un toldato in tutto il conti
nente asiatico*, e si è detto 
solidale con la giornata di 
protesta organizzata dagli stu
denti contro la guerra nel 
Vietnam per il 15 ottobre. 
ItoQovsra ha anche detto di 
deplorare che Nixon ebtMe di
chiarato che noe) terrà conto 
di ausata protesta. 

n repubblicano James Ha-
sting, membro della Camera 
dei rappresentanti, ha invece 
depositato ella Cenerà il te
sto di una rlsoluslons a fa
vore di un rapi*» ritiro stette 
forse smertosa» dal Vite»**». 
La risoluzione M 
tuttavia alctiLA dati 
tiro, mentre 11 suo . _A 

di una mossa par mvottre |» 
«tosto** attorie* « Maone. 

I fedeli di Wison stsnao 
osroando Infatti di parare 
una duplice offensiva: quel-
ss rappresentata dalla msinfe-

studentesoa prevista 

U rt-

per il 15 ottobre (una delle 
parole d'ordine è: *15 otto
bre,- niente legioni oggi, nien
te guerra domani »), e quella 
rappresentata dalla inchie
sta sulla guerra nel Vietnam, 
che il sen. Pulbright aprirà il 
27 ottobre alla commissione 
esteri del Senato. 

I commentatori rilevano 
che nel 1966 la prima «gran
de collisione » tra il governo 
Johnson e gli oppositori del
la sua politica si verificò pro
prio contemporaneamente hi 
lancio di una inchiesta della 
stessa commissione. Mentre 
allora si trattava di mettere 
sotto accusa la guerra, ora la 
combustione potrà facilmen
te dimostrare che il governo 
non agisce per mettervi fine, 
come Nixon aveva formalmen
te promesso. Occorrono nove 
mesi — ha rilevato Pulbright, 
— per ls nascite di un uomo. 
Sono ore passati nove mesi 
da quotalo Naso» è diventa
to AresMsnte, ««ss osti non 
Jss amman fatto progretti nel 
partorire fatti, topo le pro
mette ima campagna eletto-

•tsnsflelc rote s. K il san. Mansfield, al
ludendo SAcocft a NI*», ha 
detto: * Non penso cfcs «bota 
un atomo preàteo (per mette
re fine alla guerra), anche te 
può etterti immaginato di a-
perne uno», 

ZA tattica di Nixon è ora 

quella di far credere che in 
realtà le cose, sotto la super
ficie, stiano evolvendosi in 
modo favorevole. Il sottose
gretario di Stato fUchardsou 
in un discorso alla radio ha 
chiesto esplicitamente che la 
opinione pubblica e gli oppo
sitori diano « alla ttrategia dei 
negoziati del governo U tem
po di avere effetto». 

SAIGON, 6 
Il presidente fantoccio 

Nguyen Van Thieu, in un di
scorso al Senato di Saigon, 
ha detto che le forse america
ne non potranno essere ritira
te completamente *fmo a 
quando gli aggreteori comu
nisti provenienti dal Nord ri
marranno nel Sud»: in so
stanza, fino a quando la lotta 
di liberazione continuerà. Ha 
aggiunto che però l'esercito 
fantoccio intende assumere 
una parte crescente nelle guer
ra e rrmsjS3StoNdo U ornato 
delle umeà combattenti onte 
ripone nel 1*70». Ha respin
to qualsiasi possibilità di un 
governo di coalizione e, come 
1 generali americani, ha det
to che la stasi dalle opera-
aloni delle forse di liberazio
ne è dovuta sue loro «tcon-
tute ». 

(Ieri le forse di liberastons 
avevano attaccato 33 basi ame
ricane e del fsntocd, proprio 

dopo analoghe dichiarazioni 
del gen. Wheeler, e oggi ne 
hanno attaccate un'altra tren
tina). 

I B-52 hanno intensificato 
1 bombardamenti a tappeto, 
effetuandone otto nelle ulti
me 24 ore. 

PARIGI, 6 
Un portavoce della delega-

sione del governo rivoluziona
rio provvisorio del Sud Viet 
nam ha dichiarato oggi che 
il fatto che Van Thieu abbia 
accennato a ritiri di truppe 
USA « rientra nel quadro del
la manovra intrapresa dalla 
amministrazione Nixon, conti-
ttente nel lanciare una infor
mazione dietro l'altra al fine 
di tranquillizzare e di ingan
nare l'opinione americana, che 
chiede tempre più fermamen
te il rimpatrio rapido e tota
le delle truppe americane». 

Un portavoce della delega-
sione della RDV ha dal canto 
suo detto che le voci di con
tatti segreti tra RDV e Wa
shington costituiscono « una 
manovra di Nixon per evita
re le critiche dei movimenti 
americani che ti oppongono 
alla tua politica ed al prote-r intento dell», guerra». Solo 

ritiro Immediato e incondi
zionato delle truppe USA, ha 
aggiunto, può permettere di 
superare il punto morto del 
negoziati di Parigi. 

pea; ciò che non mancherà di 
avere positivi effetti sulla di
stensione e sulla collaborazione 
anche in altre parti del mondo >. 
Esse hanno espresso il proprio 
interesse all'idea di una confe
renza europea che sono disposte 
a favorire attraverso adeguati 
preparativi. 

Su questo punto, come aveva
mo già detto nei giorni scorsi. 
e come è stato confermato nel 
breve incontro con l'on. Pedini. 
le valutazioni sono risultate di
verse. 

Per ciò che concerne il Me
diterraneo e il Medio Oriente. 
le due parti hanno espresso la 
loro preoccupazione per il pro
gressivo deterioramento della si
tuazione nel settore ed hanno 
convenuto «di continuare a fa
re tutto quanto è in loro pote
re per appoggiare ogni azione 
internazionale, nella cornice del-
l'ONU e sulla base della riso
luzione del Consiglio di sicurez
za. volta alla ricerca di una so
luzione pacifica, equa e dura
tura della crisi in atto, soluzio
ne che tenga conto delle esigen
ze vitali di tutte le parti inte
ressate di quello scacchiere». 

A proposito del Vietnam e 
della crisi nell'Asia sud-orienta
le, le due parti hanno convenuto 
che la situazione continua a de
stare preoccupazione e si è ri
badita la comune convinzione 
«che si debba trovare una ur
gente soluzione politica al pro
blema vietnamita»-

Sempre su questa questione, 
sia da parte jugoslava che da 
parte italiana si sono esposte 
le diverse valutazioni al riguar
do, e si è manifestata < la spe
ranza che i negoziati io corso 
a Parigi portino ad una soluzio
ne pacifica e giusta di tale cri
si, contribuendo alla stabilizza
zione e alla pace in quella par
te del mondo». 

Dopo aver esaminato la ne
cessita di incrementare gli sfor
zi al fare di giungere a con
creti risultati nel campo del di
sarmo. il comunicato prosegue 
affermando che « sono stati co
statati con rinnovato compiaci
mento i risultati della dinamica 
collaborazione instauratasi tra i 
due paesi in tutti i settori del
l'economia ed è stato conferma
to il proposito di intensificare 
ulteriormente gli sforzi in tal 
senso. Sotto questo profilo sono 
stati esaminati i problemi del
l'interscambio italo-jugoslavo e 
le favorevoli prospettive di svi
luppo delle rispettive correnti 
commerciali anche in vista del
ta possibilità di renderle più 
equilibrate ». 

Sulla questione del rapporto 
tra la Jugoslavia e il Mercato 
comune, il comunicato precisa 
che e stato ribadite l'interesse 
comune per una sollecita con-
clusione di un accordo commer
ciale fra la Jugoslavia e la Co
munità economica europea che 
assicuri fra l'altro uno sbocco 
adegusto sul mercato comuni
tario per i tradizionali prodotti 
agricoli Jugoslavi. 

n comunicato conclude affer
mando che < i due presidenti 
hanno ribadito il loro convinci-
mento che la collaborazione cor
diale e amichevole fra i due 
psesi opererà non solo nell'in
teresse dei popoli dell'Italia e 
della Jugoslavia, ma contribui
rà altresì alla soluzione di pro
blemi di più ampia portata ». 

•"fa) IMO r^ntftVMM 

Saragat 
ringrazia Tito 

Rientrato a Roma, ieri sera. 
Saragat ha inviato a Tito un 
messaggio di ringraziamento in 
cui si prende atto della e de-
tertninasione reciproca e della 
utilità di proseguire i contatti > 
fra i due paesi e si dichiara fra 
l'altro: «La visita mi ha per
messo di prendere contatto con 
la realtà di un paese operoso, 
seriamente impegnato sulla via 
del progresso economico e so
ciale, felicemente assecondato 
in questo sforzo dalla volontà. 
dall'energia e dalla saggezza ] 
politica dei suoi dirigenti che 
hanno saputo assicurare al pae
se la piens indipendente». 

Dep*> M tentativo 

operato dalla DC 

Nuovo accordo 
scrtntifko fra 
Italia o 

MOSCA. 6. 
Il Presidente dell'Accademia 

delle scienze dell'URSS e l'am- • 
basciatore d'Italia. Sensi, han- { 
no oggi firmato un accordo di < 
collaborazione tra l'Accademia 
delle sciente sovietica, l'Acca- i 
detnia dei Lincei, il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche e il ; 
Comitato nazionale ricerche , 
nucleare, accordo che prevede 
lo scambio di trenta studiosi 
all'anno per un soggiorno me
dio di due mesi e messo nel
l'uno o nell'altro paese. 

OH studiosi italiani e sovie
tici. la cui attività andrà ad 
integrare quella di altri stu
denti o ricercatori, contempla
ta dall'accordo culturale, si 
impegneranno in studi, ricerche 
e attività di lavoro scientifico 
in tutti i settori coperti dagli 
enti stipulanti: dalla scienza 
alle fisica nucleare, alls storia 
e slla letteratura. 

All'atto dsUs firma il presi
dente Keknsb, si cui fisneo era 
il vice ministro degli esteri Ko-
zirtev, he notato che 26 accordi 
di collaborazione sono stati già 
conclusi dal comitato scienza e 
tecnica dell'URSS eoo enti ita
liani. 

tzvCBBM 

si rifiuta 
divedere 
KfesNiger 

BONN. « 
Il leader liberale Senesi ha 

deciso oggi di annullare l'in
contro con il Cancelliere Kie-
singer, che era stato messo 
in cantiere per informare la 
CDU-CUS della conclusione dei 
negoziati tra FDP e SPD. L'an
nuncio è stato dato questa se
ra dal portavoce liberale Sch-
neider, il quale ha precisato 
che la DC sarà informata per 
scritto. Il gruppo dei deputati 
liberali — ha aggiunto — ha 
ritenuto superfluo avviare 
trattative anche con la CDU-
CSU. data la conclusione po
sitiva dei colloqui con 1 so
cialdemocratici. Solo sei dei 
trenta deputati della FDP Si 
erano dichiarati favorevoli ad 
un «esame formale» delle 
offerte di Kiesinger. 

La decisione di Scheei sem
bra doversi collegare anche 
con i tentativi di corruzione 
operati dalla CDU-CSU nei 
confronti di alcuni deputati 
liberali, per indurli a votare 
contro il cancelliere Brandt o 
ad abbandonare il partito per 
raggiungere le file democri
stiane. 

DALLA la PAGINA 

Colloqui di 
Moto sul 

Medio Oriento 
a New York 

NEW YORK. 6. 
Il ministro degli Esteri ita

liano on. Moro si è incontrato 
oggi a New York — dove si 
trova per partecipare all'As
semblea dell'ONU — con i 
ministri degli Esteri della 
RAU, della Giordania e del 
Libano. 

Successivamente, il ministro 
egiziano Mahmud Riad e le 
personalità del suo seguito 
hanno partecipato insieme con 
l'on. Moro — nella residenza 
dell'ambasciatore Vinci — ad 
una colazione di lavoro alla 
quale era presente anrhe il 
ministro degli Esteri libane
se. Moro ha avuto uno scam
bio di punti di vista sul M. O. 

l'Elba sfocia nel Mare del 
Nord ». Breznev ha quindi ri
levato eh» « il vsJiiloqoio cir
co a cosiddetto diritto della 

- RFT di pcnaoncinrsi s nome 
di tutti i tedeschi non offre 
già più a nessuno un vantag
gio politico sia pure tempora
neo. La famigerata dottrina 
HaEstem non è soltanto mor
ta. essa è come un boome
rang. colpisce attualmente i 
suoi ideatori. Nessun artificio 
di Bono è riuscito ad impedi
re il rico*nseimenU> della RDT 
da parte di stati quali, la Cam
bogia. llrak. la Siria, la RAU. 
il Sudan, lo Yemen meridio
nale. Non vi sono dubbi che 
in un prossimo futuro la RDT 
verrà riconosciuta da molti 
altri paesi ». Il leader sovie
tico ha ribadito quindi l'op
portunità di una conferenza 
paneuropea sulla sicurezza che 
« ha incontrato larga eco fa
vorevole » ed ha aggiunto che 
« è tempo di passare a qual
che misura concreta per pre
parare tale conferenza ». 

Ulbricht ha sottolineato che il 
nuovo governo qeUa RFT do
vrebbe sottoscrivere immediata
mente il trattato antiatomico,. 
rinunciare alle armi atomiche, 
batteriologiche e chimiche, ab
bandonare la pretesa di, rappre
sentare l'intera Germania, « nel
l'interesse della sicurezza euro
pea e della pace, riconoscere fi
nalmente tutu i confini europei. 

-compresi i confini della RDT >, 
sciogliere il partito neonazista 
e firmare un trattato per la ri
nuncia dell'use della forza. Ciò 
— ha detto Ulbricht — costi
tuirebbe un contributo efficace 
alla distensione. « In questo ca
c o — h a proseguito il leader 
della RDT — comparirebbe la 
possibilità di attuare i principi 
della coesistenza pacifica nei 
rapporti tra RFT e RDT. Ciò 
costituirebbe nn passo conside
revole sulla via della sicurezza 
europea». Ulbricht si è quindi 
dichiarato favorevole alla coope
razione ed alla normalizzazione 
dei rapporti con tutti gli stati 
sulla base della parità di di
ritti e del rispetto reciproco. 
Egli ha messo in rilievo che 
la RDT continuerà a svolgere 
coerentemente una politica di 
pace e di sicurezza e a fare 
ogni sforzo per contribuire alla 
realizzazione della aspirazione 
dei popoli e degli stati europei 
alla salvaguardia della pace. 
«Noi — ha detto Ulbricht — 
continueremo a sostenere con 
ogni mezzo gli sforzi diretti 
alla preparazione e allo svol
gimento della conferenza pan
europea sulla sicurezza, coi la 
Repubblica Democratica Tedesca 
prenderebbe parte sulla base 
della parità di diritti e dello 
status paritetico con tutti gli 
altri stati europei ». 

Il compagno Ulbricht aveva 

tesatalo fi suo discorso facendo 
un Utaaoie dei successi della 
RDT m campa politico econo-

» sportivo e ag-
che tali successi non 
stati possibili senza 

l'sesie USO e l'aiuto dell'Unione 
Sovietica, del suo governo, del
le sue forse armate. B presi
dente dd Consigli» di Stato del 
la RDT na quindi rinnovato l'im
pegno a sostenere anche in fu
turo il pano» vietnamita. Ge
muta ha dichiarato da parte 
sua che la pratica conformerà 
se il nuovo governo di Bona 
pmskahrà abbastanza realismo 
da mutare politica. Pham Van 
Deng he infine condannate ut 
partecipazione del governo di 

nel Vietnam. Un invito alla Ger
mania occidentale ad accettare 
la-reaKà attuale è stato rivesto 
anche dai rappresentanti detta 
Romania, Patan. vice primo nu-
mstro. e deOa Jugoslavia. Via-

vice presidente del Patta-

In tono pacato, e senza far 
riferimento agli aweni-
del 21 agosto dello scorso 

anno. Husak ha illustrato la si
tuazione cecoslovacca, partendo 
dagli errori commessi dal par
tito all'epoca di Novotny. 

Ultimo aratore, accolto da un 

Ungo al 
ricevimento 
por il XX 
della RDT 

II Presidente deus Rappre
sentanza commerciale della 
RDT in Italia, Consigliere ai 
Legazione Kurt Schnell, ha 
offerto ieri sera al Grand Ho
tel un ricevimento in occa
sione del 39. anniversario del
la fondazione della RDT. Era
no presenti tra gli altri i com
pagni Longo, Berlinguer, Cos-
sutta, Secchia, Terracini e 
Cacciandoti, Tullio Vecchietti, 
Lelio Basso, gli ambasciatori 
e gli incaricati d'affari dei 
paesi socialisti e di tutti gli 
altri paesi che riconoscono la 
RDT. i dirigenti della Dele
gazione commerciale della Re
pubblica popolare cinese, il 
nostro condirettore Sergio 
Segre, i direttori di Paese Se
ra, Cingoli, e del Lavoro Nuo
vo di Genova, sen. Paolo Vit-
torelli, l'on. Guttadauro per 
la Regione siciliana, il diret
tore generale dell'ICE dottor 
Bongutnni, il dr. Staderini 
delI.IRI, il direttore della fi
liale di Roma della FIAT, dot
tor Poaxesi, esponenti del 
Banco di Roma, dell'ENI, del 
Credito Italiano, della Banca 
Nazionale del Lavoro e di ai-
tri istituti di credito, parla
mentari e uomini di cultura. 

applauso __ 
Pham Van Oong d queie. dono 
aver ringraziato la RDT e tutti 
i psesi socialisti e tutti i assoli 
del mondo per gli a n i e j il 
sostegno forasti si pop**» viet
namita, ha detto che la sele
zione del conflato può avvenire 
soltanto aula base delle note 
proposte del PNL e del GRP. 

Su ricantate della preside**» 
drilli noti - che ormai si 
protraeva da oltre cinque ore — 
gal astri rappresentanti che do
vevano prendere 1* parola, tata 
iettali il rnmpagno fogno dal 
PCI, bearne rinunciato 

Le 

situo di Staso. Questa sor», ses
ie centralissima Untar si è svol
to un grande meonrro di oltre 
diecimila giovani giunti da tuta» 
le località delia RDT. 
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